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Breve descrizione delle opere all’aperto previste

Analisi chimiche su campioni di terreno e di acqua sotterranea per la verifica dell’aggressività al 

Verifica dell’idoneità geotecnica dei materiali di scavo al riutilizzo

Volumi destinati al riutilizzo nell’ambito del progetto

Volumi destinati al riutilizzo al di fuori dell’ambito del progetto



Trasporto dei materiali di scavo come “sottoprodotti”

Trasporto dei prodotti delle demolizioni come “rifiuti” in impianti di conferimento esterni

–

–

–

– Sintesi dei risultati delle analisi chimiche su terreni e acque sotterranee per l’aggressività 

–

–

–

–

– simile del Documento di Trasporto (“DdT”)

– simile della Dichiarazione di Avvenuto Utilizzo (“DAU”)
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https://www.snpambiente.it/2019/09/24/linee-guida-sullapplicazione-della-disciplina-per-lutilizzodelle-terre-e-rocce-da-scavo/
https://www.snpambiente.it/2019/09/24/linee-guida-sullapplicazione-della-disciplina-per-lutilizzodelle-terre-e-rocce-da-scavo/


’intervento in oggetto si colloca

SS. n°1 Aurelia all’abitato di Imperia

S.S. n° 1 denominato “svincoli Aurelia” allo Svincolo Impero, a valle dell’attraversamento dell’omonimo corso 

d’acqua, di collegamento tra la variante dell’Aurelia e la Strata Statale n°28 del “Col di Nava”.

’Adeguamento della SS 28 “Colle di Nava, di cui la 

•

• alla SP n. 1 Aurelia ed alla viabilità di distribuzione verso l’hinterland ligure, permettendo di fatto di 

evitare l’attraversamento del centro cittadino.

–



’

’

L’asse viario in progetto, partendo dall’innesto sulla S.S.1 “Aurelia” in prossimità della foce del Torrente 

In corrispondenza dell’attraversamento della Variante di Imperia in progetto, la valle del T

Per l’attraversamento della Valle dell’Impero il progetto della Variant

il sostegno dell’arco. Al fine di garantire il pieno trasferimento dei carichi di progetto al substrato roccioso, le 





l’introduzione di un allargamento massim

all’interferenza del loro 

Andora e dell’Autostrada dei Fiori. 

caratteristiche dell’ammasso roccioso attraversato nelle aree 

che definitive, resesi necessarie anche per le limitate lunghezze delle tratte d’uscita dalla galleria allo 

ntire la visuale libera lungo l’assetto stradale, ha indirizzato verso soluzioni con portali 

d’i
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per l’attribuzio

’Allegato



’ –

   per la classificazione del rifiuto ai fini della pericolosità e per l’attribuzione del codice CER;

    e confronto con i limiti di cui all’

–

’

all’interno della classe “ ”



“se du stessa classe, l’esposizione 

è necessario” “ ”
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ca dell’idoneit

arne l’idoneità o 

alla base dell’orizzonte torbiditico verso l’alto ad un potente 

fortemente scagliose a causa dell’alterazione e della disidratazione; al disotto del profilo

l’eleva ’ottica di prediligere

tria dei depositi segue l’andamento del substrato, colmando 



L’area

affioramenti è scarsa in tutta l’area

l’ar

’ abbie che occupano l’alveo 

dei corsi d’acqua principali presenti nell’area ali materiali sono stati rinvenuti infatti in prossimità dell’alveo 

dell’Impero.
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Per tutte le aree, l’accesso ed il collegamento con la viabilità esistente 

individuate anche aree a disposizione dell’organizzazione 

layout con l’ubicazione di tutte le aree tecniche succitate

“
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Base “CB ” ’ a disposizione dell’organizzazione generale del cantiere, 
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Cava Salita Lampada



Marca da Bollo € 16,00

–

SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE

’

“
“ ”

’

”
guire nell’ambito della cava di calcare denominata 

–

–

–

–
“

“ ”
’

guire nell’ambito della
–

– –
–

mailto:zuccarellosegreteria@gmail.com
mailto:protocollo@pec.comunezuccarello.it


l’avviso SUAP 

ai sensi dell’art. 14 bis
’espression

–
–

– –
– –

–
– –

–
’

–



–

’
’



’ ’
–

“”

–
””

’
’

–
–

’

–
’

’

’



–

ncaria di avvenuto pagamento di € 500,00 quali diritti comunali di istruzione pratica e 

“Norme per i
i servizi, in attuazione “

il D.P.R. 07.09.2010 n. 160 e ss. mm. e ii. “Regolamento 
disciplina sullo S.U.A.P.”

l’art. 10;

’

il D.P.R. n 380 del 06.06.2001 e ss. mm. e ii. “Testo unico delle disposizioni legis
a”

el 06.06.2008 e ss. mm. e ii. “Disciplina dell’attività Edilizia”,

l’art. 107 del D. Lgs. 267 del 18/08/2000;

▪
–

–
l’ “

’

guire nell’ambito della
–

’

Ditta richiedente se non dopo l’agibilità dell’ sto dell’art. 12

l’art. 24 del D.P.R. 380/2001 s.m.i.;



l’avvenuto smaltimento in discarica autoriz

’
dell’art. 8 del D.P.R. 30.03.2004, n.142 “Disposizioni per il

dell’inquinamento custico derivante dal traffico veicolare“ e Piano di Zonizzaz

all’Albo Pret
formità a quanto disposto dall’art. 20 c.6 



“Firma autografa omessa” del pubblico ufficiale ai sensi dell’art. 3
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mailto:sabap-im-sv@pec.cultura.gov.it
mailto:protocollo@pec.regione.liguria.it
mailto:protocollo@pec.regione.liguria.it
mailto:difesasuolo.savona@cert.regione.liguria.it
mailto:protocollo@pec.regione.liguria.it
mailto:arpal@pec.arpal.gov.it
mailto:protocollo@pec.provincia.savona.it
mailto:protocollo@pec.asl2.liguria.it
mailto:protocollo@pec.comune.albenga.sv.it
mailto:posta@pec.studioborra.it


–

–
“

“
” ’

” guire nell’ambito della cava di 

–

’

“Firma autografa omessa” del pubblico ufficiale ai sensi dell’art. 3

mailto:renato.savigliano@geopec.it
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Segnatura
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Relazione Istruttoria VIA U406 
del 10 giugno 2021 

(Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale) 
(Art. 27-bis del D. Lgs. n. 152/2006) 

 

OGGETTO: progetto relativo alla variante al programma di coltivazione e recupero ambientale della 
cava di calcare denominata “Torri” sita nel Comune di Toirano (SV). 

PROPONENTE: Cave Marchisio s.r.l. – Toirano (SV) 

Sintesi del procedimento: 
 

Data di avvio della fase 
pubblica: 

9 marzo 2020 

Oneri istruttori: versati 
Elenco di ogni 
autorizzazione, intesa, 
parere, concerto, nulla osta 
o atti di assenso richiesti ai 
fini della realizzazione del 
progetto, come consolidato 
durante lo svolgimento del 
procedimento. 

Pronuncia relativa alla compatibilità ambientale dell'intervento, 
comprensiva di Valutazione di Incidenza, da parte della Regione 
Liguria - Settore Valutazione di Impatto Ambientale e Sviluppo 
sostenibile - ai sensi dell'art. 23, comma 1 del D. Lgs. 152/2006 
(Testo Unico Ambiente); 
Parere relativo alla Verifica di congruità con il Piano Tutela delle 
Acque (PTA) vigente da parte della Regione Liguria - Settore 
Ecosistema costiero e acque; 
Parere relativo alla Valutazione di Incidenza dell'intervento da parte 
della Regione Liguria - Settore Politiche delle aree interne, 
antincendio, forestazione, parchi e biodiversità, ai sensi dell'art. 6, 
comma 1 della Legge Regionale 28/2009 (Disposizioni in materia di 
tutela e valorizzazione della biodiversità); 
Autorizzazione all'esercizio dell'attività estrattiva da parte della 
Regione Liguria – Servizio Cave e Attività Estrattive, ai sensi dell'art. 
8, comma 1 della Legge Regionale 12/2012 (Testo Unico sulla 
disciplina dell'attività estrattiva); 
Autorizzazione per interventi di modificazione dei luoghi in zona 
soggetta a vincolo paesaggistico da parte della Regione Liguria – 
Settore Tutela del paesaggio e demanio marittimo - ai sensi dell'art. 
146, comma 2 del D. Lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137); 
Autorizzazione degli interventi di modificazione del suolo in zona 
soggetta a Vincolo idrogeologico da parte del Comune di Toirano ai 
sensi dell'art. 35, comma 1 della Legge Regionale 4/1999 (Norme in 
materia di foreste e di assetto idrogeologico); 
Autorizzazione idraulica ex art. 93 del R.D. n. 523/1904 e 
concessione di derivazione idrica ex R.D. 1775/1933 e art. 3 del 
R.R. 6/2017 da parte della Regione Liguria – Settore Difesa del 
Suolo Savona;  
Autorizzazione Unica Ambientale adeguamento al nuovo progetto 
– da parte della Provincia di Savona ai sensi del DPR 13 marzo 
2013 n. 59; 
Adeguamento al D. Lgs. 81/2008 “Testo Unico in materia di Salute 
e Sicurezza sul Lavoro” - verifica da parte della ASL 2 Savonese. 

Collaborazioni attivate: Prefettura di Savona, Comune di Toirano, Provincia di Savona, 
ARPAL, Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale 
c/o Settore Assetto del Territorio, Soprintendenza Archeologia, Belle 
arti e paesaggio province di Savona e Imperia, ASL 2-Savonese, 

Allegato numero 1
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Provveditorato per le opere pubbliche Piemonte, Valle d’Aosta e 
Liguria, Ministero sviluppo economico – Divisione generale per le 
attività, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Comando Militare 
Esercito Liguria - Ufficio infrastrutture e Servitù militari, Comando in 
capo del dipartimento Militare Marittimo dell’Alto Tirreno - Ufficio 
Infrastrutture e demanio, Gruppo Carabinieri Forestale Savona, 
E.N.A.C. – Direzione operazioni di Torino, E.N.A.V. – Direzione 
generale Area operativa Funzione Procedure, Vigili del Fuoco – 
Ufficio prevenzione incendi Savona, ANAS S.p.A., e-distribuzione – 
Infrastrutture e Reti Italia, Autorità per l’energia elettrica e per il gas, 
SNAM Rete Gas Centro di Genova, Strutture Regionali:  
Settore Ecosistema costiero e Acque, Settore Assetto del 
Territorio, Settore Politiche delle aree interne, antincendio, 
forestazione, parchi e biodiversità, Settore Tutela del Paesaggio 
e Demanio Marittimo, Servizio Attività Estrattive, Settore 
Urbanistica, Settore Difesa del suolo Savona, Settore Ecologia, 
Servizio Rifiuti.  

FASE PUBBLICA: Pubblicazione effettuata sul sito web www.ambienteinliguria.it: 
9/3/2020; 
Pubblicazione integrazioni ai sensi del comma 5 art. 27 bis D. Lgs. 
152/2006: 
Osservazioni pervenute: WWF Savona con nota PG/2020/132324 
del 24/4/2020, PG/2020/401789 del 1/12/2020 e PG/2020/406625 
del 4/12/2020. 
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Premessa 

La Società Cave Marchisio srl attualmente opera secondo il regime di qualità ISO 9001 – 2015 in 
tutte le cave dove esercita estrazione, frantumazione, selezione degli aggregati e produzione di 
massi, inoltre attualmente per i siti estrattivi di cava San Carlo in comune di Cairo Montenotte e cava 
Torri in comune di Toirano è in corso la predisposizione del manuale operativo necessario per 
l’ottenimento della certificazione ambientale ISO 14000. Il personale operante in pianta stabile 
presso il sito di estrazione è composto da otto persone tutte formate e addestrate secondo le norme 
di sicurezza e prevenzione contro i rischi in ambiente di lavoro.  
Il materiale prodotto presso la cava viene utilizzato tutto nel bacino locale per il rifacimento degli 
asfalti delle strade comunali, provinciali e statali oltre che per la produzione di conglomerato 
cementizio utilizzato per i cantieri pubblici e privati, il ripascimento della spiagge e per lavori edili in 
genere. 
La cava Torri ha origine da una preesistente attività estrattiva condotta dalla Soc. Cave Marchisio & 
C. S.A.S. In seguito all’entrata in vigore della legge regionale n. 12/1979 è stata presentata istanza 
di proseguimento dell’attività di cava con domanda del 28/01/80. Successivamente la società è 
diventata “Cave Marchisio S.p.A.” che è stata autorizzata con la DGR n. 2588 del 20/5/1982 al 
proseguimento dell’attività di cava. Nel tempo sono state apportate modifiche agli impianti e al piano 
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di coltivazione. Con la DGR n. 379 del 4/4/2003 è stata autorizzata l’installazione di un impianto di 
betonaggio, realizzato, e di un impianto per la produzione di conglomerato bituminoso alla cui 
installazione la Società ha rinunciato.  
La ditta detiene inoltre le seguenti autorizzazioni:  
 Autorizzazione emissioni polveri in atmosfera: rilasciata dalla Provincia di Savona in data 

10/07/2001 in occasione della modifica dell’impianto di frantumazione primaria, e successiva 
autorizzazione del Comune di Toirano in data 10/09/2003 in occasione della realizzazione 
dell’impianto di betonaggio. 

 Autorizzazione allo scarico idrico acque meteoriche: Provincia di Savona classifica 010.003.002 
fascicolo 10/2007 rilasciata il 22/02/2008 determina n. 2008/1234. Entrambe inserite nella A.U.A. 
del 29.09.2017 prot. 9887 che per completezza è allegata in copia alla documentazione di 
progetto. 

 Concessione di derivazione d'acqua ad uso industriale: Provincia di Savona classifica 
013.005.001 fascicolo 267/2001 rilasciata il 03/04/2006 determina 2006/1958. 

 Concessione all'occupazione di suolo demaniale per la proiezione del rio Torri sull'area di cava 
per mq. 2720, classifica 013.003.001 fascicolo 46/2006 concessione I0600062 con pagamento 
di canone annuale. Per tale area demaniale è avviata la pratica di declassificazione per la 
eventuale acquisizione definitiva, con la relativa autorizzazione al frazionamento catastale 
stralciandola dal mappale “acque” (dal punto di vista idraulico il Rio Torri non esiste più dagli 
anni '60: ora è identificato dal mappale n. 244 con classazione “Relitto Acque” in concessione 
alla cava). 

 
Verifica di adeguatezza e completezza documentale 

In seguito all’invio dell’istanza e della documentazione progettuale correlata, assunta con il 
PG/2019/341841 il 26/11/2019, è stata avviata la fase di verifica della completezza e adeguatezza 
documentale con PG/366478 del 13/12/2019 conclusasi, in seguito all’invio dei pareri degli uffici 
regionali e degli enti esterni, con la richiesta di integrazioni PG/27875 del 27/1/2020. Il Proponente 
ha inviato la documentazione richiesta con nota assunta al PG/75348 il 26/2/2020.  

Collaborazioni attivate 

Sono stati richiesti i contributi istruttori per l’endo-procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 
ai competenti uffici regionali, all’ente gestore della ZSC IT1324910 M. Acuto, Poggio Grande, Rio 
Torsero (Provincia di Savona) e all’ARPAL con PG/2020/93720 del 9/3/2020, in concomitanza con 
la pubblicazione dell’avviso e con l’avvio del procedimento per l’eventuale richiesta di integrazioni, 
che hanno dato riscontro come segue: 

Struttura Riscontro Riscontro ulteriore 

Ecosistema costiero e acque IN/1018 del 21/1/2020, 
IN/7277 del 29/5/2020, 
richieste integrazioni 

IN/1851 del 12/2/2021  

Assetto del territorio IN/4537 del 11/3/2020 IN/2343 del 19/2/2021 

Politiche delle aree interne, 
antincendio, forestazione, parchi e 
biodiversità 

IN/2270 del 18/2/2021 IN/7735 del 1/6/2021 

Tutela del paesaggio, demanio 
marittimo e attività estrattive 

IN/768 del 16/1/2020, 
IN/7645 del 5/6/2020, 
richieste integrazioni 

IN/1238 del 1/2/2021  

Urbanistica IN/6582 del 14/5/2020  IN/1461 del 4/2/2021  
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Difesa del Suolo Savona  IN/490 del 13/1/2020, 
IN/1231 del 23/1/2020,  

 

ARPAL PG/22763 del 22/1/2020, 
PG/173032 del 3/6/2020, 
richieste integrazioni 

PG/64251 del 19/2/2021 e 
PG/205503 del 11/6/2021 

Ecologia  IN/1968 del 15/2/2021 

Rifiuti IN/6647 del 15/5/2020, 
richieste integrazioni 

IN/1893 del 12/2/2021 

 
Osservazioni pervenute 
Sono pervenute le seguenti osservazioni da parte del WWF Savona: 
o nota Prot. 81 ep del 17/4/2020 assunta al PG/132324 il 24/4/2020, con la quale si contestano 

alterazione e sottrazione di Habitat e rifugi, impatto delle attività estrattive sui siti Rete Natura 
2000 in Liguria, interferenza con vincoli paesaggistici e con area carsica, non conformità rispetto 
al Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico, impatto su specie di interesse 
conservazionistico, altri pregi naturalistici, contrasto dell’ampliamento con le misure di 
conservazione, tutela dei corridoi ecologici, caratterizzazione degli habitat, non conformità al 
Piano di tutela delle acque, insufficienza della relazione paesaggistica, incongruenza 
paesaggistica del progetto di recupero, mancata caratterizzazione del paesaggio rurale 
tradizionale, presenza del vincolo cimiteriale; 

o nota Prot. 238 ep del 30/11/2020 assunta al PG/401789 il 1/12/2020, con la quale si confermano 
le osservazioni precedenti, si aggiungono immagini della visibilità della cava nella situazione 
attuale e dell’ipotetico aspetto in seguito all’ampliamento e si invia lo studio “Criteri per la 
definizione di tipi forestali nei boschi dell’Appennino meridionale” riferito in particolare ai boschi 
a prevalenza di leccio, roverella, carpini, cerro, farnetto e castagno dell’Appennino meridionale 
situati in Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria; 

o nota Prot. 241 ep del 3/12/2020 assunta al PG/406625 il 4/12/2020, con la quale viene chiesto 
il rigetto della domanda di autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva della Cava Torri in 
seguito all’adozione da parte del Comune di Toirano della  delibera della Giunta comunale n. 
104 del 2020 avente ad oggetto la “Revoca atto di indirizzo di cui alla deliberazione n. 6 del 17 
febbraio 2016 ad oggetto "alienazione terreni gravati da uso di civico" e deliberazione n. 8 del 
31.01.2019 "Costituzione comodato d'uso in favore della ditta cave Marchisio S.p.A. dei terreni 
iscritti a catasto al f. 31 mappali 174 e 197 nelle more della definizione della compravendita””. 

Di seguito si precisano alcuni aspetti in risposta alle osservazioni di cui sopra. Ulteriori 
controdeduzioni sono contenute nel prosieguo dell’istruttoria. 
Il polo estrattivo in esame è esistente fin dagli anni ’60 del secolo scorso. È stato inserito nella prima 
edizione del Piano Territoriale Regionale delle Attività di Cava approvato con Delibera del Consiglio 
Regionale n. 16 del 29 febbraio 2000 e aggiornato con Delibera del Consiglio Regionale n. 7 del 27 
febbraio 2008. In tale sede ne è stato approvato l’ampliamento, sottoposto a VAS con esito positivo, 
e tale ampliamento è stato riconfermato nella riedizione approvata con DCR n. 7/2020. 
In seguito alla riduzione del nuovo areale di estrazione, dovuta al ritiro della disponibilità di due 
particelle catastali di proprietà dell’Amministrazione comunale, che la stessa aveva concesso alla 
ditta esercente l’attività estrattiva con DGC n. 6 del 17/2/2016 e rinnovato con comodato d’uso, come 
da DGC n. 8 del 31/1/2019, nella relazione d’incidenza riferita alla nuova proposta progettuale il 
quantitativo di scotico previsto passa da 19.378 mc a 13.886 mc in totale, e da 3.779 mc a 1.833 mc 
all’interno della ZSC. 
La documentazione presenta i dati di monitoraggio svolto in relazione alla presenza puntuale di 
endemismi vegetali tutelati dalle vigenti normative comunitarie, nazionali e regionali. Oltre alle 
indagini già effettuate sulla specie Campanula sabatia tra il 2010, 2011 e 2018, è stata svolta una 
campagna di rilievo diffuso nel periodo tardo primaverile-estivo dell’anno 2020. Inoltre è stato svolto 
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uno specifico censimento lungo il sentiero posto ad una quota di circa 245 m s.l.m. La 
documentazione fornita dimostra che: 
 Campanula sabatia è l’unico endemismo di elevata rilevanza bionaturalistica presente nella 

zona. Oltre alla sua presenza lungo il sentiero denominato “via vicinale Leade –Bosco Negro”, 
già nota dal 2010, è stata riscontrata, con un quantitativo di n. 10 piante, all’interno dell’area di 
proposto intervento, in corrispondenza del perimetro della ZSC; 

 All’interno dell’area di proposto intervento è stata rilevata la presenza di Daphne alpina 
quantificata in circa 10 soggetti. Anche questa essenza, che gode di protezione parziale a livello 
regionale, è stata rilevata nell’area di intervento, in corrispondenza del perimetro della ZSC.  

La superficie della ZCS ha un’estensione di 2.420 ettari, la superficie di interferenza fra ZSC e Ca, 
a livello cartografico, è di 1,93 ettari corrispondente allo 0,79% dell’intera superficie della ZSC.  
Più nello specifico, il progetto presentato prevede l’utilizzo di una nuova superficie di coltivazione 
pari a circa 37.770 mq di cui circa 4.200 mq all’interno della ZSC (cioè lo 0,017% della ZSC). Di 
questi circa 3.000 mq (0,3 ettari) sono ascrivibili all’habitat 9340 “Boschi e boscaglie di Leccio 
(Quercus ilex)”, che nella ZSC occupa una superficie pari a circa 121 ettari: quindi la superficie di 
habitat 9340 sottratto alla ZSC è pari allo 0,24% dell’estensione totale dello stesso habitat all’interno 
della ZSC. Nell’immagine sottostante è visibile l’interferenza del Ca, bordo rosso, rispetto alla 
superficie totale della ZSC.  

 
 
Le tipologie ambientali prevalenti o rilevanti nella ZSC sono: Prateria di substrati aridi, localmente 
ricca di orchidee, Formazioni erbacee, prati magri da fieno a bassa quota, Macchie e boscaglie di 
leccio o miste con carpino nero, Aspetti di macchia e di gariga ad Euforbia spinosa ligure, Pozze di 
torrente su substrato calcareo. All’interno dell’area di ZSC ricompresa nel Ca sono state riscontrate 
le seguenti situazioni vegetazionali: 

Facies 
vegetazionale  

Superficie di ZSC 
interessata dall’intervento 
in mq del progetto presentato nel 
novembre 2019  

Superficie di ZSC 
interessata dall’intervento 
in mq dopo la riduzione per 
indisponibilità mappali del Comune di 
Toirano  

Superficie di ZSC 
interessata dall’intervento 
in mq dopo la riduzione per tutela 
individui di Campanula sp. 

Bosco denso  10673 2941 2418 
Bosco rado 2870 3053 3053 
Totale  13543 5994 5471 

 

Per quanto riguarda i volumi di scotico sono previsti i seguenti valori: 
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Volume di scotico 
iniziale in mc  

Volume di scotico 

finale in mc  
Volume di scotico iniziale 
nella ZSC in mc  

Volume di scotico finale 
nella ZSC in mc  

19378,05 13885,49 3779 1818 
 

In relazione alla coerenza del progetto con il PTRAC, la struttura regionale competente, Settore 
Tutela del paesaggio, demanio marittimo e attività estrattive, poi Servizio Cave e attività estrattive, 
ha confermato che: 
“Per quanto riguarda le osservazioni presentate dal WWF sulla proposta originariamente 
assoggettata a procedura di PAUR, si ritiene che le stesse siano di fatto superate dalla nuova 
configurazione progettuale in particolare per quanto attiene all’interessamento delle aree limitrofe 
alla strada vicinale Leade-Bosco Negro e alla perdita di disponibilità dei mappali di proprietà 
comunale. In ogni caso si ritiene utile ricordare che la previsione di un ampliamento della coltivazione 
di cava Torri e la configurazione planimetrica del Ca erano già previsti nel Piano Territoriale 
Regionale delle Attività Estrattive approvato nel 2008 e sono state confermate dal nuovo PTRAC 
approvato con DCR n. 7/2020. Nell’ambito della Valutazione Ambientale Strategica del suddetto 
PTRAC le osservazioni presentate dal WWF sono state dettagliatamente valutate e ritenute non 
assentibili. Infine il Comune di Toirano durante la fase di pubblicazione del suddetto PTRAC non ha 
presentato alcuna osservazione in merito alle previsioni inerenti la cava in questione.” 
Richieste di integrazioni progettuali 

In data 11/6/2020 con PG/2020/182518 è stata inviata una richiesta di integrazioni volta ad ottenere 
approfondimenti per i comparti Rifiuti e Biodiversità. 
Per il comparto Rifiuti è stata richiesta la stima dei volumi di abbancamento per ciascuno dei materiali 
indicati nello SIA, facendo riferimento per le terre e rocce da scavo alle opere per cui la Cava Torri 
potrebbe costituire sito di destinazione del Piano di Utilizzo ai sensi del D.P.R. n. 120/2017. 
Per il comparto Biodiversità la richiesta, avanzata da ARPAL, riguardava la necessità di coordinare 
la documentazione già a corredo del progetto presentato anche con la presentazione di un piano di 
monitoraggio in grado di fornire costantemente un quadro della situazione naturalistica dell’area, in 
termini di andamento della riqualificazione, ma anche di stato di salute degli habitat interessati, sia 
direttamente che indirettamente, dalle attività di cava.  
Gli approfondimenti richiesti hanno riguardato, tra l’altro, un inquadramento approfondito dell'area 
interna alla ZSC con una valutazione degli impatti sulla biodiversità presente e le relative misure di 
mitigazione, un approfondimento delle specie presenti nel torrente Varatella con la valutazione dei 
possibili impatti e la definizione delle eventuali misure di mitigazione (presenza di vasca di 
decantazione, filtri meccanici, cc), un rilievo vegetazionale dell'area interna alla ZSC, completo di 
una valutazione dello stato di salute degli ecosistemi in essa presenti, oltre che ad una verifica della 
presenza di specie endemiche o di particolare interesse conservazionistico riportando su apposita 
cartografia la localizzazione delle specie individuate, l’indicazione relativa alla raccolta delle 
osservazioni floro-faunistiche nel tracciato standard predisposto per l’inserimento dei dati 
nell’Osservatorio della Biodiversità Ligure - Li.Bi.Oss. (scaricabile liberamente dal sito ARPAL), 
come previsto dalla DGR 681/2016, il metodo di monitoraggio utile a verificare l’efficacia delle 
tempistiche e degli interventi di manutenzione previsti per il ripristino ambientale, la specifica dei 
parametri che saranno monitorati e del modo in cui sarà valutata l'adeguatezza degli interventi, un 
monitoraggio della vegetazione e della fauna in prossimità della confluenza del Torrente Varatella 
con il Rio Torre al fine di poter escludere l’eventuale presenza di specie soggette a misure speciali 
di conservazione, quali ad esempio, in ambito faunistico, Austropotamobius pallipes (gambero di 
fiume), la definizione di un sistema di feed back che permetta l'intervento tempestivo in questa 
eventualità e che indichi le modalità e le tempistiche con le quali i dati e i relativi report di 
monitoraggio saranno trasmessi agli organi deputati al controllo. 
Con nota assunta al PG/2020/211282 del 6/7/2020 il proponente ha richiesto la sospensione 
massima per la presentazione della documentazione integrativa data la complessità degli 
approfondimenti richiesti. Con nota PG/2020/215972 del 9/7/2020 la sospensione è stata accordata 
fino al 7/1/2021. 
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La documentazione integrativa è stata inviata con nota assunta al PG/2020/366316 il 6/11/2020 e 
pubblicata sul portale Ambiente in Liguria il giorno 11/11/2020. In seguito alla pubblicazione è stata 
convocata, con PG/2020/381585 del 17/11/2020, la prima seduta della Conferenza di Servizi 
decisoria, ai sensi dell’art. 14 ter - L. 241/90 come richiamata dall’art 27bis del D. Lgs. 152/2006. 
Tale Conferenza si è svolta in via telematica il giorno 1/12/2020 mediante l’utilizzo della piattaforma 
StarLeaf. 
In seguito all’esame della documentazione fornita sono pervenuti i contributi istruttori degli uffici e 
degli enti competenti.  
Quadro di riferimento programmatico 

P.T.C.P. Assetto Insediativo. L'area interessata è compresa a nord nelle zone IS-MA e IS-MA CPA 
(per una piccola porzione) dove si è individuata la componente di insediamenti sparsi con il regime 
normativo di Mantenimento e per il resto in zona ANI-MA dove si è individuata una componente di 
area non insediata con regime normativo di Mantenimento. La cava ricade nella zona carsica SV23. 
Inquadramento urbanistico. Il Piano Regolatore Generale localmente vigente classifica l’area di che 
trattasi come zone “CT – Cave” nella parte bassa, “CTs, nel coronamento della zona “CT” e “EE – 
zona agricola per attività-agro-silvo-pastorali”, nella parte alta.  
Pur risultando l’intervento in oggetto sia subordinato ad uno Strumento Urbanistico Attuativo esteso 
all’intera area sia non perfettamente conforme alla disciplina della zona EE, si evidenzia che l’intera 
area di intervento ricade all’interno del piano delle cave della regione Liguria e, come previsto dall’art. 
4 della L.R. 12 del 05/04/2012 e s.m.i., tale piano prevale sulle previsioni degli strumenti urbanistici 
generali comunali. 
Piano Territoriale delle Attività di Cava. La cava in oggetto è indicata nel Piano Territoriale Regionale 
delle Attività di Cava, come approvato nel 2000 e modificato nel 2008, nel regime normativo di TIPO 
B alla scheda n. 49, sigla 33 SV. 
“Art. 7, CAVA DI TIPO B: Tale regime si applica nei casi in cui le modalità, le forme di coltivazione e 
di sistemazione della cava risultino correttamente inserite nel contesto paesistico ambientale e la 
coltivazione risulti peraltro suscettibile di ulteriori ampliamenti rispetto al progetto autorizzato. 
L’obbiettivo della disciplina è quello di consentire l’ampliamento dell’attività di cava con le modalità, 
le forme di coltivazione e di sistemazione finale del sito già autorizzate ovvero anche tramite 
l’introduzione di nuove modalità di coltivazione più avanzate. Sono pertanto consentiti, sulla base di 
un nuovo progetto di coltivazione previa autorizzazione regionale, interventi di modificazione ed 
ampliamento dell’attività di cava purché nel rispetto degli obiettivi di cui al punto precedente.” 
Nella suddetta scheda si trovano le seguenti disposizioni particolari:  
“Cava ricadente all'interno di un'area individuata come di interesse carsico, con D.G.R. n. 6665 del 
23.9.1994, ai sensi della l.r. 3 aprile 1990, n. 14 e successive modificazioni. La progettazione 
esecutiva della cava dovrà attenersi alle linee guida per la progettazione e la gestione sostenibile 
delle attività estrattive di cui all'art. 16 della l.r. n. 38/98, con particolare riferimento alla lettera E). 
Una attenta e approfondita valutazione d'incidenza dovrà essere fatta nella fase di progettazione del 
programma di coltivazione, al fine di individuare tutte le mitigazioni necessarie per limitare al minimo 
possibili ricadute indirette. Il progetto di sistemazione finale dei versanti dovrà mirare alla 
ricostruzione di elementi naturalistici coerenti con il SIC IT 13244910 "Monte Acuto, Poggio Grande, 
rio Torsero". Durante la coltivazione devono essere mantenute le strade vicinali dell’ambito anche 
attraverso percorsi alternativi. Al termine della coltivazione dovrà essere rispristinata la viabilità della 
strada vicinale delle Conche con dimensione adeguata alla percorribilità preesistente: l’eventuale 
variazione catastale sarà a carico della ditta esercente.” 
Vincoli. L'area si trova in parte a distanza inferiore di 150 m dal torrente Varatella (zona impianti), 
escluso dal vincolo paesistico dalla foce fino alla confluenza con il rio Barescione (molto a monte 
rispetto al punto all’altezza della cava Torri). Oltre a ciò il corso d’acqua indicato come rio Torri sulle 
mappe catastali che attraversa l’area di cava, e da molti decenni non più esistente, non è indicato 
nell’elenco delle acque pubbliche della provincia di Savona. L’area oggetto di intervento risulta 
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comunque assoggettata a vincolo paesistico ambientale, a norma del D.L. 42/2004, parte terza, titolo 
I, art. 142, comma 1 lett. g), in quanto ricadente in parte in area boscata.  
L’area è sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267 del 1923. 
L'area di cava interessa marginalmente l'area ZSC IT 13244910: Monte Acuto-Poggio Grande-Rio 
Torsero. A tale proposito è stata predisposta dal proponente ed attentamente esaminata dall’ente 
competente una relazione di incidenza ai sensi della DGR n. 30/2013, come risulta dal paragrafo 
dedicato a Flora, Fauna e Biodiversità. 
Quadro di riferimento progettuale 
Al momento della presentazione dell’istanza l'Azienda è risultata proprietaria o in possesso della 
disponibilità di tutte le aree su cui ricade la cava Torri. Nella cava sono installati impianti di 
frantumazione e selezione degli aggregati di ultima generazione oltre che un impianto per il 
confezionamento di conglomerato cementizio. 
La cava di calcare denominata Torri è situata a Sud Est dell'abitato di Toirano, in vicinanza della 
strada Provinciale n. 60 Borghetto Santo Spirito-Bardineto, ed è compresa fra le quote altimetriche 
55 e 250 metri circa sul livello del mare. La variante proposta aumenta la perimetrazione dello scavo 
lato monte (sud-ovest) occupando le porzioni nella disponibilità della ditta all’interno della zona Ca 
del Piano Cave. La cava Torri insite sul foglio di mappa n. 31 di Toirano, mappali 21, 22, 26, 53, 56, 
57, 58, 59, 60, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 73, 74, 75, 76, 83, 82, 84, 85, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 
110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 123, 124, 133, 134, 135, 137, 138, 157, 
162, 163, 164, 167, 169, 174, 180, 181, 182, 183, 186, 197, 206 di proprietà della ditta richiedente, 
mappale 244 di proprietà demaniale in concessione e mappali 174 e 197 di proprietà comunale in 
concessione. A tal proposito nell’ambito della Conferenza di Servizi illustrativa del 1 dicembre 2020 
il Comune di Toirano ha comunicato di aver provveduto all’adozione della DGC n. 104 del 
24/11/2020 recante “Revoca atto di indirizzo di cui alla deliberazione n. 6 del 17/2/2016 ad oggetto 
“Alienazione terreni gravati da uso civico” e deliberazione n. 8 del 31/1/2019 ad oggetto “Costituzione 
comodato d’uso in favore della Ditta Cave Marchisio S.p.A. dei terreni iscritti a catasto al foglio 31 
mappali 174 e 197 nelle more della definizione della compravendita”. In seguito a tale decisione il 
Proponente ha modificato il progetto, eliminando dalla disponibilità le particelle citate e 
rimodulando l’areale di estrazione e i profili di estrazione dell’estremità sud-ovest del Ca.  
Il rilievo dello stato attuale è stato effettuato mediante strumentazione topografica terrestre da una 
stazione di partenza già inquadrata e utilizzata in precedenza, individuata da un picchetto in ferro 
posizionato su una piazzola di cemento a quota 77,50 m s.l.m. Un secondo caposaldo è costituito 
da un chiodo miniato al centro della vicina strada provinciale. Il rilievo è stato effettuato mediante 
l’ausilio di canneggiatore per le parti accessibili e integrato con raffittamento di punti mediante 
tecnologia laser per le parti inaccessibili (cambi di pendenza su scarpate, cumuli inaccessibili di 
materiale abbattuto ecc.). Il terreno interessato dall’ampliamento e le aree limitrofe allo scavo sono 
stati rilevati con una rete di punti atti a tracciare curve di livello attendibili. Il rilievo così effettuato è 
stato poi integrato con elementi estrapolati dalla carta tecnica regionale per dare alla mappa 
definitiva una migliore leggibilità riferita al territorio circostante alla cava (Metanodotto, Elettrodotto, 
Cimitero di Toirano Strade esterne alla cava ecc.). L’esame di dettaglio dell’area di cava mette in 
evidenza una morfologia articolata, caratterizzata dai seguenti fattori: 
 La cava ha una forma ad anfiteatro, dove si distingue sostanzialmente un unico fronte di 

escavazione, che è progressivamente arretrato nel tempo, e che ha permesso lo sviluppo 
all’intorno della quota 55 m circa di un ampio piazzale operativo, dove sono collocati gli impianti 
di lavorazione del materiale inerte, e più a valle uffici, magazzini, depositi, officina, impianti di 
produzione secondaria e filtropressa; 

 Il piazzale risulta bordato, ad Est e ad Ovest, dai residui fronti di cava laterali, caratterizzati da 
altezze che si elevano progressivamente a partire dalla base del piazzale, fino a congiungersi 
con l’attuale fronte di coltivazione;  

 Il lato più sviluppato è quello occidentale, fino alla quota intorno a 140 metri, con un dislivello di 
oltre 90 metri rispetto al piazzale; in corrispondenza di questo settore sul profilo del fronte di 
cava si evidenzia la stratificazione disposta a traverpoggio, con un’inclinazione media intorno a 
60°; 
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 Al fronte occidentale è stato addossato ed abbancato, a partire dal piazzale, un rilevato in 
materiale sciolto, che raggiunge in sommità circa quota 100 m;  

 Il lato orientale è meno sviluppato e si articola fino alla quota di circa 100 m s.l.m.; anche qui la 
stratificazione risulta a traverpoggio, essendo i due fronti grosso modo speculari uno all’altro. 

 Sulla testa dei due fronti laterali si sviluppano le strade di arroccamento, che permettono di 
raggiungere con facilità le quote intermedie dell’attuale fronte di coltivazione, e i canali di gronda 
perimetrali; 

 A Sud si sviluppa il fronte di coltivazione, caratterizzato da una sequenza di gradoni che a partire 
dalla zona sommitale, il cui ciglio da quota 190 m circa a oriente scende gradatamente fino a 
quota 160 circa verso Ovest, si sviluppano in maniera sostanzialmente regolare fino al piazzale 
di cava ed intercettano la stratificazione che ha sempre immersione a reggipoggio; 

 Il versante nel quale è inserita la cava è caratterizzato a grande scala da condizioni di buona 
stabilità, sostanzialmente conferite dalla presenza di una modesta copertura di materiali detritici 
di origine eluviale, su un substrato calcareo, in condizioni di affioramento e subaffioramento, pur 
con variabile grado di alterazione e fratturazione, ma sostanzialmente tenace e saldo. 

Il bacino imbrifero sotteso dalla cava è piuttosto limitato e costituiva in passato il bacino del rio Torri, 
non più esistente da molti decenni. Inoltre il versante è contornato da due vallate più importanti 
costituite dai rii Riva (o Conche) e Sgorini. Le acque provenienti dal versante esterno alla cava sono 
regimate mediante delle canaline che le raccolgono e le conferiscono alle canalizzazioni interrate 
sotto la strada comunale che sostituiscono l'originario rio Torri fino all'attraversamento della strada 
provinciale. 
Il progetto di variante integrale del piano di coltivazione della Cava Torri prevede la modifica delle 
gradonature nella parte alta del fronte in modo da ampliare la superficie di cava fino ai limiti dell'area 
disponibile all’interno della perimetrazione Ca. Le tecniche di coltivazione rimangono inalterate 
rispetto a quelle attuali. 
Si prevede l’esecuzione di piani di lavoro aventi una altezza pari a circa 15 metri e una larghezza di 
circa 10 metri dove possibile con una scarpa inclinata da 60° a 75° laddove la litologia lo consente. 
La profilatura sopra descritta deriva dagli studi geologici-geomeccanici condotti in sito e garantisce 
una buona stabilità del fronte. Dal piazzale a quota 55 m s.l.m. si prevede il completamento della 
formazione di fosse, in una piccola area dove è ancora possibile, di altezza pari a 15 metri. Il piazzale 
è già caratterizzato da numerosi affossamenti realizzati e colmati negli anni scorsi. 
Allo scopo di arrivare a una veloce rinaturalizzazione del tornante della pista esistente si prevede, 
in prima fase, una modifica della pista stessa con abbandono del tornante e immediata 
ricomposizione ambientale. I lavori di recupero ambientale inizieranno progressivamente dove 
saranno raggiunte le previsioni definitive di progetto in modo da minimizzare l'impatto dell'opera di 
escavazione sull'ambiente e tendere al più presto al recupero dell'assetto dell'area. 
Per garantire il drenaggio delle acque superficiali si prevedono canali scolmatori che seguiranno la 
progressione dei lavori. In fase finale si prevede di ricostruire il versante in riporto con un 
abbancamento fino a raggiungere la sommità della cava. Sulla sinistra del fronte verranno lasciate 
alcune pareti rocciose in vista, opportunamente progettate in modo irregolare, come in natura 
nell'ambiente circostante, allo scopo di favorire l'insediamento di volatili. Sul versante ricostruito 
verranno lasciate aree di ghiaione o radure per favorire la biodiversità. 
La pista di coronamento alta è studiata in modo da non lasciare scarpate a monte superiori a 5 metri 
di altezza, così da evitare eventuali fenomeni di scoscendimento simili a quelli registrati più in basso. 
Il versante in riporto sarà completamente ripiantumabile. In fase finale si prevede, come risulta dalle 
indicazioni del PTRAC precedentemente riportate, il ripristino della strada vicinale tra località Leade 
e località Conche. La nuova strada verrà realizzata a quota più bassa rispetto alla preesistente, ma 
in modo da collegare con maggiore efficacia le zone suddette. Tale soluzione non era possibile nel 
progetto approvato in quanto il riporto non arrivava a quote così elevate e si dovevano sfruttare i 
gradoni per il ripristino dei sentieri. Le prescrizioni del Piano Cave indicano il collegamento a quota 
pari all'esistente. La previsione progettuale parte invece da una quota un po' più bassa ma con 
condizioni migliorative rispetto alla preesistente (attualmente invasa da vegetazione). Naturalmente, 
vista la bassa pendenza del versante previsto, la Ditta potrà valutare l'introduzione di nuove viabilità 
in accordo con il Comune per rispondere ad eventuali esigenze puntuali. Si precisa che già 
nell'assetto attuale non ci sono appezzamenti senza accesso e tutti i problemi emersi in tal senso 
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durante gli anni sono sempre stati risolti con disponibilità assoluta della Ditta. La strada di 
collegamento prevista ha la sola finalità di completare la rete escursionistica. 
Il nuovo piano di coltivazione ha tempi di realizzazione più lunghi di quelli previsti nel progetto 
autorizzato. A fine coltivazione si provvederà alla rimozione di tutti gli impianti e strutture esistenti 
completando la sistemazione nella parte bassa con una zona umida per garantire un ottimale 
equilibrio biologico. 
Le canalizzazioni superficiali del versante ricostruito seguiranno grosso modo le posizioni 
planimetriche dei corsi d'acqua indicati nelle vecchie cartografie (completamente cancellate 
dall'attività cava già dagli anni '60).  
Nella relazione di progetto 2019 sono descritte più estesamente le fasi di intervento e le tecniche di 
realizzazione che si riassumono sommariamente: la Prima Fase comprende Interventi Preliminari, 
la Seconda Fase corrisponde all’Inizio della realizzazione del programma di coltivazione che 
continua con la Terza e la Quarta Fase fino all’ultimazione del piano. Quando una zona avrà 
raggiunto un assetto definitivo, comprese le parti destinate in futuro a essere ricoperte dai riporti, si 
avvieranno operazioni di ricomposizione ambientale in modo da mitigare l'esposizione per gli anni 
precedenti al ripristino definitivo. La Quinta Fase prevede la rimozione degli impianti e la 
preparazione delle aree per la Sesta Fase nella quale saranno attuati i riporti per il ripristino della 
morfologia dei versanti nonché la rete drenante e la rete di canalizzazione per il deflusso delle acque 
meteoriche. Con la Settima Fase si prosegue l’abbancamento verso l’alto e con l’Ottava Fase 
vengono ultimati i riporti, rimosse le ultime strutture sul piazzale nonché l’asfalto e altre strutture 
antropiche. È indicato il piano di gestione delle acque superficiali e delle acque sotterranee.  
Il cronoprogramma prevede 10 anni per la realizzazione del piano di coltivazione e circa 20 anni per 
la sistemazione del rilevato in riporto. Questi tempi sono stimati con previsioni di mercato in aumento 
rispetto alla situazione attuale e sono quindi soggetti a eventuali dilatazioni o compressioni se si 
presenteranno condizioni differenti dal previsto. Ai suddetti tempi si devono aggiungere 4 anni di 
post gestione per la manutenzione dei ripristini vegetazionali. Il completamento definitivo della 
cava ripristinata con le tecniche sopra descritte richiederà quindi complessivamente un 
tempo di circa 34 anni. 
I volumi di scavo previsti ammontano a circa 1.515.000 mc in parete ai quali vanno aggiunti 
circa 3.500 mc residui da scavare nelle fosse sul piazzale per un totale di circa 1.519.000 mc 
complessivi. Come da indicazioni delle linee guida per la coltivazione di cave si rende necessario, 
dove tecnicamente possibile, ricolmare i vuoti di cava con materiale di riporto. La cava in oggetto ha 
una attività di escavazione sviluppata in mezzo secolo pertanto, per ricostruire il versante in modo 
simile a quello originario, i quantitativi di materiale di riporto necessari sono piuttosto 
importanti e ammontano a circa 3.937.000 mc.  
Il materiale utilizzato per questo riporto sarà prevalentemente di provenienza esterna in conformità 
con le linee guida sulla progettazione di cave come modificate dalla DGR 672/2019. In particolare, 
per quanto riguarda i rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione, si prevede un'area idonea, 
separata dal resto dell'attività, riservata al recupero di rifiuti inerti, da utilizzarsi per la ricomposizione 
ambientale in seguito a trattamento in conformità alla DGR 671/2019 (attività per la quale dovrà 
essere richiesta separata autorizzazione). È chiaro che nelle condizioni attuali di mercato il 
reperimento dei quantitativi necessari comporterebbe tempi molto lunghi. Tuttavia la posizione 
strategica della cava e la prospettiva che vengano avviate importanti opere pubbliche in zona che 
potrebbero richiedere smaltimenti di scavi fa ritenere che, a pieno regime, abbancando e sistemando 
circa 200.000 mc annui si possa ultimare la ricomposizione nel tempo di 20 anni. 
Tutte le altre aree di versante o gradonate verranno rinaturalizzate per quanto possibile, con la sola 
esclusione delle piste da lasciare per l'uso pubblico. Tali aree avranno quindi una destinazione 
prevalentemente non produttiva o di tipo agricolo forestale coerentemente con l’inquadramento 
urbanistico e pianificatorio attualmente vigenti. La documentazione è completa di tutte le relazioni e 
tavole inerenti gli aspetti geologici, geomorfologici, idrogeologici, idrologici dedicati al progetto di 
abbancamento. 

Quadro di riferimento ambientale 
ARIA. Durante le lavorazioni si verificano emissioni di polveri. Gli impianti di abbattimento oggi 
esistenti sono costituiti da impianto di irrorazione fisso di acqua sui piazzali e strade di cava, ove 
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transitano veicoli, impianti di irrorazione di acqua ove avviene l'escavazione o il riporto, mediante 
tubazioni in PeAd mobili, atomizzatori con produzione di acqua nebulizzata sugli impianti di 
frantumazione ove esiste produzione di polvere, su nastri trasportatori ove vi è trasporto di materiale 
asciutto, impianti di atomizzazione con produzione di acqua nebulizzata in corrispondenza dello 
scarico dei materiali nelle tramogge e prima della fase di frantumazione primaria. Tali impianti sono 
oggetto di manutenzioni periodiche. Per quanto riguarda la matrice aria gli impatti sono dovuti alla 
polvere prodotta durante lo scavo, la frantumazione e i riporti. Gli impianti di abbattimento descritti 
nello Studio di Impatto Ambientale e già presenti nel sito sono ritenuti idonei ai fini della mitigazione 
anche nell’ambito di questo procedimento, infatti la variante non comporterà sostanziali modifiche 
della situazione in atto e inoltre non è prevista l’installazione di nuovi impianti. Si raccomanda 
peraltro di proseguire i controlli e la manutenzione con la periodicità stabilita al fine di tenere tali 
impianti di abbattimento in efficienza.  

ACQUA. Le acque piovane verranno raccolte ai piedi delle scarpate e sul piazzale in appositi canali 
drenanti costruiti in modo da convogliarle nelle canalizzazioni esistenti o in progetto fino a 
raggiungere un canale sottostante alla via comunale per il cimitero (rio Torri intubato). Con nota 
IN/2020/1018 del 21/01/2020 il Settore Ecosistema costiero e acque ha richiesto alcune integrazioni 
e approfondimenti sia riguardo, in generale, il ciclo di gestione delle acque, sia riguardo i corpi idrici 
sotterranei e, a seguito della documentazione ricevuta, è stato inviato un primo contributo istruttorio 
con nota IN/2020/7277 del 29/05/2020, che qui sostanzialmente si conferma. 
Dal punto di vista della congruenza e conformità con quanto previsto dal vigente Piano di Tutela 
delle Acque (PTA) della Regione Liguria approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n° 11 
del 29/03/2016 si rappresenta che i corpi idrici interessati dall’attività suddetta, e la relativa 
classificazione, sono i seguenti: 
- il corpo idrico poroso CI_ASV08 - Varatella (IT07GWAVSV08), stato chimico buono in base alla 

classificazione intermedia di cui alla DGR n°446/2018 (e già in stato chimico buono con 
classificazione precedente) ed in stato quantitativo buono. 

- il corpo idrico superficiale 4801li – torrente Varatella – IT07RW4801LI, in stato chimico buono 
in base alla classificazione intermedia di cui alla DGR n°446/2018 (e già in stato chimico buono 
con classificazione precedente) ed in stato ecologico sufficiente sia secondo la classificazione 
intermedia sia secondo la classificazione precedente. 

- il corpo idrico carsico CA15 – Monte Acuto – Picaro IT07GWCASV15. 
Essendo ad oggi disponibili anche i dati relativi agli ultimi 3 anni di monitoraggio, dal 2017 al 2019, 
è stato possibile completare e formalizzare la valutazione relativa allo stato ecologico e chimico dei 
corpi idrici per l’intero sessennio 2014-2019 e tale classificazione conferma quanto sopra riportato. 
L’impianto in questione ad oggi è autorizzato con Autorizzazione Unica Ambientale, nella quale è 
ricompreso uno scarico, non continuativo, nel Rio Torri il quale, dopo circa 180m, confluisce nel 
torrente Varatella. Il ciclo delle acque, così come descritto nella citata documentazione integrativa 
pervenuta, può essere definito chiuso nelle normali condizioni operative, con il limite delle inevitabili 
dispersioni/evaporazioni. Quindi, come rilevato anche da stralcio della vigente Autorizzazione Unica 
Ambientale riportato nel documento Tav. g – Ciclo delle Acque, in condizioni normali di lavoro e in 
assenza di pioggia non è previsto scarico, il quale è previsto solo in caso di forti precipitazioni o 
quando l’impianto non è in grado di riciclare/recuperare le acque nel ciclo produttivo.  
Nella documentazione integrativa resa disponibile, ed in particolare nella Tav. g – Ciclo delle Acque, 
viene preliminarmente precisato dal proponente che “il progetto non altera le condizioni operative 
attuali, ma è semplicemente finalizzato allo sfruttamento di un più ampio giacimento, prolungando 
nel tempo la produzione, nello stesso ordine di grandezza della attuale. Il ciclo delle acque attuale 
potrà quindi essere conservato in fase operativa fino all'ultimazione degli scavi e, se saranno 
necessarie modifiche, queste non ridurranno gli elementi di tutela ambientale esistenti.” 
Dalla documentazione presentata, in base alla descrizione dell’utilizzo dell’acqua nelle diverse fasi 
lavorative, e da quanto dichiarato dal proponente, si può supporre che non vi saranno variazioni nel 
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ciclo lavorativo né nella gestione delle acque e pertanto non si rilevano potenziali incrementi, 
segnatamente da tale punto di vista, dell’impatto derivante dalla presenza della cava ad oggi 
esistente sui corpi idrici superficiali individuati e caratterizzati nel PTA, come sopra meglio 
rappresentato. 
Per ciò che concerne l’eventuale impatto su corpi idrici sotterranei, la relazione idrogeologica 
prodotta a seguito di richiesta di integrazioni conferma l’assenza di circolazione idrica significativa 
in questo settore dell’acquifero carsico, le cui caratteristiche strutturali propendono per un 
convogliamento in direzione occidentale delle acque circolanti nelle fratture e negli interstrati, quindi 
in allontanamento dal settore oggetto di coltivazione. Gli studi effettuati non rilevano la presenza di 
un corpo idrico significativo nell’area di cava che possa essere intercettato dai lavori di sbancamento. 
La relazione contiene anche un piano di monitoraggio delle acque sotterranee attraverso tre 
piezometri attrezzati, che costituiscono condizione ambientale necessaria e sufficiente a valutare le 
dinamiche della falda anche nella successiva fase di riempimento della cava. 
In merito all’impatto sulla risorsa idrica derivante dal prelievo di acqua (Varatella), concessione 
rilasciata in data 03/04/2006 e per la quale il Proponente dichiara che sia in fase di rinnovo, si 
sottolinea che l’art. 12 bis del RD1775/1933 subordina il rilascio della concessione alla verifica 
preliminare dell’assenza di impatti che pregiudichino il mantenimento o il raggiungimento degli 
obiettivi di qualità definiti per il corpo idrico interessato, valutazione dell’impatto del prelievo rispetto 
al corpo idrico da effettuarsi a cura dell’autorità concedente attenendosi, ai sensi dell’art. 37 delle 
Norme di attuazione del Piano di tutela delle Acque, ai criteri descritti nell’Elaborato “Misure 
individuali”, paragrafo “Metodo ERA”. In merito a tale aspetto tuttavia, l’iter di rinnovo della 
concessione a derivare è in istruttoria agli atti presso il competente Settore regionale. Ai sensi 
dell’art. 14, comma 4 del Regolamento Regionale 28 dicembre 2017 n. 6, nelle more del 
perfezionamento del provvedimento di rinnovo della concessione è consentita la continuazione del 
prelievo oltre la scadenza del titolo originario alle condizioni dettate dal relativo disciplinare e 
sempreché sussista la regolare corresponsione dei canoni. La ditta risulta regolare nel 
pagamento/corresponsione dei canoni dovuti per l’utilizzo demaniale in atto. 

RUMORE. Il livello di rumorosità della cava è legato essenzialmente alla presenza degli impianti che 
non varieranno in seguito alla presente variante. Per quanto riguarda l’impatto acustico, lo studio di 
impatto ambientale evidenzia che il livello di rumorosità della cava è legato principalmente alla 
presenza degli impianti, i quali non saranno modificati in seguito della variante. Le modalità di 
escavazione saranno le medesime attualmente in atto, mentre verrà spostato il fronte più a monte e 
prolungato il tempo di operatività della cava. La relazione di impatto acustico evidenzia che i ricettori 
limitrofi, costituiti da edifici residenziali ed altre attività artigianali, poste in direzione della strada 
provinciale, si trovano ad una distanza che varia da circa 200 a 600 metri. Il proponente ha effettuato 
nel mese di febbraio 2020 una campagna di misura, con le usuali attività di cava in corso, presso i 
ricettori limitrofi. Il calcolo previsionale del rumore generato dall’attività nei confronti dei ricettori 
circostanti è quantificato sulla realtà dell'esistente situazione: sulla base dei rilevamenti acustici 
eseguiti presso i potenziali ricettori si denota che vengono rispettati i limiti normativi previsti.  

RIFIUTI. Il progetto di riqualificazione ambientale della cava a fine attività estrattiva è stato redatto 
in osservanza delle norme vigenti in materia di attività estrattive e delle relative linee guida nonché 
in osservanza dell’attuale inquadramento territoriale e urbanistico previsto per l’area interessata. 
Tale progetto prevede la ricucitura con l’intorno e traguarda alla ricostruzione, per quanto possibile, 
del paesaggio precedente l’inizio dell’attività di estrazione mediante abbancamento di quasi 4 milioni 
di metri cubi di materiale composto da terre e rocce da scavo che dovranno rispettare i limiti imposti 
dalla normativa vigente in materia. Si riporta il contributo istruttorio rilasciato dal Servizio Rifiuti della 
Regione: 
“Con precedente nota, prot. n. IN/2020/6647 del 15/05/2020, si evidenziava che i volumi di scavo 
previsti nell’intervento ammontano a circa 1.519.000 mc, mentre i volumi necessari a ripristinare il 
versante in riporto ammontano a circa 3.937.000 mc. 
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In merito ai materiali da utilizzare per la fase di ricomposizione ambientale, viene fatto riferimento 
alla D.G.R. n. 672/2019, con cui sono stati previsti i seguenti materiali: 
- rifiuti di estrazione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 30 maggio 2008 n. 117; 
- terre e rocce da scavo classificate come sottoprodotti ai sensi dell’art. 184-bis del D.Lgs. 

152/2006 e s.m. e i., secondo i criteri e le procedure definiti dal DPR 120/2017; 
- rifiuti inerti sottoposti ad attività di recupero R10 autorizzate in forma semplificata ex art. 214, 

215, e 216 o in forma ordinaria ex art. 208 del D. Lgs.152/2006; 
- materie end of waste derivanti da attività di recupero rifiuti conformi alle caratteristiche indicate 

dal D.M. 5 febbraio 1998, con particolare riferimento al paragrafo 7.1 e al paragrafo 12.3; 
In relazione all’estesa fase di ricomposizione ambientale, si richiedeva di integrare una stima dei 
volumi di abbancamento per ciascuna tipologia dei materiali sopra indicati, facendo riferimento per 
le terre e rocce da scavo alle opere per cui la Cava Torri potrebbe costituire sito di destinazione del 
Piano di Utilizzo ai sensi del D.P.R. n. 120/2017. 
È stata prodotta una relazione di stima delle quantità per le diverse tipologie di materiali abbancabili 
ai sensi della D.G.R. n. 672/2019, secondo il seguente schema che riporta le quantità aggiornate a 
seguito delle modifiche apportate al progetto in seguito alla sopraggiunta mancata disponibilità dei 
due mappali di proprietà del Comune di Toirano: 
 

MATRICE VOLUME 
Rifiuti di estrazione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 30 maggio 2008 n. 
117; 
LIMI COME DA PIANO GESTIONE RIFIUTI - 180.000mc CAPPELLACCIO 
AMPLIAMENTO DA RIPORTARE IN PRIMA FASE - 19.400mc 

199.400 mc 

Rifiuti inerti sottoposti ad attività di recupero R10 autorizzate in forma semplificata ex art. 
214,215, e 216 o in forma ordinaria ex art. 208 del D. Lgs.152/2006; Materie end of waste 
derivanti da attività di recupero rifiuti conformi alle caratteristiche indicate dal D.M. 5 
febbraio 1998, con particolare riferimento al paragrafo 7.1 e al paragrafo 12.3; 
MATERIALE DI RECUPERO R10-R5-R13 LAVORATO PRIMA DELL'ABBANCAMENTO 
mc stimati autorizzati 122.000ton/anno 

1.400.000 mc 

Terre e rocce da scavo classificate come sottoprodotti ai sensi dell’art. 184-bis del D.Lgs. 
152/2006 e s.m. e i., secondo i criteri e le procedure definiti dal DPR 120/2017; 
TERRE E ROCCE DA SCAVO PROVENIENTI 
DA PICCOLI SCAVI INFERIORI A 6000mc 

600.000 mc 

Riporti di terre e rocce da scavo provenienti da grandi opere che le Cave Marchisio sono 
disposte ad accogliere AURELIA BIS - 200.000 
PIANO DI UTILIZZO CISANO SUL NEVA CENTRO COMMERCIALE - 40.000 
DISCARICA ECO SAVONA - 271.000 
PASSANTE FERROVIARIO ANDORA FINALE -500.000 
TERZO VALICO - 100.000 
GRONDA DI GENOVA - 639.600 

2.250.600 mc 

TOTALE 3.850.000 mc 
 
Dalla tabella sopra riportata si evidenzia rilevante il volume derivante da grandi opere; la lista indicata 
fa riferimento ad opere la cui realizzazione è prevedibile nei prossimi anni, non direttamente 
correlabili alle tempistiche della fase di ricomposizione della cava (prevista tra circa 10 anni), a meno 
della più modesta fase di riporto materiale nella zona sud est prevista più a breve termine. Nello 
specifico si segnala inoltre che nel procedimento di PAUR, attualmente in corso, relativo 
all’ampliamento della discarica di EcoSavona non risulta inserito il sito di Cava Torri quale sito di 
destinazione nell’ambito del Piano di utilizzo del materiale di scavo redatto ai sensi dell’art. 9 del 
D.P.R. n. 120/2017. 
Si concorda con l’indicazione di prevedere una ricognizione periodica della disponibilità di materiale 
idoneo, e un’attenta analisi della situazione a 10 anni, o comunque prima della fase di riporto, con 
impegno a rivedere eventualmente il progetto in riduzione, nel caso non si riuscisse a reperire l’intero 
quantitativo necessario, ovvero emergessero diversi indirizzi sull’utilizzo delle aree. In ultimo, in 
merito alla possibilità di utilizzare per la fase di ricomposizione ambientale rifiuti inerti sottoposti ad 
attività di recupero R10, si ricorda che ai sensi della D.G.R. 671/2019 tale utilizzo dovrà avvenire 
previo ottenimento delle necessarie autorizzazioni ambientali da parte degli Enti preposti ai sensi 
del D.Lgs. n. 152/2006 e ogni altra eventuale autorizzazione o titolo previsti dalla vigente normativa. 
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FLORA, FAUNA E BIODIVERSITÀ.  
Il progetto, presentato in data 26/11/2019, prevedeva l’utilizzo di aree di cava interessate da 
segnalazioni di Campanula sabatia, così come già evidente negli studi prodotti dal proponente 
stesso. Durante le diverse fasi procedimentali sono giunte anche segnalazioni relative alla presenza 
di Campanula sp. da parte del WWF di Savona (cfr. paragrafo osservazioni). Queste ultime sono 
state verificate sul campo da parte di ARPAL con sopralluoghi svolti nel dicembre 2020 e nel gennaio 
2021, con il supporto di botanici e naturalisti esperti, al fine di confermare l’eventuale presenza di 
esemplari di Campanula sabatia. I sopralluoghi, effettuati il 29/12/2020 e il 18/1/2021, hanno 
confermato la presenza potenziale della specie, con un numero significativo di individui di 
Campanula sp., comunque ancora da determinare, nella porzione di terreno inclusa nell’area 
progettuale situata a Sud Ovest.  
Tali criticità, evidenziate sia dal proponente sia dal WWF, avrebbero potuto essere risolte mediante 
un progetto di traslocazione che il proponente aveva presentato al MiTE in data 19/3/2021 e in corso 
di istruttoria durante la procedura di PAUR in oggetto. 

Durante la conferenza di servizi svoltasi il 19/2/2021, a fronte del parere negativo al progetto di 
traslocazione della Campanula sabatia, pervenuto informalmente alla Soc. Cave Marchisio da parte 
della Società Botanica Italiana e preludente al diniego ministeriale, gli intervenuti hanno ritenuto di 
poter esprimere una valutazione di incidenza positiva, unicamente a fronte dello stralcio da parte 
del proponente dell’area interessata dagli individui rilevati nei sopralluoghi sopra citati. 

Il proponente ha trasmesso gli elaborati progettuali con l’evidenza dello stralcio richiesto con la nota 
prot. 123/2021 del 27 maggio 2021 assunta dalla Regione al PG/2021/192468 il 28/5/2021. 

A seguito di quanto sopra descritto, con nota formalmente assunta al PG/2021/205503 l’11/6/2021, 
ARPAL ha reso il parere che si riporta: 
“La documentazione integrativa inviata dal proponente nel mese di maggio 2021 contempla una 
riduzione del perimetro della cava in cui è prevista la futura escavazione, a salvaguardia della 
possibile presenza di alcuni esemplari della specie Campanula sabatia, prioritaria ai sensi della 
direttiva Habitat.  
Tale soluzione è in linea con i contenuti del parere ARPAL, prot. n. 4794 del 19.2.2021, del quale si 
riporta il seguente estratto:  
“Un’alternativa a quanto sopra potrebbe essere rappresentata da un’ulteriore riduzione della 
superficie coltivata, escludendo le aree in cui si dovesse concentrare la maggior parte dei 
popolamenti (eventuali) di Campanula sabatia, se questi fossero concentrati in prossimità del confine 
dell’area in cui è prevista la coltivazione. Non si conosce però al momento l’articolazione dettagliata 
delle aree di cantiere (realizzazione di piste di accesso, aree di movimentazione mezzi meccanici, 
ecc.), quindi non si può valutare la reale praticabilità di questa soluzione. Si ritiene comunque che 
possa valere la pena approfondire anche questa possibilità.  
Nell’ambito della presente analisi, Arpal ha provveduto a verificare la localizzazione dei siti di 
Campanula sp., effettuando un confronto tra i punti di presenza della specie floristica inseriti nelle 
nuove tavole di progetto e quelli rilevati dall’Arpal durante il sopraluogo effettuato in data 18/01/2021, 
da cui risulta la situazione rappresentata nella figura della pagina seguente. I punti di colore viola, di 
dimensioni inferiori, sono quelli rilevati da Arpal mentre i punti di colore blu, di dimensioni maggiori, 
sono quelli inviati dal proponente. Come si evince da tale immagine, uno dei punti rilevati dall’Arpal 
risulta localizzato in prossimità del limite di coltivazione, pertanto in sede esecutiva occorrerà, 
qualora venisse confermata l’appartenenza di questi individui alla specie Campanula sabatia, 
garantire di non arrecare danni agli stessi.”. Tale condizione è stata soddisfatta, come più sopra 
riportato, dal proponente con lo stralcio delle aree limitrofe alla localizzazione di esemplari di 
Campanula sp. 
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Si riporta, infine, la Valutazione d’incidenza, rilasciata dal Settore Politiche della natura e delle aree 
interne, protette e marine, parchi e biodiversità - IN/2021/7735 del 1/6/2021: 
“La modifica progettuale presentata consiste in una riduzione della superficie di escavazione, 
rispetto al progetto precedentemente valutato, pari a circa mq. 5700, con diminuzione dell'area 
all'interno della ZSC interessata (ITI 324910 "Monte Acuto — Poggio Grande — Rio Torsero") di 
circa mq. 465. 
Il progetto modificato comporta pertanto una minore riduzione di superficie naturale rispetto alla 
precedente soluzione (complessivamente, circa 37.770 mq, di cui circa 4.200 mq all'interno della 
ZSC, con una superficie netta per l'habitat 9340 stimata in circa 3.000 mq all'interno della ZSC). 
Considerando, in via prudenziale, l'intera superficie interessata dall'intervento all'interno della ZSC 
come ascrivibile all'habitat 9340, la superficie di tale habitat sottratta riguarda lo 0,24% circa della 
superficie complessiva dell'habitat nella ZSC. 
Prendendo atto che il piano di riqualificazione ambientale finale del sito prevede la ricostituzione 
dell'habitat preesistente sia all'interno che all'esterno della ZSC (habitat 9340) e di altri di nuova 
formazione (6210, 6110 e una piccola zona umida, all'esterno della ZSC), si può considerare non 
significativo l'impatto a carico dell'habitat 9340. 
La suddetta modifica progettuale comporta l'esclusione dall'escavazione della zona ove sono stati 
localizzati dallo studio di incidenza e dai successivi rilievi dell'ARPAL gli esemplari di Campanula 
sabatia e di Daphne alpina, prevedendo una risagomatura dei gradoni da quota 160 a quota 220 in 
forma e dimensioni idonee a restare a distanza dalla zona di presenza di tali emergenze. 
Pertanto, alla luce di tale nuova ipotesi progettuale si può considerare non significativo l'impatto del 
progetto sulle specie C. sabatia e D. alpina. 
Infine, tenuto conto della scansione temporale degli interventi indicata nello studio di incidenza 
precedentemente valutato, si conferma come adeguatamente minimizzato il disturbo alle restanti 
componenti biologiche coinvolte.” 

URBANISTICA, TUTELA DEL PAESAGGIO E ATTIVITÀ ESTRATTIVE. 
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Con la nota IN/1461 del 4/2/2021 relativamente agli aspetti urbanistici il Settore competente ha 
confermato che le opere previste nel progetto in esame non necessitano dell’approvazione di 
specifica variante. 
Con la nota IN/1238 del 1/2/2021 relativamente agli aspetti paesaggistici ed estrattivi il Settore 
competente ha comunicato che la proposta progettuale, anche alla luce della modifica in riduzione 
della porzione dei mappali sommitali non più in disponibilità dell’esercente, risulta esaustiva ai fini 
dell’espressione dell’assenso di competenza e non presenta criticità sia sotto il profilo estrattivo sia 
sotto il profilo paesaggistico. Le osservazioni presentate dal WWF sulla proposta originariamente 
assoggettata a procedura di PAUR sono ritenute di fatto superate dalla nuova configurazione 
progettuale, in particolare per quanto attiene all’interessamento delle aree limitrofe alla strada 
vicinale Leade-Bosco Negro e alla perdita di disponibilità dei mappali sopra richiamati. In ogni caso 
la previsione di ampliamento della coltivazione di cava Torri e la configurazione planimetrica del CA 
erano già previsti nel Piano Territoriale Regionale delle Attività Estrattive approvato nel 2008 e sono 
state confermate dal nuovo PTRAC approvato con DCR 7/2020. Nell’ambito della Valutazione 
Ambientale Strategica del suddetto PTRAC le osservazioni presentate dal WWF sono state 
dettagliatamente valutate e ritenute non assentibili. Infine viene sottolineato che il Comune di 
Toirano, durante la fase di pubblicazione del suddetto PTRAC, non ha presentato alcuna 
osservazione in merito alle previsioni inerenti la cava Torri. 

Conclusioni 

Alla luce della documentazione prodotta e delle integrazioni pervenute, dei contributi delle strutture 
regionali, degli enti interpellati, ivi compresa l’ARPAL, nonché degli esiti della fase pubblica, si ritiene 
che l’intervento sia ambientalmente compatibile, fermo restando il rispetto di tutte le mitigazioni 
proposte nella documentazione progettuale fornita, con particolare riferimento alla Relazione 
agronomica e Piano di riqualificazione ambientale e i relativi allegati, nonché alla Relazione di 
incidenza, nonché delle seguenti ulteriori condizioni ambientali. 

CONDIZIONE AMBIENTALE n.1  
Oggetto della prescrizione Deve essere effettuata una revisione della disponibilità dei 

materiali per il ripristino ambientale a cinque e dieci anni. 
Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

Fine 2026 
Fine 2031 

Ente preposto alla Verifica R.L. Settore VIA e sviluppo sostenibile 
Enti coinvolti R.L. Servizio Rifiuti 
  

 

CONDIZIONE AMBIENTALE n.2  
Oggetto della prescrizione Dovrà essere effettuata la revisione del progetto di 

abbancamento per il ripristino ambientale dell’area di 
cava a fine coltivazione per renderlo coerente con gli 
strumenti urbanistici comunali qualora questi vengano 
modificati. Il nuovo progetto di abbancamento dovrà 
essere presentato per le opportune valutazioni e 
autorizzazioni entro 12 mesi dall’approvazione della 
variante urbanistica. 

Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

In seguito all’approvazione della variante al PUC del 
Comune di Toirano 

Ente preposto alla Verifica R.L. Settore VIA e sviluppo sostenibile 
Enti coinvolti R.L. Settore Tutela del Paesaggio e demanio 

marittimo, Settore Urbanistica 
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CONDIZIONE AMBIENTALE n.3  
Oggetto della prescrizione Devono essere collocati n. 3 piezometri attrezzati per il 

monitoraggio delle dinamiche della falda sia durante la 
coltivazione sia durante la successiva fase di 
riempimento, così come previsti nel piano di 
monitoraggio presentato. 

Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

In seguito alla prosecuzione della coltivazione. 

Ente preposto alla Verifica ARPAL 
Enti coinvolti R.L. Settore ecosistema costiero e acque 
  

 
Si segnala che la prescrizione relativa alla matrice “paesaggio/Urbanistica” risponde anche alla 
contrarietà del Comune che, in corso d’istruttoria, ha espresso il proprio assenso al piano di 
coltivazione presentato e il proprio non assenso al cospicuo abbancamento previsto. In particolare 
il proponente viene obbligato a produrre un nuovo piano di ricomposizione ambientale qualora il 
Comune variasse gli strumenti urbanistici sostituendo il piano qui approvato che risulta coerente, 
peraltro, con gli strumenti urbanistici attuali del Comune e delle linee guida regionali. 

 



Codice Titolo elaborato Ultima 
revisione 

NOTE 

1 COROGRAFIA GENERALE scala 1:10000 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

2 ESTRATTI CARTOGRAFICI 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

3 MAPPA CATASTALE REV 1 data 04/01/2021 

4 PLANIMETRIA STATO ATTUALE scala 1:1000 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

4a PLANIMETRIA STATO ATTUALE - SVILUPPO 

NORD scala 1:500 

1a 
emissione 

data 12/11/2019 

4b PLANIMETRIA STATO ATTUALE - SVILUPPO SUD  

scala 1:500 

1a 
emissione 

data 12/11/2019 

5 PLANIMETRIA DI RAFFRONTO ATTUALE - SCAVI 

scala 1:1000 

REV 2 data 18/06/2021 

6 PLANIMETRIA DI PROGETTO SCAVO scala 

1:1000 

REV 2 data 18/06/2021 

7 PLANIMETRIA DI RAFFRONTO SCAVI - RIPORTI      

scala 1:1000 

REV 2 data 18/06/2021 

8 PLANIMETRIA STATO FINALE scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

9a SEZIONE 1 DI RAFFRONTO - scala 1:500 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

9b SEZIONE 2 DI RAFFRONTO - scala 1:500 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

9c SEZIONE 3 DI RAFFRONTO - scala 1:500 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

9d SEZIONE 4 DI RAFFRONTO - scala 1:500 REV 1 data 04/01/2021 

9e SEZIONE 5 DI RAFFRONTO - scala 1:500 REV 1 data 04/01/2021 

9f SEZIONE 5bis DI RAFFRONTO - scala 1:500 REV 1 data 04/01/2021 

9g SEZIONE 6 DI RAFFRONTO - scala 1:500 REV 2 data 18/06/2021 

9h SEZIONE 7 DI RAFFRONTO - scala 1:500 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

9i SEZIONI 5A E 5B DI RAFFRONTO - scala 1:500 REV 2 data 18/06/2021 

9j SEZIONE 5C DI RAFFRONTO - scala 1:500 REV 2 data 18/06/2021 

10a PLANIMETRIA FASE 1 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

10b PLANIMETRIA FASE 2 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 
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10c PLANIMETRIA FASE 3 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

10d PLANIMETRIA FASE 4 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

10e PLANIMETRIA FASE 5 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

10f PLANIMETRIA FASE 6 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

10g PLANIMETRIA FASE 7 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

10h PLANIMETRIA FASE 8 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

11a SEZIONI DI VERIFICA FASI a, b, c - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

11b SEZIONI DI VERIFICA FASI d, e, f, g - scala 1:1000 REV 1 data 04/01/2021 

12 PLANIMETRIA DELLA SISTEMAZIONE AMBIENTALE 

scala 1:1000 
REV 2 data 18/06/2021 

13 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

14 PARTICOLARI REV 2 data 18/06/2021 

15 RICOMPOSIZIONI FOTOGRAFICHE REV 1 data 04/01/2021 

16 PIANO DI VISTA 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

17 RELAZIONE TECNICA - PIANO DI COLTIVAZIONE DI 

CAVA 
REV 2 data 18/06/2021 

A RIFERIMENTI NORME DI SICUREZZA 1a 
emissione 

data 12/02/2020 

B STUDIO VIABILISTICO 1a 
emissione 

data 12/02/2020 

C AREE DI MANUTENZIONE MEZZI 1a 
emissione 

data 12/02/2020 

D IMPIANTO DI DEPURAZIONE 1a 
emissione 

data 12/02/2020 

E CRONOPROGRAMMA 1a 
emissione 

data 12/02/2020 

F PIANO MONITORAGGIO REV 1 data 04/01/2021 

G CICLO DELLE ACQUE 1a 
emissione 

data 12/02/2020 

H STIMA DEI VOLUMI REV 1 data 04/01/2021 

- RELAZIONE GEOLOGICA REV 2 data 06/2021 

Fascicolo A VERIFICHE DI STABILITA’ REV 2 data 06/2021 

Tavola 1 CARTA GEOLITOLOGICA – STRUTTURALE – Scala 

1:1.000 
3a 
emissione 

data 06/2021 



Tavola 2A SEZIONI GEOLITOLOGICHE – STRUTTURALI DI 

STATO ATTUALE E DI PROGETTO – Scala 1:1.000 
2a 
emissione 

data 01/2021 

Tavola 2B SEZIONI GEOLITOLOGICHE – STRUTTURALI DI 

STATO ATTUALE E DI PROGETTO – Scala 1:1.000 
3a 
emissione 

data 06/2021 

Tavola 2C SEZIONI GEOLITOLOGICHE – STRUTTURALI DI 

STATO ATTUALE E DI PROGETTO – Scala 1:1.000 
3a 
emissione 

data 06/2021 

Tavola 3 PLANIMETRIE DI PROGETTO: A – MASSIMO SCAVO,  

B - RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE – Scala 1:2.000 
3a 
emissione 

data 06/2021 

Tavola 4A SEZIONI GEOLITOLOGICHE – STRUTTURALI 

SISTEMAZIONE FINALE DI SCAVO E DEL RILEVATO DI 

RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE – Scala 1:1.000 

2a 
emissione 

data 01/2021 

Tavola 4B SEZIONI GEOLITOLOGICHE – STRUTTURALI 

SISTEMAZIONE FINALE DI SCAVO E DEL RILEVATO DI 

RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE – Scala 1:1.000 

3a 
emissione 

data 06/2021 

Tavola 4C SEZIONI GEOLITOLOGICHE – STRUTTURALI 

SISTEMAZIONE FINALE DI SCAVO E DEL RILEVATO DI 

RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE – Scala 1:1.000 

3a 
emissione 

data 06/2021 

- RELAZIONE IDROGEOLOGICA 1a 
emissione 

data feb. 2020 

- RELAZIONE IDROLOGICA IDRAULICA RIO TORRI 1a 
emissione 

data nov. 2019 

- RELAZIONE IDRAULICA REGIMAZIONI E DRENAGGI 1a 
emissione 

data nov. 2019 

- Nota alla relazione idraulica_giugno 2021  data 18/06/2021 

- RELAZIONE AGRONOMICA E PIANO 

RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE 
REV 2 data 26/06/2021 

- RELAZIONE DI INCIDENZA con allegate relazioni su 

Vegetazione, Avifauna, ittiologica e dati SIC) 
REV 2 data 26/06/2021 

- RELAZIONE PAESAGGISTICA REV 2 data 18/06/2021 
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REGIONE LIGURIA 
Set tore  Tutela  del  Paesaggio  

e  Demanio M ar i t t imo 
 

Genova,  

Prot. n.  

Allegati: 

Rif.:                        del  

 
Oggetto: PAUR n. 406. Variante al programma di 
coltivazione della cava TORRI sita nel comune di 
Toirano (Sv). 
 
 
DETERMINAZIONE DI ASSENSO al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 
del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i. per gli interventi sottesi 
alla variante del programma di coltivazione della cava 
TORRI. 

  
 
Al 
Settore regionale 
Valutazione Impatto Ambientale  
e Sviluppo Sostenibile 
SEDE 
 
e p.c. 
 
Alla Soprintendenza Archeologia,  
Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Savona e Imperia 
Via Balbi, n. 10 
16126 GENOVA GE 
 

Class.  2020/G8.9.1 /2 
Prat ica n.  43.886 
 

Con riferimento alla documentazione resa disponibile dal Settore regionale Valutazione Impatto 
Ambientale e Sviluppo Sostenibile sul sito istituzionale nell’ambito del procedimento finalizzato al rilascio del 
Provvedimento autorizzatorio Unico regionale, ai sensi dell’art. 27 bis del Decreto Legislativo n. 152/2006 e 
s.m. e i. , avente ad oggetto “l’acquisizione degli assensi necessari al rinnovo dell’autorizzazione per l’attività 
estrattiva”, ovvero, nel caso qui esaminato, per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 
146 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i. volto alla variante degli interventi relativi al programma di coltivazione 
della cava denominata TORRI, approvato con determinazione dirigenziale del Settore regionale Attività 
Estrattive n. 4065 del 16.10.2013, è stato avviato il presente procedimento comportante l’effetto di 
espressione di assenso: 

 al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. n.42/2004 e s.m. e i. 

Detto pronunciamento risulta di competenza regionale per effetto: 

 dell’art. 6, comma 1, lett. e), della legge regionale n. 13/2014 e s.m. (“Testo unico della normativa 
regionale in materia di paesaggio”); 

 della legge regionale 5 aprile 2012, n. 12 e s.m. e i., recante: “Testo Unico sulla disciplina dell’attività 
estrattiva” e, in particolare, l’art. 11 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione a cura dello 
SUAP procedente. 

SI RICHIAMANO LE SEGUENTI DISPOSIZIONI: 

 la legge regionale 5 aprile 2012, n. 12 e s.m. e i., recante: “Testo Unico sulla disciplina dell’attività 
estrattiva” e, in particolare, l’art. 11 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione a cura dello 
SUAP procedente; 

 le disposizioni contenute nella parte terza, Titolo I, del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m. e i., recante: 
“Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

 la l.r. 6 giugno 2014, n. 13 e s.m., recante: “Testo unico della normativa regionale in materia di 
paesaggio”. 

SI DA ATTO CHE: 

 con la sopra citata determinazione dirigenziale regionale n. 4065/2013 è stata rilasciata l’autorizzazione 
paesaggistica relativamente agli interventi di escavazione e sistemazione da svolgere nell’ambito del 
programma di coltivazione in oggetto; 
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 la documentazione esaminata è costituita dagli elaborati così come resi consultabili sul sito regionale e 
come da ultimo aggiornati in data 28.06.2021 e pubblicati in data 05.07.2021. 

SI DA ALTRESI’ ATTO CHE: 

in data 24.03.2020 è stato trasmesso con nota del Settore regionale Tutela del Paesaggio e Demanio 
Marittimo prot. n. PG/2020/106568 il parere così come richiesto nell’ambito del procedimento avviato dallo 
Sportello delle Attività Produttive del Comune di Toirano concernente alcuni interventi eseguiti in difformità 
dal titolo come sopra rilasciato; 

in data 22.12.2020, decorsi i termini di espressione del parere da parte della locale Soprintendenza ed 
effettuato il previsto iter nella Commissione interna regionale, è stato emesso il decreto regionale n. 
7821/2020 del 17.12.2020 relativo alla determinazione della sanzione pecuniaria, poi oggetto di bonifico da 
parte della società esercente in data 29.01.2021; 

in data 03.06.2021 è stata richiesta dallo scrivente Settore alla struttura procedente, Sportello delle Attività 
Produttive del Comune di Toirano, copia del provvedimento finale assunto in esito agli atti come sopra 
trasmessi, senza avere ad oggi riscontro in merito. 

SI RILEVA CHE: 

l’area di riferimento è classificata come segue: 

 dal Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico - approvato con deliberazione del Consiglio regionale 
n. 6/1990 e s.m., livello locale, assetto insediativo, in parte prevalente come zona “ANI MA”, ovvero 
“insediamenti sparsi in regime di mantenimento”, disciplinata dall’art. 52, in parte minore come zona “IS 
MA CPA”, ovvero “Insediamenti Sparsi in regime di mantenimento finalizzato alla salvaguardia di corridoi 
paesistico-ambientali”, disciplinata dall’art. 49 ter ed in parte come zona “IS MA”, ovvero “Insediamenti 
Sparsi in regime di mantenimento”, disciplinata dall’art. 49 delle relative norme di attuazione; 

 dal vincolo “generico” imposto a norma del D.L. n. 312/1985, convertito con modificazioni nella L. n. 
431/1985, oggi corrispondente al ridetto Decreto Legislativo n. 42/2004 e s.m. e i., parte terza, Titolo I, art. 
142, comma 1, lett. g), a tutela del territorio coperto da bosco. 

 
SI CONSIDERA QUANTO SEGUE. 

L’area di cava è situata nella valle del torrente Varatella, tra gli abitati di Borghetto S. Spirito e Toirano, con 
accesso dalla strada provinciale n. 1 attraverso un breve tramite carrabile. Il programma richiesto in variante 
a quello in corso di esecuzione prevede un ampliamento del ciglio superiore di cava sino alla quota media di 
mt. 246. La cava risulta sviluppata con forma ad anfiteatro ed in particolare alle quote medie di mt. 145 e 160 
viene prevista la realizzazione di gradoni con una pedata più profonda costituendi un’interruzione rispetto alla 
continuità della linea di massima pendenza globale del fronte. 

In un ambito del piazzale viene indicato l’inserimento di un’area destinata al recupero di rifiuti, la cui 
valutazione esula dal presente pronunciamento in quanto non rientrante nelle competenze regionali di cui 
all’art. 6 della l.r. n. 13/2014 e s.m. 

La fase di ricomposizione dell’intero ambito di cava prevede una parziale ricostituzione del versante ed una 
rinaturalizzazione delle superfici con l’individuazione di zone umide ed una nuova regimazione delle acque 
superficiali e dell’impluvio dell’originario rio Torri. 

La fase di ricomposizione prevede anche la ricostituzione della continuità di una strada vicinale preesistente 
rispetto all’avvio della coltivazione. 

INOLTRE,  

il nuovo andamento della coltivazione, a fronte dell’innalzamento del ciglio superiore di cava, prevede la 
parziale ricostituzione di una porzione del fronte posta sul lato sinistro, particolarmente esposto dalle 
principali visuali percepibili dall’asse autostradale. 

PERALTRO, 

pur articolando il programma in sole fasi definite come operative, a fronte del rilevante ampliamento previsto 
e dell’interessamento di nuove superfici boscate, si ritiene che sotto il profilo paesaggistico siano da 
considerarsi elementi essenziali rispetto al presente pronunciamento, quale forma di compensazione rispetto 
alle nuove aree di escavazione, i seguenti obiettivi: 
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- recupero della dorsale est del fronte così come previsto in fase due, che dovrà pertanto essere 
rinaturalizzato prima dell’avvio della fase tre; 

- mantenimento della vegetazione sulle scarpate esterne della pista di arroccamento esistente sulla parte 
sinistra del fronte e su quelle risultanti dal suo prolungamento sino al raggiungimento di quota media di 
mt. 255; 

- esecuzione di un graduale inerbimento dei nuovi gradoni sino alla realizzazione del gradone posto a quota 
media di mt. 145 (compreso), da eseguirsi non appena raggiunta la quota di massimo scavo; 

- utilizzo di materiali per la realizzazione del riporto coerenti con la ricostituzione dell’ambito boscato. 
 

SI RITIENE CHE le opere proposte, 

stante l’assenza di significative modificazioni al quadro di riferimento normativo e pianificatorio, possano 
ritenersi a tutt’oggi compatibili con le indicazioni del Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico come 
indicato nelle relative Norme di Attuazione sopra richiamate ed altresì con le finalità di cui all’art. 142, comma 
1, lett. g), a tutela dei valori paesaggistici propri dei beni pubblici coinvolti in quanto prevedono comunque un 
parziale recupero vegetazionale delle superfici interessate dagli scavi, con un conseguente miglioramento 
dell’attuale percezione delle stesse rispetto alle visuali esistenti dai contermini luoghi pubblici, fatto salvo il 
raggiungimento degli obiettivi come sopra indicati. 

 
SI DA ATTO CHE: 

ai sensi dei disposti del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i. l’efficacia dell’autorizzazione paesaggistica è di cinque 
anni dalla data di emanazione del provvedimento finale. I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia 
dell'autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre l'anno successivo la scadenza del quinquennio 
medesimo. 

Sulla base di quanto sopra espresso, relativamente all’istanza di nuova autorizzazione paesaggistica volta 
all’esecuzione degli interventi relativi al programma di coltivazione in variante per la cava TORRI sita nel 
Comune di Toirano SV, a favore della Cave Marchisio S.r.l., in persona del legale rappresentante pro 
tempore, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra approvazione, autorizzazione, nulla osta e concessione, 
comunque denominati, da parte di altri Enti competenti, si rende la seguente  

 
DETERMINAZIONE DI ASSENSO 

 
1. al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. n.42/2004 e s.m. e i. 

nell’ambito del procedimento come sopra attivato per gli interventi di cui in premessa con i seguenti 
obiettivi di qualità paesaggistica: 

 
a) recupero della dorsale est del fronte così come previsto in fase due, che dovrà pertanto essere 

rinaturalizzato prima dell’avvio della fase tre; 
b) mantenimento della vegetazione sulle scarpate esterne della pista di arroccamento esistente sulla 

parte sinistra del fronte e su quelle risultanti dal suo prolungamento sino al raggiungimento di quota 
media di mt. 255; 

c) esecuzione di un graduale inerbimento dei nuovi gradoni sino alla realizzazione del gradone posto a 
quota media di mt. 145 (compreso), da eseguirsi non appena raggiunta la quota di massimo scavo; 

d) utilizzo di materiali per la realizzazione del riporto coerenti con la ricostituzione dell’ambito boscato. 
 

Al presente assenso, reso alla Struttura procedente, non seguirà altro specifico provvedimento regionale 
sotto il profilo paesaggistico e resta pertanto ferma la necessità che codesta Struttura procedente comunichi 
allo scrivente Settore estremi e termini di efficacia dell’atto conclusivo del relativo procedimento, completo 
dell’elenco degli atti approvati costituente effetto di autorizzazione paesaggistica per eventuali adempimenti 
futuri riguardanti l’ambito in oggetto. 

Copia della presente è inviata altresì alla locale Soprintendenza. 

 
 

 Il Dirigente del Settore 
 (Ing. Alessandro Croce) 

 
 

 
 



    

REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO 

AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE:  DIFESA DEL SUOLO 
SAVONA 

Savona, 08/06/2021

Prot. n. IN/2021/
Allegati:

Class G13.12.7

fasc. 151/2019

Pratica 364

Oggetto: COMUNE DI TOIRANO 

calcare denominata “Torri” sita nel 

Richiedente: Cave Marchisio srl
Trasmissione atto di assenso

Alla Regione Liguria
Settore V.I.A.
PEC

ll’istruttoria facente riferimento all’istanza assunta a protocollo 

 Il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, recante “Testo unico delle disposizioni di legge intorno 
alle opere idrauliche delle diverse categorie”, e in particolare, gli articoli 93

 gionale 5.04.2012 recante “Testo unico sulla disciplina dell’attività estrattiva”
particolare l’art. 28, c. 6;

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni”;

 la Legge Regionale 10 aprile 2015, n. 15, recante “Disposizioni di riordino delle funzioni 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56” che prevede, tra l’altro, il 

riferimento al rilascio dell’autorizzazione idraulica ex R.D. n. 523/1904;
 il Regolamento Regionale 14 Luglio 2011, n. 3, recante “Regolamento r

materia di tutela delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua” e ss.mm.ii.

 –
ai sensi della L. 241/1990 per l’approvazione del

upero ambientale della cava di calcare denominata “Torri” sita 

Allegato numero 5
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

 l’istante ha allegato il progetto e gli elaborati grafici trattenuti

dalla documentazione a corredo dell’istanza è emerso che l’intervento, per 

sistema di regimazione per il convogliamento e l’allontanamento delle acque meteoriche,
nel suo complesso come sostitutivo dell’attuale alveo relitto del rio Torri

e idrologico posto a firma dell’Ing. Elisa Revelli, dal quale è possibile valutare che:
 all’interno del perimetro di cava 


transitorio, l’adeguamento di ciascuna sezione di progetto del rio Torri al fine di renderla 



all’accertamento dei parametri richiesti per l’ammissibilità delle opere ai fini idraulici








analizzato il regime idrologico ed idraulico del Rio Torri fino al confine della proprietà “Cave 
Marchisio S.r.l.” con particolare riferimento alle portate con probabilità di 



dell’area di che trattasi;
 che per quanto al precedente punto si evidenzia la presenza, a valle dell’area di discarica ed 


’originale 

 he quanto al precedente punto non determina esondazioni verso l’area interessata dall’ex 

che l’intervento 
idraulico dell’area d’interesse interferisce con le condizioni di deflusso del corso d’acqua, non ne 
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e, ai sensi dell’art. 93 del 
e dell’

dall’art. 8
– l’autorizzazione idraulica, 

dell’esecuzione dei lavori 
per il convogliamento e l’allontanamento delle acque meteoriche,
sostitutivo dell’attuale alveo relitto del rio Torri

Esprime Nulla Osta a fini idraulici con valore di assenso all’intervento

l’adeguato svolgimen ell’

quanto previsto all’art. 4 dello stesso;
devono essere realizzati a regola d’arte, nel rispetto delle norme tecniche e delle 

elaborati progettuali conservati agli atti del Settore, con l’adozione di tutti gli accorgimenti tecnici 

ai fini della realizzazione delle opere previste dal progetto i mezzi i necessari per l’esecuzione 
potranno accedere all’alveo del corso d’acqua interessato; 

nonché tenendo conto degli “stati di allerta” dallo stesso emessi

fenomeni idrologici, valida per il Bacino nel quale ricade l’intervento, la presente autorizzazione 

 le lavorazioni all’interno del corso d’acqua devono essere interrotte;
 i mezzi devono essere allontanati dall’alveo;
 all’interno dell’alveo non deve determinarsi alcun minimo 
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 devono essere adottate tutte le misure previste per l’allerta gialla;


 devono essere rimosse dall’alveo tutte le altre opere provvisionali utili alle lavorazioni; 

l’asportazione, anche parziale;


orso d’acqua devono essere sospese;

all’adempimento di tutte le prescrizioni impartite;

’efficacia della presente autorizzazione dec
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ESITO DELL'ISTRUTTORIA

Il Responsabile del procedimento, visto l’articolo 6 della legge n. 241/1990, attesta la correttezza e

la completezza dell’istruttoria compiuta sulla proposta di determinazione avente ad oggetto:
“DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA) A SENSI DELL'ART.

3 DEL  D.P.R. 59/2013 RICHIESTA DALLA DITTA CAVE MARCHISIO S.P.A. CON SEDE

LEGALE ED INSEDIAMENTO PRODUTTIVO DENOMINATO "CAVA TORRI" IN VIA

PROVINCIALE 1R A TOIRANO (SV)  ”.

 Riproduzione del documento informatico sottoscritto digitalmente da  CORREGGIARI MARCO il 10/05/2016 
 ESITO ISTRUTTORIA Provvedimento numero 2016/1498 del 11/05/2016 esecutivo dal 11/05/2016  pubblicato il   11/05/2016 per i  15 
giorni successivi Protocollo numero 2016/26261 del 11/05/2016  



Trasmissione via PEC

REGIONE LIGURIA

Dipartimento Ambiente e Protezione Civile

Settore Valutazione Impatto Ambientale e

sviluppo sostenibile

protocollo@pec.regione.liguria.it

via.certificata@cert.regione.liguria  .it  

DIREZIONE GENERALE 

Servizio Procedimenti ConcertativI

- SEDE -

Oggetto: COMUNE  DI  TOIRANO  -  U406  PROVVEDIMENTO  AUTORIZZATORIO  UNICO 

REGIONALE PER IL PROGETTO DI VARIANTE AL PROGRAMMA DI COLTIVAZIONE E 

RECUPERO  AMBIENTALE  DELLA  CAVA  DI  CALCARE  DENOMINATA  TORRI  - 

PROPONENTE: CAVE MARCHISIO S.R.L.  PROCEDIMENTO DI CUI ALL'ART. 27 BIS 

DEL D.LGS. N. 152/2006.

Vista la nota assunta agli atti con prot. n. 32146 del 06/07/2021, con la quale Regione Liguria -  

Dipartimento Ambiente e Protezione Civile,  ha trasmesso la Convocazione per la Conferenza di Servizi ex 

art. 14 ter L. 241/1990 e art. 6 DGR n. 107/2018, che si terrà in data 15/07/2021, e richiesto contestualmente  

l'espressione, da parte degli Enti interessati, degli atti di assenso di competenza, si rappresenta quanto segue.

La ditta Cave Marchisio S.r.l.,  per l'impianto denominato Cava Torri sito in Via Provinciale 1R, 

Comune di Toirano (SV), è autorizzata con P.D. n. 1498 del 11/05/2016 e Titolo AUA n. 34 – prot. n. 9887 

del 29/09/2017, in seguito la ditta ha comunicato esclusivamente due modifiche non sostanziali relative alle  

tabelle dei rifiuti gestiti in procedura semplificata, delle quali  è  stato preso atto. Il progetto di variante al 

programma di coltivazione e recupero ambientale, di cui al presente procedimento, non prevede nessuna 

modifica delle attività svolte presso l'insediamento e già autorizzate.

Si  trasmette  pertanto,  in  allegato  alla  presente  nota  di  assenso  alla  proposta  oggetto  di  C.d.S., 

l'A.U.A. vigente, rilasciata con P.D. n. 1498 del 11/05/2016, della quale si procederà ad eventuale revisione 

ed aggiornamento con le modalità previste dalle relative disposizioni di settore (art.27- bis comma 9 D. Lgs 

n. 152/2006).

Si coglie l'occasione per porgere distinti saluti. 

Il Dirigente del Settore

       (Dott. Ing Vincenzo Gareri) 

             Firmata digitalmente
DL/FT
PAUR_trasm AUA 1498_2016.odt

PROVINCIA DI SAVONA

Via Sormano 12  – 17100 Savona

Tel 019 831 31 – Fax 019 831 3269

protocollo@pec.provincia.savona.it

C.F. 00311260095

Dirigente di Settore

Responsabile del Servizio

E-mail Responsabile del Servizio

Orario

           www.provincia.savona.it

Dott. Ing. Vincenzo Gareri

Ing. Daniele Lisena  (tel.019 8313339)

d.lisena@provincia.savona.it

dal lunedì al venerdì – ore 10,00/12,30

martedì e giovedì – ore 15,30/17,30

PROVINCIA DI SAVONA

Settore Gestione Viabilità, Edilizia ed Ambiente

Servizio Autorizzazioni Ambientali

Prot. n.
(citare nella risposta)

Prec. n. 31246/2021

Classifica 10.3.12 – 15/2015

Savona, data del protocollo

Allegato numero 7

mailto:protocollo@pec.regione.liguria.it
mailto:via.certificata@cert.regione.liguria.it
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Relazione Istruttoria VIA U406 
del 10 giugno 2021 

(Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale) 
(Art. 27-bis del D. Lgs. n. 152/2006) 

 

OGGETTO: progetto relativo alla variante al programma di coltivazione e recupero ambientale della 
cava di calcare denominata “Torri” sita nel Comune di Toirano (SV). 

PROPONENTE: Cave Marchisio s.r.l. – Toirano (SV) 

Sintesi del procedimento: 
 

Data di avvio della fase 
pubblica: 

9 marzo 2020 

Oneri istruttori: versati 
Elenco di ogni 
autorizzazione, intesa, 
parere, concerto, nulla osta 
o atti di assenso richiesti ai 
fini della realizzazione del 
progetto, come consolidato 
durante lo svolgimento del 
procedimento. 

Pronuncia relativa alla compatibilità ambientale dell'intervento, 
comprensiva di Valutazione di Incidenza, da parte della Regione 
Liguria - Settore Valutazione di Impatto Ambientale e Sviluppo 
sostenibile - ai sensi dell'art. 23, comma 1 del D. Lgs. 152/2006 
(Testo Unico Ambiente); 
Parere relativo alla Verifica di congruità con il Piano Tutela delle 
Acque (PTA) vigente da parte della Regione Liguria - Settore 
Ecosistema costiero e acque; 
Parere relativo alla Valutazione di Incidenza dell'intervento da parte 
della Regione Liguria - Settore Politiche delle aree interne, 
antincendio, forestazione, parchi e biodiversità, ai sensi dell'art. 6, 
comma 1 della Legge Regionale 28/2009 (Disposizioni in materia di 
tutela e valorizzazione della biodiversità); 
Autorizzazione all'esercizio dell'attività estrattiva da parte della 
Regione Liguria – Servizio Cave e Attività Estrattive, ai sensi dell'art. 
8, comma 1 della Legge Regionale 12/2012 (Testo Unico sulla 
disciplina dell'attività estrattiva); 
Autorizzazione per interventi di modificazione dei luoghi in zona 
soggetta a vincolo paesaggistico da parte della Regione Liguria – 
Settore Tutela del paesaggio e demanio marittimo - ai sensi dell'art. 
146, comma 2 del D. Lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137); 
Autorizzazione degli interventi di modificazione del suolo in zona 
soggetta a Vincolo idrogeologico da parte del Comune di Toirano ai 
sensi dell'art. 35, comma 1 della Legge Regionale 4/1999 (Norme in 
materia di foreste e di assetto idrogeologico); 
Autorizzazione idraulica ex art. 93 del R.D. n. 523/1904 e 
concessione di derivazione idrica ex R.D. 1775/1933 e art. 3 del 
R.R. 6/2017 da parte della Regione Liguria – Settore Difesa del 
Suolo Savona;  
Autorizzazione Unica Ambientale adeguamento al nuovo progetto 
– da parte della Provincia di Savona ai sensi del DPR 13 marzo 
2013 n. 59; 
Adeguamento al D. Lgs. 81/2008 “Testo Unico in materia di Salute 
e Sicurezza sul Lavoro” - verifica da parte della ASL 2 Savonese. 

Collaborazioni attivate: Prefettura di Savona, Comune di Toirano, Provincia di Savona, 
ARPAL, Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale 
c/o Settore Assetto del Territorio, Soprintendenza Archeologia, Belle 
arti e paesaggio province di Savona e Imperia, ASL 2-Savonese, 

Allegato numero 1
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Provveditorato per le opere pubbliche Piemonte, Valle d’Aosta e 
Liguria, Ministero sviluppo economico – Divisione generale per le 
attività, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Comando Militare 
Esercito Liguria - Ufficio infrastrutture e Servitù militari, Comando in 
capo del dipartimento Militare Marittimo dell’Alto Tirreno - Ufficio 
Infrastrutture e demanio, Gruppo Carabinieri Forestale Savona, 
E.N.A.C. – Direzione operazioni di Torino, E.N.A.V. – Direzione 
generale Area operativa Funzione Procedure, Vigili del Fuoco – 
Ufficio prevenzione incendi Savona, ANAS S.p.A., e-distribuzione – 
Infrastrutture e Reti Italia, Autorità per l’energia elettrica e per il gas, 
SNAM Rete Gas Centro di Genova, Strutture Regionali:  
Settore Ecosistema costiero e Acque, Settore Assetto del 
Territorio, Settore Politiche delle aree interne, antincendio, 
forestazione, parchi e biodiversità, Settore Tutela del Paesaggio 
e Demanio Marittimo, Servizio Attività Estrattive, Settore 
Urbanistica, Settore Difesa del suolo Savona, Settore Ecologia, 
Servizio Rifiuti.  

FASE PUBBLICA: Pubblicazione effettuata sul sito web www.ambienteinliguria.it: 
9/3/2020; 
Pubblicazione integrazioni ai sensi del comma 5 art. 27 bis D. Lgs. 
152/2006: 
Osservazioni pervenute: WWF Savona con nota PG/2020/132324 
del 24/4/2020, PG/2020/401789 del 1/12/2020 e PG/2020/406625 
del 4/12/2020. 

 

INDICE: 
- Premessa          Pag.   2 
- Verifica di adeguatezza e completezza documentale   Pag.   3 
- Collaborazioni attivate        Pag.   3 
- Osservazioni pervenute       Pag.   4 
- Richieste di integrazioni progettuali      Pag.   6 
- Quadro di riferimento Programmatico      Pag.   7 
- Quadro di riferimento Progettuale      Pag.   8 
- Quadro di riferimento Ambientale      Pag. 10 
- Conclusioni         Pag. 16 
- Condizioni ambientali       Pag. 16 

Premessa 

La Società Cave Marchisio srl attualmente opera secondo il regime di qualità ISO 9001 – 2015 in 
tutte le cave dove esercita estrazione, frantumazione, selezione degli aggregati e produzione di 
massi, inoltre attualmente per i siti estrattivi di cava San Carlo in comune di Cairo Montenotte e cava 
Torri in comune di Toirano è in corso la predisposizione del manuale operativo necessario per 
l’ottenimento della certificazione ambientale ISO 14000. Il personale operante in pianta stabile 
presso il sito di estrazione è composto da otto persone tutte formate e addestrate secondo le norme 
di sicurezza e prevenzione contro i rischi in ambiente di lavoro.  
Il materiale prodotto presso la cava viene utilizzato tutto nel bacino locale per il rifacimento degli 
asfalti delle strade comunali, provinciali e statali oltre che per la produzione di conglomerato 
cementizio utilizzato per i cantieri pubblici e privati, il ripascimento della spiagge e per lavori edili in 
genere. 
La cava Torri ha origine da una preesistente attività estrattiva condotta dalla Soc. Cave Marchisio & 
C. S.A.S. In seguito all’entrata in vigore della legge regionale n. 12/1979 è stata presentata istanza 
di proseguimento dell’attività di cava con domanda del 28/01/80. Successivamente la società è 
diventata “Cave Marchisio S.p.A.” che è stata autorizzata con la DGR n. 2588 del 20/5/1982 al 
proseguimento dell’attività di cava. Nel tempo sono state apportate modifiche agli impianti e al piano 
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di coltivazione. Con la DGR n. 379 del 4/4/2003 è stata autorizzata l’installazione di un impianto di 
betonaggio, realizzato, e di un impianto per la produzione di conglomerato bituminoso alla cui 
installazione la Società ha rinunciato.  
La ditta detiene inoltre le seguenti autorizzazioni:  
 Autorizzazione emissioni polveri in atmosfera: rilasciata dalla Provincia di Savona in data 

10/07/2001 in occasione della modifica dell’impianto di frantumazione primaria, e successiva 
autorizzazione del Comune di Toirano in data 10/09/2003 in occasione della realizzazione 
dell’impianto di betonaggio. 

 Autorizzazione allo scarico idrico acque meteoriche: Provincia di Savona classifica 010.003.002 
fascicolo 10/2007 rilasciata il 22/02/2008 determina n. 2008/1234. Entrambe inserite nella A.U.A. 
del 29.09.2017 prot. 9887 che per completezza è allegata in copia alla documentazione di 
progetto. 

 Concessione di derivazione d'acqua ad uso industriale: Provincia di Savona classifica 
013.005.001 fascicolo 267/2001 rilasciata il 03/04/2006 determina 2006/1958. 

 Concessione all'occupazione di suolo demaniale per la proiezione del rio Torri sull'area di cava 
per mq. 2720, classifica 013.003.001 fascicolo 46/2006 concessione I0600062 con pagamento 
di canone annuale. Per tale area demaniale è avviata la pratica di declassificazione per la 
eventuale acquisizione definitiva, con la relativa autorizzazione al frazionamento catastale 
stralciandola dal mappale “acque” (dal punto di vista idraulico il Rio Torri non esiste più dagli 
anni '60: ora è identificato dal mappale n. 244 con classazione “Relitto Acque” in concessione 
alla cava). 

 
Verifica di adeguatezza e completezza documentale 

In seguito all’invio dell’istanza e della documentazione progettuale correlata, assunta con il 
PG/2019/341841 il 26/11/2019, è stata avviata la fase di verifica della completezza e adeguatezza 
documentale con PG/366478 del 13/12/2019 conclusasi, in seguito all’invio dei pareri degli uffici 
regionali e degli enti esterni, con la richiesta di integrazioni PG/27875 del 27/1/2020. Il Proponente 
ha inviato la documentazione richiesta con nota assunta al PG/75348 il 26/2/2020.  

Collaborazioni attivate 

Sono stati richiesti i contributi istruttori per l’endo-procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 
ai competenti uffici regionali, all’ente gestore della ZSC IT1324910 M. Acuto, Poggio Grande, Rio 
Torsero (Provincia di Savona) e all’ARPAL con PG/2020/93720 del 9/3/2020, in concomitanza con 
la pubblicazione dell’avviso e con l’avvio del procedimento per l’eventuale richiesta di integrazioni, 
che hanno dato riscontro come segue: 

Struttura Riscontro Riscontro ulteriore 

Ecosistema costiero e acque IN/1018 del 21/1/2020, 
IN/7277 del 29/5/2020, 
richieste integrazioni 

IN/1851 del 12/2/2021  

Assetto del territorio IN/4537 del 11/3/2020 IN/2343 del 19/2/2021 

Politiche delle aree interne, 
antincendio, forestazione, parchi e 
biodiversità 

IN/2270 del 18/2/2021 IN/7735 del 1/6/2021 

Tutela del paesaggio, demanio 
marittimo e attività estrattive 

IN/768 del 16/1/2020, 
IN/7645 del 5/6/2020, 
richieste integrazioni 

IN/1238 del 1/2/2021  

Urbanistica IN/6582 del 14/5/2020  IN/1461 del 4/2/2021  
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Difesa del Suolo Savona  IN/490 del 13/1/2020, 
IN/1231 del 23/1/2020,  

 

ARPAL PG/22763 del 22/1/2020, 
PG/173032 del 3/6/2020, 
richieste integrazioni 

PG/64251 del 19/2/2021 e 
PG/205503 del 11/6/2021 

Ecologia  IN/1968 del 15/2/2021 

Rifiuti IN/6647 del 15/5/2020, 
richieste integrazioni 

IN/1893 del 12/2/2021 

 
Osservazioni pervenute 
Sono pervenute le seguenti osservazioni da parte del WWF Savona: 
o nota Prot. 81 ep del 17/4/2020 assunta al PG/132324 il 24/4/2020, con la quale si contestano 

alterazione e sottrazione di Habitat e rifugi, impatto delle attività estrattive sui siti Rete Natura 
2000 in Liguria, interferenza con vincoli paesaggistici e con area carsica, non conformità rispetto 
al Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico, impatto su specie di interesse 
conservazionistico, altri pregi naturalistici, contrasto dell’ampliamento con le misure di 
conservazione, tutela dei corridoi ecologici, caratterizzazione degli habitat, non conformità al 
Piano di tutela delle acque, insufficienza della relazione paesaggistica, incongruenza 
paesaggistica del progetto di recupero, mancata caratterizzazione del paesaggio rurale 
tradizionale, presenza del vincolo cimiteriale; 

o nota Prot. 238 ep del 30/11/2020 assunta al PG/401789 il 1/12/2020, con la quale si confermano 
le osservazioni precedenti, si aggiungono immagini della visibilità della cava nella situazione 
attuale e dell’ipotetico aspetto in seguito all’ampliamento e si invia lo studio “Criteri per la 
definizione di tipi forestali nei boschi dell’Appennino meridionale” riferito in particolare ai boschi 
a prevalenza di leccio, roverella, carpini, cerro, farnetto e castagno dell’Appennino meridionale 
situati in Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria; 

o nota Prot. 241 ep del 3/12/2020 assunta al PG/406625 il 4/12/2020, con la quale viene chiesto 
il rigetto della domanda di autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva della Cava Torri in 
seguito all’adozione da parte del Comune di Toirano della  delibera della Giunta comunale n. 
104 del 2020 avente ad oggetto la “Revoca atto di indirizzo di cui alla deliberazione n. 6 del 17 
febbraio 2016 ad oggetto "alienazione terreni gravati da uso di civico" e deliberazione n. 8 del 
31.01.2019 "Costituzione comodato d'uso in favore della ditta cave Marchisio S.p.A. dei terreni 
iscritti a catasto al f. 31 mappali 174 e 197 nelle more della definizione della compravendita””. 

Di seguito si precisano alcuni aspetti in risposta alle osservazioni di cui sopra. Ulteriori 
controdeduzioni sono contenute nel prosieguo dell’istruttoria. 
Il polo estrattivo in esame è esistente fin dagli anni ’60 del secolo scorso. È stato inserito nella prima 
edizione del Piano Territoriale Regionale delle Attività di Cava approvato con Delibera del Consiglio 
Regionale n. 16 del 29 febbraio 2000 e aggiornato con Delibera del Consiglio Regionale n. 7 del 27 
febbraio 2008. In tale sede ne è stato approvato l’ampliamento, sottoposto a VAS con esito positivo, 
e tale ampliamento è stato riconfermato nella riedizione approvata con DCR n. 7/2020. 
In seguito alla riduzione del nuovo areale di estrazione, dovuta al ritiro della disponibilità di due 
particelle catastali di proprietà dell’Amministrazione comunale, che la stessa aveva concesso alla 
ditta esercente l’attività estrattiva con DGC n. 6 del 17/2/2016 e rinnovato con comodato d’uso, come 
da DGC n. 8 del 31/1/2019, nella relazione d’incidenza riferita alla nuova proposta progettuale il 
quantitativo di scotico previsto passa da 19.378 mc a 13.886 mc in totale, e da 3.779 mc a 1.833 mc 
all’interno della ZSC. 
La documentazione presenta i dati di monitoraggio svolto in relazione alla presenza puntuale di 
endemismi vegetali tutelati dalle vigenti normative comunitarie, nazionali e regionali. Oltre alle 
indagini già effettuate sulla specie Campanula sabatia tra il 2010, 2011 e 2018, è stata svolta una 
campagna di rilievo diffuso nel periodo tardo primaverile-estivo dell’anno 2020. Inoltre è stato svolto 
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uno specifico censimento lungo il sentiero posto ad una quota di circa 245 m s.l.m. La 
documentazione fornita dimostra che: 
 Campanula sabatia è l’unico endemismo di elevata rilevanza bionaturalistica presente nella 

zona. Oltre alla sua presenza lungo il sentiero denominato “via vicinale Leade –Bosco Negro”, 
già nota dal 2010, è stata riscontrata, con un quantitativo di n. 10 piante, all’interno dell’area di 
proposto intervento, in corrispondenza del perimetro della ZSC; 

 All’interno dell’area di proposto intervento è stata rilevata la presenza di Daphne alpina 
quantificata in circa 10 soggetti. Anche questa essenza, che gode di protezione parziale a livello 
regionale, è stata rilevata nell’area di intervento, in corrispondenza del perimetro della ZSC.  

La superficie della ZCS ha un’estensione di 2.420 ettari, la superficie di interferenza fra ZSC e Ca, 
a livello cartografico, è di 1,93 ettari corrispondente allo 0,79% dell’intera superficie della ZSC.  
Più nello specifico, il progetto presentato prevede l’utilizzo di una nuova superficie di coltivazione 
pari a circa 37.770 mq di cui circa 4.200 mq all’interno della ZSC (cioè lo 0,017% della ZSC). Di 
questi circa 3.000 mq (0,3 ettari) sono ascrivibili all’habitat 9340 “Boschi e boscaglie di Leccio 
(Quercus ilex)”, che nella ZSC occupa una superficie pari a circa 121 ettari: quindi la superficie di 
habitat 9340 sottratto alla ZSC è pari allo 0,24% dell’estensione totale dello stesso habitat all’interno 
della ZSC. Nell’immagine sottostante è visibile l’interferenza del Ca, bordo rosso, rispetto alla 
superficie totale della ZSC.  

 
 
Le tipologie ambientali prevalenti o rilevanti nella ZSC sono: Prateria di substrati aridi, localmente 
ricca di orchidee, Formazioni erbacee, prati magri da fieno a bassa quota, Macchie e boscaglie di 
leccio o miste con carpino nero, Aspetti di macchia e di gariga ad Euforbia spinosa ligure, Pozze di 
torrente su substrato calcareo. All’interno dell’area di ZSC ricompresa nel Ca sono state riscontrate 
le seguenti situazioni vegetazionali: 

Facies 
vegetazionale  

Superficie di ZSC 
interessata dall’intervento 
in mq del progetto presentato nel 
novembre 2019  

Superficie di ZSC 
interessata dall’intervento 
in mq dopo la riduzione per 
indisponibilità mappali del Comune di 
Toirano  

Superficie di ZSC 
interessata dall’intervento 
in mq dopo la riduzione per tutela 
individui di Campanula sp. 

Bosco denso  10673 2941 2418 
Bosco rado 2870 3053 3053 
Totale  13543 5994 5471 

 

Per quanto riguarda i volumi di scotico sono previsti i seguenti valori: 
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Volume di scotico 
iniziale in mc  

Volume di scotico 

finale in mc  
Volume di scotico iniziale 
nella ZSC in mc  

Volume di scotico finale 
nella ZSC in mc  

19378,05 13885,49 3779 1818 
 

In relazione alla coerenza del progetto con il PTRAC, la struttura regionale competente, Settore 
Tutela del paesaggio, demanio marittimo e attività estrattive, poi Servizio Cave e attività estrattive, 
ha confermato che: 
“Per quanto riguarda le osservazioni presentate dal WWF sulla proposta originariamente 
assoggettata a procedura di PAUR, si ritiene che le stesse siano di fatto superate dalla nuova 
configurazione progettuale in particolare per quanto attiene all’interessamento delle aree limitrofe 
alla strada vicinale Leade-Bosco Negro e alla perdita di disponibilità dei mappali di proprietà 
comunale. In ogni caso si ritiene utile ricordare che la previsione di un ampliamento della coltivazione 
di cava Torri e la configurazione planimetrica del Ca erano già previsti nel Piano Territoriale 
Regionale delle Attività Estrattive approvato nel 2008 e sono state confermate dal nuovo PTRAC 
approvato con DCR n. 7/2020. Nell’ambito della Valutazione Ambientale Strategica del suddetto 
PTRAC le osservazioni presentate dal WWF sono state dettagliatamente valutate e ritenute non 
assentibili. Infine il Comune di Toirano durante la fase di pubblicazione del suddetto PTRAC non ha 
presentato alcuna osservazione in merito alle previsioni inerenti la cava in questione.” 
Richieste di integrazioni progettuali 

In data 11/6/2020 con PG/2020/182518 è stata inviata una richiesta di integrazioni volta ad ottenere 
approfondimenti per i comparti Rifiuti e Biodiversità. 
Per il comparto Rifiuti è stata richiesta la stima dei volumi di abbancamento per ciascuno dei materiali 
indicati nello SIA, facendo riferimento per le terre e rocce da scavo alle opere per cui la Cava Torri 
potrebbe costituire sito di destinazione del Piano di Utilizzo ai sensi del D.P.R. n. 120/2017. 
Per il comparto Biodiversità la richiesta, avanzata da ARPAL, riguardava la necessità di coordinare 
la documentazione già a corredo del progetto presentato anche con la presentazione di un piano di 
monitoraggio in grado di fornire costantemente un quadro della situazione naturalistica dell’area, in 
termini di andamento della riqualificazione, ma anche di stato di salute degli habitat interessati, sia 
direttamente che indirettamente, dalle attività di cava.  
Gli approfondimenti richiesti hanno riguardato, tra l’altro, un inquadramento approfondito dell'area 
interna alla ZSC con una valutazione degli impatti sulla biodiversità presente e le relative misure di 
mitigazione, un approfondimento delle specie presenti nel torrente Varatella con la valutazione dei 
possibili impatti e la definizione delle eventuali misure di mitigazione (presenza di vasca di 
decantazione, filtri meccanici, cc), un rilievo vegetazionale dell'area interna alla ZSC, completo di 
una valutazione dello stato di salute degli ecosistemi in essa presenti, oltre che ad una verifica della 
presenza di specie endemiche o di particolare interesse conservazionistico riportando su apposita 
cartografia la localizzazione delle specie individuate, l’indicazione relativa alla raccolta delle 
osservazioni floro-faunistiche nel tracciato standard predisposto per l’inserimento dei dati 
nell’Osservatorio della Biodiversità Ligure - Li.Bi.Oss. (scaricabile liberamente dal sito ARPAL), 
come previsto dalla DGR 681/2016, il metodo di monitoraggio utile a verificare l’efficacia delle 
tempistiche e degli interventi di manutenzione previsti per il ripristino ambientale, la specifica dei 
parametri che saranno monitorati e del modo in cui sarà valutata l'adeguatezza degli interventi, un 
monitoraggio della vegetazione e della fauna in prossimità della confluenza del Torrente Varatella 
con il Rio Torre al fine di poter escludere l’eventuale presenza di specie soggette a misure speciali 
di conservazione, quali ad esempio, in ambito faunistico, Austropotamobius pallipes (gambero di 
fiume), la definizione di un sistema di feed back che permetta l'intervento tempestivo in questa 
eventualità e che indichi le modalità e le tempistiche con le quali i dati e i relativi report di 
monitoraggio saranno trasmessi agli organi deputati al controllo. 
Con nota assunta al PG/2020/211282 del 6/7/2020 il proponente ha richiesto la sospensione 
massima per la presentazione della documentazione integrativa data la complessità degli 
approfondimenti richiesti. Con nota PG/2020/215972 del 9/7/2020 la sospensione è stata accordata 
fino al 7/1/2021. 
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La documentazione integrativa è stata inviata con nota assunta al PG/2020/366316 il 6/11/2020 e 
pubblicata sul portale Ambiente in Liguria il giorno 11/11/2020. In seguito alla pubblicazione è stata 
convocata, con PG/2020/381585 del 17/11/2020, la prima seduta della Conferenza di Servizi 
decisoria, ai sensi dell’art. 14 ter - L. 241/90 come richiamata dall’art 27bis del D. Lgs. 152/2006. 
Tale Conferenza si è svolta in via telematica il giorno 1/12/2020 mediante l’utilizzo della piattaforma 
StarLeaf. 
In seguito all’esame della documentazione fornita sono pervenuti i contributi istruttori degli uffici e 
degli enti competenti.  
Quadro di riferimento programmatico 

P.T.C.P. Assetto Insediativo. L'area interessata è compresa a nord nelle zone IS-MA e IS-MA CPA 
(per una piccola porzione) dove si è individuata la componente di insediamenti sparsi con il regime 
normativo di Mantenimento e per il resto in zona ANI-MA dove si è individuata una componente di 
area non insediata con regime normativo di Mantenimento. La cava ricade nella zona carsica SV23. 
Inquadramento urbanistico. Il Piano Regolatore Generale localmente vigente classifica l’area di che 
trattasi come zone “CT – Cave” nella parte bassa, “CTs, nel coronamento della zona “CT” e “EE – 
zona agricola per attività-agro-silvo-pastorali”, nella parte alta.  
Pur risultando l’intervento in oggetto sia subordinato ad uno Strumento Urbanistico Attuativo esteso 
all’intera area sia non perfettamente conforme alla disciplina della zona EE, si evidenzia che l’intera 
area di intervento ricade all’interno del piano delle cave della regione Liguria e, come previsto dall’art. 
4 della L.R. 12 del 05/04/2012 e s.m.i., tale piano prevale sulle previsioni degli strumenti urbanistici 
generali comunali. 
Piano Territoriale delle Attività di Cava. La cava in oggetto è indicata nel Piano Territoriale Regionale 
delle Attività di Cava, come approvato nel 2000 e modificato nel 2008, nel regime normativo di TIPO 
B alla scheda n. 49, sigla 33 SV. 
“Art. 7, CAVA DI TIPO B: Tale regime si applica nei casi in cui le modalità, le forme di coltivazione e 
di sistemazione della cava risultino correttamente inserite nel contesto paesistico ambientale e la 
coltivazione risulti peraltro suscettibile di ulteriori ampliamenti rispetto al progetto autorizzato. 
L’obbiettivo della disciplina è quello di consentire l’ampliamento dell’attività di cava con le modalità, 
le forme di coltivazione e di sistemazione finale del sito già autorizzate ovvero anche tramite 
l’introduzione di nuove modalità di coltivazione più avanzate. Sono pertanto consentiti, sulla base di 
un nuovo progetto di coltivazione previa autorizzazione regionale, interventi di modificazione ed 
ampliamento dell’attività di cava purché nel rispetto degli obiettivi di cui al punto precedente.” 
Nella suddetta scheda si trovano le seguenti disposizioni particolari:  
“Cava ricadente all'interno di un'area individuata come di interesse carsico, con D.G.R. n. 6665 del 
23.9.1994, ai sensi della l.r. 3 aprile 1990, n. 14 e successive modificazioni. La progettazione 
esecutiva della cava dovrà attenersi alle linee guida per la progettazione e la gestione sostenibile 
delle attività estrattive di cui all'art. 16 della l.r. n. 38/98, con particolare riferimento alla lettera E). 
Una attenta e approfondita valutazione d'incidenza dovrà essere fatta nella fase di progettazione del 
programma di coltivazione, al fine di individuare tutte le mitigazioni necessarie per limitare al minimo 
possibili ricadute indirette. Il progetto di sistemazione finale dei versanti dovrà mirare alla 
ricostruzione di elementi naturalistici coerenti con il SIC IT 13244910 "Monte Acuto, Poggio Grande, 
rio Torsero". Durante la coltivazione devono essere mantenute le strade vicinali dell’ambito anche 
attraverso percorsi alternativi. Al termine della coltivazione dovrà essere rispristinata la viabilità della 
strada vicinale delle Conche con dimensione adeguata alla percorribilità preesistente: l’eventuale 
variazione catastale sarà a carico della ditta esercente.” 
Vincoli. L'area si trova in parte a distanza inferiore di 150 m dal torrente Varatella (zona impianti), 
escluso dal vincolo paesistico dalla foce fino alla confluenza con il rio Barescione (molto a monte 
rispetto al punto all’altezza della cava Torri). Oltre a ciò il corso d’acqua indicato come rio Torri sulle 
mappe catastali che attraversa l’area di cava, e da molti decenni non più esistente, non è indicato 
nell’elenco delle acque pubbliche della provincia di Savona. L’area oggetto di intervento risulta 
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comunque assoggettata a vincolo paesistico ambientale, a norma del D.L. 42/2004, parte terza, titolo 
I, art. 142, comma 1 lett. g), in quanto ricadente in parte in area boscata.  
L’area è sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267 del 1923. 
L'area di cava interessa marginalmente l'area ZSC IT 13244910: Monte Acuto-Poggio Grande-Rio 
Torsero. A tale proposito è stata predisposta dal proponente ed attentamente esaminata dall’ente 
competente una relazione di incidenza ai sensi della DGR n. 30/2013, come risulta dal paragrafo 
dedicato a Flora, Fauna e Biodiversità. 
Quadro di riferimento progettuale 
Al momento della presentazione dell’istanza l'Azienda è risultata proprietaria o in possesso della 
disponibilità di tutte le aree su cui ricade la cava Torri. Nella cava sono installati impianti di 
frantumazione e selezione degli aggregati di ultima generazione oltre che un impianto per il 
confezionamento di conglomerato cementizio. 
La cava di calcare denominata Torri è situata a Sud Est dell'abitato di Toirano, in vicinanza della 
strada Provinciale n. 60 Borghetto Santo Spirito-Bardineto, ed è compresa fra le quote altimetriche 
55 e 250 metri circa sul livello del mare. La variante proposta aumenta la perimetrazione dello scavo 
lato monte (sud-ovest) occupando le porzioni nella disponibilità della ditta all’interno della zona Ca 
del Piano Cave. La cava Torri insite sul foglio di mappa n. 31 di Toirano, mappali 21, 22, 26, 53, 56, 
57, 58, 59, 60, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 73, 74, 75, 76, 83, 82, 84, 85, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 
110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 123, 124, 133, 134, 135, 137, 138, 157, 
162, 163, 164, 167, 169, 174, 180, 181, 182, 183, 186, 197, 206 di proprietà della ditta richiedente, 
mappale 244 di proprietà demaniale in concessione e mappali 174 e 197 di proprietà comunale in 
concessione. A tal proposito nell’ambito della Conferenza di Servizi illustrativa del 1 dicembre 2020 
il Comune di Toirano ha comunicato di aver provveduto all’adozione della DGC n. 104 del 
24/11/2020 recante “Revoca atto di indirizzo di cui alla deliberazione n. 6 del 17/2/2016 ad oggetto 
“Alienazione terreni gravati da uso civico” e deliberazione n. 8 del 31/1/2019 ad oggetto “Costituzione 
comodato d’uso in favore della Ditta Cave Marchisio S.p.A. dei terreni iscritti a catasto al foglio 31 
mappali 174 e 197 nelle more della definizione della compravendita”. In seguito a tale decisione il 
Proponente ha modificato il progetto, eliminando dalla disponibilità le particelle citate e 
rimodulando l’areale di estrazione e i profili di estrazione dell’estremità sud-ovest del Ca.  
Il rilievo dello stato attuale è stato effettuato mediante strumentazione topografica terrestre da una 
stazione di partenza già inquadrata e utilizzata in precedenza, individuata da un picchetto in ferro 
posizionato su una piazzola di cemento a quota 77,50 m s.l.m. Un secondo caposaldo è costituito 
da un chiodo miniato al centro della vicina strada provinciale. Il rilievo è stato effettuato mediante 
l’ausilio di canneggiatore per le parti accessibili e integrato con raffittamento di punti mediante 
tecnologia laser per le parti inaccessibili (cambi di pendenza su scarpate, cumuli inaccessibili di 
materiale abbattuto ecc.). Il terreno interessato dall’ampliamento e le aree limitrofe allo scavo sono 
stati rilevati con una rete di punti atti a tracciare curve di livello attendibili. Il rilievo così effettuato è 
stato poi integrato con elementi estrapolati dalla carta tecnica regionale per dare alla mappa 
definitiva una migliore leggibilità riferita al territorio circostante alla cava (Metanodotto, Elettrodotto, 
Cimitero di Toirano Strade esterne alla cava ecc.). L’esame di dettaglio dell’area di cava mette in 
evidenza una morfologia articolata, caratterizzata dai seguenti fattori: 
 La cava ha una forma ad anfiteatro, dove si distingue sostanzialmente un unico fronte di 

escavazione, che è progressivamente arretrato nel tempo, e che ha permesso lo sviluppo 
all’intorno della quota 55 m circa di un ampio piazzale operativo, dove sono collocati gli impianti 
di lavorazione del materiale inerte, e più a valle uffici, magazzini, depositi, officina, impianti di 
produzione secondaria e filtropressa; 

 Il piazzale risulta bordato, ad Est e ad Ovest, dai residui fronti di cava laterali, caratterizzati da 
altezze che si elevano progressivamente a partire dalla base del piazzale, fino a congiungersi 
con l’attuale fronte di coltivazione;  

 Il lato più sviluppato è quello occidentale, fino alla quota intorno a 140 metri, con un dislivello di 
oltre 90 metri rispetto al piazzale; in corrispondenza di questo settore sul profilo del fronte di 
cava si evidenzia la stratificazione disposta a traverpoggio, con un’inclinazione media intorno a 
60°; 
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 Al fronte occidentale è stato addossato ed abbancato, a partire dal piazzale, un rilevato in 
materiale sciolto, che raggiunge in sommità circa quota 100 m;  

 Il lato orientale è meno sviluppato e si articola fino alla quota di circa 100 m s.l.m.; anche qui la 
stratificazione risulta a traverpoggio, essendo i due fronti grosso modo speculari uno all’altro. 

 Sulla testa dei due fronti laterali si sviluppano le strade di arroccamento, che permettono di 
raggiungere con facilità le quote intermedie dell’attuale fronte di coltivazione, e i canali di gronda 
perimetrali; 

 A Sud si sviluppa il fronte di coltivazione, caratterizzato da una sequenza di gradoni che a partire 
dalla zona sommitale, il cui ciglio da quota 190 m circa a oriente scende gradatamente fino a 
quota 160 circa verso Ovest, si sviluppano in maniera sostanzialmente regolare fino al piazzale 
di cava ed intercettano la stratificazione che ha sempre immersione a reggipoggio; 

 Il versante nel quale è inserita la cava è caratterizzato a grande scala da condizioni di buona 
stabilità, sostanzialmente conferite dalla presenza di una modesta copertura di materiali detritici 
di origine eluviale, su un substrato calcareo, in condizioni di affioramento e subaffioramento, pur 
con variabile grado di alterazione e fratturazione, ma sostanzialmente tenace e saldo. 

Il bacino imbrifero sotteso dalla cava è piuttosto limitato e costituiva in passato il bacino del rio Torri, 
non più esistente da molti decenni. Inoltre il versante è contornato da due vallate più importanti 
costituite dai rii Riva (o Conche) e Sgorini. Le acque provenienti dal versante esterno alla cava sono 
regimate mediante delle canaline che le raccolgono e le conferiscono alle canalizzazioni interrate 
sotto la strada comunale che sostituiscono l'originario rio Torri fino all'attraversamento della strada 
provinciale. 
Il progetto di variante integrale del piano di coltivazione della Cava Torri prevede la modifica delle 
gradonature nella parte alta del fronte in modo da ampliare la superficie di cava fino ai limiti dell'area 
disponibile all’interno della perimetrazione Ca. Le tecniche di coltivazione rimangono inalterate 
rispetto a quelle attuali. 
Si prevede l’esecuzione di piani di lavoro aventi una altezza pari a circa 15 metri e una larghezza di 
circa 10 metri dove possibile con una scarpa inclinata da 60° a 75° laddove la litologia lo consente. 
La profilatura sopra descritta deriva dagli studi geologici-geomeccanici condotti in sito e garantisce 
una buona stabilità del fronte. Dal piazzale a quota 55 m s.l.m. si prevede il completamento della 
formazione di fosse, in una piccola area dove è ancora possibile, di altezza pari a 15 metri. Il piazzale 
è già caratterizzato da numerosi affossamenti realizzati e colmati negli anni scorsi. 
Allo scopo di arrivare a una veloce rinaturalizzazione del tornante della pista esistente si prevede, 
in prima fase, una modifica della pista stessa con abbandono del tornante e immediata 
ricomposizione ambientale. I lavori di recupero ambientale inizieranno progressivamente dove 
saranno raggiunte le previsioni definitive di progetto in modo da minimizzare l'impatto dell'opera di 
escavazione sull'ambiente e tendere al più presto al recupero dell'assetto dell'area. 
Per garantire il drenaggio delle acque superficiali si prevedono canali scolmatori che seguiranno la 
progressione dei lavori. In fase finale si prevede di ricostruire il versante in riporto con un 
abbancamento fino a raggiungere la sommità della cava. Sulla sinistra del fronte verranno lasciate 
alcune pareti rocciose in vista, opportunamente progettate in modo irregolare, come in natura 
nell'ambiente circostante, allo scopo di favorire l'insediamento di volatili. Sul versante ricostruito 
verranno lasciate aree di ghiaione o radure per favorire la biodiversità. 
La pista di coronamento alta è studiata in modo da non lasciare scarpate a monte superiori a 5 metri 
di altezza, così da evitare eventuali fenomeni di scoscendimento simili a quelli registrati più in basso. 
Il versante in riporto sarà completamente ripiantumabile. In fase finale si prevede, come risulta dalle 
indicazioni del PTRAC precedentemente riportate, il ripristino della strada vicinale tra località Leade 
e località Conche. La nuova strada verrà realizzata a quota più bassa rispetto alla preesistente, ma 
in modo da collegare con maggiore efficacia le zone suddette. Tale soluzione non era possibile nel 
progetto approvato in quanto il riporto non arrivava a quote così elevate e si dovevano sfruttare i 
gradoni per il ripristino dei sentieri. Le prescrizioni del Piano Cave indicano il collegamento a quota 
pari all'esistente. La previsione progettuale parte invece da una quota un po' più bassa ma con 
condizioni migliorative rispetto alla preesistente (attualmente invasa da vegetazione). Naturalmente, 
vista la bassa pendenza del versante previsto, la Ditta potrà valutare l'introduzione di nuove viabilità 
in accordo con il Comune per rispondere ad eventuali esigenze puntuali. Si precisa che già 
nell'assetto attuale non ci sono appezzamenti senza accesso e tutti i problemi emersi in tal senso 
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durante gli anni sono sempre stati risolti con disponibilità assoluta della Ditta. La strada di 
collegamento prevista ha la sola finalità di completare la rete escursionistica. 
Il nuovo piano di coltivazione ha tempi di realizzazione più lunghi di quelli previsti nel progetto 
autorizzato. A fine coltivazione si provvederà alla rimozione di tutti gli impianti e strutture esistenti 
completando la sistemazione nella parte bassa con una zona umida per garantire un ottimale 
equilibrio biologico. 
Le canalizzazioni superficiali del versante ricostruito seguiranno grosso modo le posizioni 
planimetriche dei corsi d'acqua indicati nelle vecchie cartografie (completamente cancellate 
dall'attività cava già dagli anni '60).  
Nella relazione di progetto 2019 sono descritte più estesamente le fasi di intervento e le tecniche di 
realizzazione che si riassumono sommariamente: la Prima Fase comprende Interventi Preliminari, 
la Seconda Fase corrisponde all’Inizio della realizzazione del programma di coltivazione che 
continua con la Terza e la Quarta Fase fino all’ultimazione del piano. Quando una zona avrà 
raggiunto un assetto definitivo, comprese le parti destinate in futuro a essere ricoperte dai riporti, si 
avvieranno operazioni di ricomposizione ambientale in modo da mitigare l'esposizione per gli anni 
precedenti al ripristino definitivo. La Quinta Fase prevede la rimozione degli impianti e la 
preparazione delle aree per la Sesta Fase nella quale saranno attuati i riporti per il ripristino della 
morfologia dei versanti nonché la rete drenante e la rete di canalizzazione per il deflusso delle acque 
meteoriche. Con la Settima Fase si prosegue l’abbancamento verso l’alto e con l’Ottava Fase 
vengono ultimati i riporti, rimosse le ultime strutture sul piazzale nonché l’asfalto e altre strutture 
antropiche. È indicato il piano di gestione delle acque superficiali e delle acque sotterranee.  
Il cronoprogramma prevede 10 anni per la realizzazione del piano di coltivazione e circa 20 anni per 
la sistemazione del rilevato in riporto. Questi tempi sono stimati con previsioni di mercato in aumento 
rispetto alla situazione attuale e sono quindi soggetti a eventuali dilatazioni o compressioni se si 
presenteranno condizioni differenti dal previsto. Ai suddetti tempi si devono aggiungere 4 anni di 
post gestione per la manutenzione dei ripristini vegetazionali. Il completamento definitivo della 
cava ripristinata con le tecniche sopra descritte richiederà quindi complessivamente un 
tempo di circa 34 anni. 
I volumi di scavo previsti ammontano a circa 1.515.000 mc in parete ai quali vanno aggiunti 
circa 3.500 mc residui da scavare nelle fosse sul piazzale per un totale di circa 1.519.000 mc 
complessivi. Come da indicazioni delle linee guida per la coltivazione di cave si rende necessario, 
dove tecnicamente possibile, ricolmare i vuoti di cava con materiale di riporto. La cava in oggetto ha 
una attività di escavazione sviluppata in mezzo secolo pertanto, per ricostruire il versante in modo 
simile a quello originario, i quantitativi di materiale di riporto necessari sono piuttosto 
importanti e ammontano a circa 3.937.000 mc.  
Il materiale utilizzato per questo riporto sarà prevalentemente di provenienza esterna in conformità 
con le linee guida sulla progettazione di cave come modificate dalla DGR 672/2019. In particolare, 
per quanto riguarda i rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione, si prevede un'area idonea, 
separata dal resto dell'attività, riservata al recupero di rifiuti inerti, da utilizzarsi per la ricomposizione 
ambientale in seguito a trattamento in conformità alla DGR 671/2019 (attività per la quale dovrà 
essere richiesta separata autorizzazione). È chiaro che nelle condizioni attuali di mercato il 
reperimento dei quantitativi necessari comporterebbe tempi molto lunghi. Tuttavia la posizione 
strategica della cava e la prospettiva che vengano avviate importanti opere pubbliche in zona che 
potrebbero richiedere smaltimenti di scavi fa ritenere che, a pieno regime, abbancando e sistemando 
circa 200.000 mc annui si possa ultimare la ricomposizione nel tempo di 20 anni. 
Tutte le altre aree di versante o gradonate verranno rinaturalizzate per quanto possibile, con la sola 
esclusione delle piste da lasciare per l'uso pubblico. Tali aree avranno quindi una destinazione 
prevalentemente non produttiva o di tipo agricolo forestale coerentemente con l’inquadramento 
urbanistico e pianificatorio attualmente vigenti. La documentazione è completa di tutte le relazioni e 
tavole inerenti gli aspetti geologici, geomorfologici, idrogeologici, idrologici dedicati al progetto di 
abbancamento. 

Quadro di riferimento ambientale 
ARIA. Durante le lavorazioni si verificano emissioni di polveri. Gli impianti di abbattimento oggi 
esistenti sono costituiti da impianto di irrorazione fisso di acqua sui piazzali e strade di cava, ove 
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transitano veicoli, impianti di irrorazione di acqua ove avviene l'escavazione o il riporto, mediante 
tubazioni in PeAd mobili, atomizzatori con produzione di acqua nebulizzata sugli impianti di 
frantumazione ove esiste produzione di polvere, su nastri trasportatori ove vi è trasporto di materiale 
asciutto, impianti di atomizzazione con produzione di acqua nebulizzata in corrispondenza dello 
scarico dei materiali nelle tramogge e prima della fase di frantumazione primaria. Tali impianti sono 
oggetto di manutenzioni periodiche. Per quanto riguarda la matrice aria gli impatti sono dovuti alla 
polvere prodotta durante lo scavo, la frantumazione e i riporti. Gli impianti di abbattimento descritti 
nello Studio di Impatto Ambientale e già presenti nel sito sono ritenuti idonei ai fini della mitigazione 
anche nell’ambito di questo procedimento, infatti la variante non comporterà sostanziali modifiche 
della situazione in atto e inoltre non è prevista l’installazione di nuovi impianti. Si raccomanda 
peraltro di proseguire i controlli e la manutenzione con la periodicità stabilita al fine di tenere tali 
impianti di abbattimento in efficienza.  

ACQUA. Le acque piovane verranno raccolte ai piedi delle scarpate e sul piazzale in appositi canali 
drenanti costruiti in modo da convogliarle nelle canalizzazioni esistenti o in progetto fino a 
raggiungere un canale sottostante alla via comunale per il cimitero (rio Torri intubato). Con nota 
IN/2020/1018 del 21/01/2020 il Settore Ecosistema costiero e acque ha richiesto alcune integrazioni 
e approfondimenti sia riguardo, in generale, il ciclo di gestione delle acque, sia riguardo i corpi idrici 
sotterranei e, a seguito della documentazione ricevuta, è stato inviato un primo contributo istruttorio 
con nota IN/2020/7277 del 29/05/2020, che qui sostanzialmente si conferma. 
Dal punto di vista della congruenza e conformità con quanto previsto dal vigente Piano di Tutela 
delle Acque (PTA) della Regione Liguria approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n° 11 
del 29/03/2016 si rappresenta che i corpi idrici interessati dall’attività suddetta, e la relativa 
classificazione, sono i seguenti: 
- il corpo idrico poroso CI_ASV08 - Varatella (IT07GWAVSV08), stato chimico buono in base alla 

classificazione intermedia di cui alla DGR n°446/2018 (e già in stato chimico buono con 
classificazione precedente) ed in stato quantitativo buono. 

- il corpo idrico superficiale 4801li – torrente Varatella – IT07RW4801LI, in stato chimico buono 
in base alla classificazione intermedia di cui alla DGR n°446/2018 (e già in stato chimico buono 
con classificazione precedente) ed in stato ecologico sufficiente sia secondo la classificazione 
intermedia sia secondo la classificazione precedente. 

- il corpo idrico carsico CA15 – Monte Acuto – Picaro IT07GWCASV15. 
Essendo ad oggi disponibili anche i dati relativi agli ultimi 3 anni di monitoraggio, dal 2017 al 2019, 
è stato possibile completare e formalizzare la valutazione relativa allo stato ecologico e chimico dei 
corpi idrici per l’intero sessennio 2014-2019 e tale classificazione conferma quanto sopra riportato. 
L’impianto in questione ad oggi è autorizzato con Autorizzazione Unica Ambientale, nella quale è 
ricompreso uno scarico, non continuativo, nel Rio Torri il quale, dopo circa 180m, confluisce nel 
torrente Varatella. Il ciclo delle acque, così come descritto nella citata documentazione integrativa 
pervenuta, può essere definito chiuso nelle normali condizioni operative, con il limite delle inevitabili 
dispersioni/evaporazioni. Quindi, come rilevato anche da stralcio della vigente Autorizzazione Unica 
Ambientale riportato nel documento Tav. g – Ciclo delle Acque, in condizioni normali di lavoro e in 
assenza di pioggia non è previsto scarico, il quale è previsto solo in caso di forti precipitazioni o 
quando l’impianto non è in grado di riciclare/recuperare le acque nel ciclo produttivo.  
Nella documentazione integrativa resa disponibile, ed in particolare nella Tav. g – Ciclo delle Acque, 
viene preliminarmente precisato dal proponente che “il progetto non altera le condizioni operative 
attuali, ma è semplicemente finalizzato allo sfruttamento di un più ampio giacimento, prolungando 
nel tempo la produzione, nello stesso ordine di grandezza della attuale. Il ciclo delle acque attuale 
potrà quindi essere conservato in fase operativa fino all'ultimazione degli scavi e, se saranno 
necessarie modifiche, queste non ridurranno gli elementi di tutela ambientale esistenti.” 
Dalla documentazione presentata, in base alla descrizione dell’utilizzo dell’acqua nelle diverse fasi 
lavorative, e da quanto dichiarato dal proponente, si può supporre che non vi saranno variazioni nel 
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ciclo lavorativo né nella gestione delle acque e pertanto non si rilevano potenziali incrementi, 
segnatamente da tale punto di vista, dell’impatto derivante dalla presenza della cava ad oggi 
esistente sui corpi idrici superficiali individuati e caratterizzati nel PTA, come sopra meglio 
rappresentato. 
Per ciò che concerne l’eventuale impatto su corpi idrici sotterranei, la relazione idrogeologica 
prodotta a seguito di richiesta di integrazioni conferma l’assenza di circolazione idrica significativa 
in questo settore dell’acquifero carsico, le cui caratteristiche strutturali propendono per un 
convogliamento in direzione occidentale delle acque circolanti nelle fratture e negli interstrati, quindi 
in allontanamento dal settore oggetto di coltivazione. Gli studi effettuati non rilevano la presenza di 
un corpo idrico significativo nell’area di cava che possa essere intercettato dai lavori di sbancamento. 
La relazione contiene anche un piano di monitoraggio delle acque sotterranee attraverso tre 
piezometri attrezzati, che costituiscono condizione ambientale necessaria e sufficiente a valutare le 
dinamiche della falda anche nella successiva fase di riempimento della cava. 
In merito all’impatto sulla risorsa idrica derivante dal prelievo di acqua (Varatella), concessione 
rilasciata in data 03/04/2006 e per la quale il Proponente dichiara che sia in fase di rinnovo, si 
sottolinea che l’art. 12 bis del RD1775/1933 subordina il rilascio della concessione alla verifica 
preliminare dell’assenza di impatti che pregiudichino il mantenimento o il raggiungimento degli 
obiettivi di qualità definiti per il corpo idrico interessato, valutazione dell’impatto del prelievo rispetto 
al corpo idrico da effettuarsi a cura dell’autorità concedente attenendosi, ai sensi dell’art. 37 delle 
Norme di attuazione del Piano di tutela delle Acque, ai criteri descritti nell’Elaborato “Misure 
individuali”, paragrafo “Metodo ERA”. In merito a tale aspetto tuttavia, l’iter di rinnovo della 
concessione a derivare è in istruttoria agli atti presso il competente Settore regionale. Ai sensi 
dell’art. 14, comma 4 del Regolamento Regionale 28 dicembre 2017 n. 6, nelle more del 
perfezionamento del provvedimento di rinnovo della concessione è consentita la continuazione del 
prelievo oltre la scadenza del titolo originario alle condizioni dettate dal relativo disciplinare e 
sempreché sussista la regolare corresponsione dei canoni. La ditta risulta regolare nel 
pagamento/corresponsione dei canoni dovuti per l’utilizzo demaniale in atto. 

RUMORE. Il livello di rumorosità della cava è legato essenzialmente alla presenza degli impianti che 
non varieranno in seguito alla presente variante. Per quanto riguarda l’impatto acustico, lo studio di 
impatto ambientale evidenzia che il livello di rumorosità della cava è legato principalmente alla 
presenza degli impianti, i quali non saranno modificati in seguito della variante. Le modalità di 
escavazione saranno le medesime attualmente in atto, mentre verrà spostato il fronte più a monte e 
prolungato il tempo di operatività della cava. La relazione di impatto acustico evidenzia che i ricettori 
limitrofi, costituiti da edifici residenziali ed altre attività artigianali, poste in direzione della strada 
provinciale, si trovano ad una distanza che varia da circa 200 a 600 metri. Il proponente ha effettuato 
nel mese di febbraio 2020 una campagna di misura, con le usuali attività di cava in corso, presso i 
ricettori limitrofi. Il calcolo previsionale del rumore generato dall’attività nei confronti dei ricettori 
circostanti è quantificato sulla realtà dell'esistente situazione: sulla base dei rilevamenti acustici 
eseguiti presso i potenziali ricettori si denota che vengono rispettati i limiti normativi previsti.  

RIFIUTI. Il progetto di riqualificazione ambientale della cava a fine attività estrattiva è stato redatto 
in osservanza delle norme vigenti in materia di attività estrattive e delle relative linee guida nonché 
in osservanza dell’attuale inquadramento territoriale e urbanistico previsto per l’area interessata. 
Tale progetto prevede la ricucitura con l’intorno e traguarda alla ricostruzione, per quanto possibile, 
del paesaggio precedente l’inizio dell’attività di estrazione mediante abbancamento di quasi 4 milioni 
di metri cubi di materiale composto da terre e rocce da scavo che dovranno rispettare i limiti imposti 
dalla normativa vigente in materia. Si riporta il contributo istruttorio rilasciato dal Servizio Rifiuti della 
Regione: 
“Con precedente nota, prot. n. IN/2020/6647 del 15/05/2020, si evidenziava che i volumi di scavo 
previsti nell’intervento ammontano a circa 1.519.000 mc, mentre i volumi necessari a ripristinare il 
versante in riporto ammontano a circa 3.937.000 mc. 
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In merito ai materiali da utilizzare per la fase di ricomposizione ambientale, viene fatto riferimento 
alla D.G.R. n. 672/2019, con cui sono stati previsti i seguenti materiali: 
- rifiuti di estrazione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 30 maggio 2008 n. 117; 
- terre e rocce da scavo classificate come sottoprodotti ai sensi dell’art. 184-bis del D.Lgs. 

152/2006 e s.m. e i., secondo i criteri e le procedure definiti dal DPR 120/2017; 
- rifiuti inerti sottoposti ad attività di recupero R10 autorizzate in forma semplificata ex art. 214, 

215, e 216 o in forma ordinaria ex art. 208 del D. Lgs.152/2006; 
- materie end of waste derivanti da attività di recupero rifiuti conformi alle caratteristiche indicate 

dal D.M. 5 febbraio 1998, con particolare riferimento al paragrafo 7.1 e al paragrafo 12.3; 
In relazione all’estesa fase di ricomposizione ambientale, si richiedeva di integrare una stima dei 
volumi di abbancamento per ciascuna tipologia dei materiali sopra indicati, facendo riferimento per 
le terre e rocce da scavo alle opere per cui la Cava Torri potrebbe costituire sito di destinazione del 
Piano di Utilizzo ai sensi del D.P.R. n. 120/2017. 
È stata prodotta una relazione di stima delle quantità per le diverse tipologie di materiali abbancabili 
ai sensi della D.G.R. n. 672/2019, secondo il seguente schema che riporta le quantità aggiornate a 
seguito delle modifiche apportate al progetto in seguito alla sopraggiunta mancata disponibilità dei 
due mappali di proprietà del Comune di Toirano: 
 

MATRICE VOLUME 
Rifiuti di estrazione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 30 maggio 2008 n. 
117; 
LIMI COME DA PIANO GESTIONE RIFIUTI - 180.000mc CAPPELLACCIO 
AMPLIAMENTO DA RIPORTARE IN PRIMA FASE - 19.400mc 

199.400 mc 

Rifiuti inerti sottoposti ad attività di recupero R10 autorizzate in forma semplificata ex art. 
214,215, e 216 o in forma ordinaria ex art. 208 del D. Lgs.152/2006; Materie end of waste 
derivanti da attività di recupero rifiuti conformi alle caratteristiche indicate dal D.M. 5 
febbraio 1998, con particolare riferimento al paragrafo 7.1 e al paragrafo 12.3; 
MATERIALE DI RECUPERO R10-R5-R13 LAVORATO PRIMA DELL'ABBANCAMENTO 
mc stimati autorizzati 122.000ton/anno 

1.400.000 mc 

Terre e rocce da scavo classificate come sottoprodotti ai sensi dell’art. 184-bis del D.Lgs. 
152/2006 e s.m. e i., secondo i criteri e le procedure definiti dal DPR 120/2017; 
TERRE E ROCCE DA SCAVO PROVENIENTI 
DA PICCOLI SCAVI INFERIORI A 6000mc 

600.000 mc 

Riporti di terre e rocce da scavo provenienti da grandi opere che le Cave Marchisio sono 
disposte ad accogliere AURELIA BIS - 200.000 
PIANO DI UTILIZZO CISANO SUL NEVA CENTRO COMMERCIALE - 40.000 
DISCARICA ECO SAVONA - 271.000 
PASSANTE FERROVIARIO ANDORA FINALE -500.000 
TERZO VALICO - 100.000 
GRONDA DI GENOVA - 639.600 

2.250.600 mc 

TOTALE 3.850.000 mc 
 
Dalla tabella sopra riportata si evidenzia rilevante il volume derivante da grandi opere; la lista indicata 
fa riferimento ad opere la cui realizzazione è prevedibile nei prossimi anni, non direttamente 
correlabili alle tempistiche della fase di ricomposizione della cava (prevista tra circa 10 anni), a meno 
della più modesta fase di riporto materiale nella zona sud est prevista più a breve termine. Nello 
specifico si segnala inoltre che nel procedimento di PAUR, attualmente in corso, relativo 
all’ampliamento della discarica di EcoSavona non risulta inserito il sito di Cava Torri quale sito di 
destinazione nell’ambito del Piano di utilizzo del materiale di scavo redatto ai sensi dell’art. 9 del 
D.P.R. n. 120/2017. 
Si concorda con l’indicazione di prevedere una ricognizione periodica della disponibilità di materiale 
idoneo, e un’attenta analisi della situazione a 10 anni, o comunque prima della fase di riporto, con 
impegno a rivedere eventualmente il progetto in riduzione, nel caso non si riuscisse a reperire l’intero 
quantitativo necessario, ovvero emergessero diversi indirizzi sull’utilizzo delle aree. In ultimo, in 
merito alla possibilità di utilizzare per la fase di ricomposizione ambientale rifiuti inerti sottoposti ad 
attività di recupero R10, si ricorda che ai sensi della D.G.R. 671/2019 tale utilizzo dovrà avvenire 
previo ottenimento delle necessarie autorizzazioni ambientali da parte degli Enti preposti ai sensi 
del D.Lgs. n. 152/2006 e ogni altra eventuale autorizzazione o titolo previsti dalla vigente normativa. 
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FLORA, FAUNA E BIODIVERSITÀ.  
Il progetto, presentato in data 26/11/2019, prevedeva l’utilizzo di aree di cava interessate da 
segnalazioni di Campanula sabatia, così come già evidente negli studi prodotti dal proponente 
stesso. Durante le diverse fasi procedimentali sono giunte anche segnalazioni relative alla presenza 
di Campanula sp. da parte del WWF di Savona (cfr. paragrafo osservazioni). Queste ultime sono 
state verificate sul campo da parte di ARPAL con sopralluoghi svolti nel dicembre 2020 e nel gennaio 
2021, con il supporto di botanici e naturalisti esperti, al fine di confermare l’eventuale presenza di 
esemplari di Campanula sabatia. I sopralluoghi, effettuati il 29/12/2020 e il 18/1/2021, hanno 
confermato la presenza potenziale della specie, con un numero significativo di individui di 
Campanula sp., comunque ancora da determinare, nella porzione di terreno inclusa nell’area 
progettuale situata a Sud Ovest.  
Tali criticità, evidenziate sia dal proponente sia dal WWF, avrebbero potuto essere risolte mediante 
un progetto di traslocazione che il proponente aveva presentato al MiTE in data 19/3/2021 e in corso 
di istruttoria durante la procedura di PAUR in oggetto. 

Durante la conferenza di servizi svoltasi il 19/2/2021, a fronte del parere negativo al progetto di 
traslocazione della Campanula sabatia, pervenuto informalmente alla Soc. Cave Marchisio da parte 
della Società Botanica Italiana e preludente al diniego ministeriale, gli intervenuti hanno ritenuto di 
poter esprimere una valutazione di incidenza positiva, unicamente a fronte dello stralcio da parte 
del proponente dell’area interessata dagli individui rilevati nei sopralluoghi sopra citati. 

Il proponente ha trasmesso gli elaborati progettuali con l’evidenza dello stralcio richiesto con la nota 
prot. 123/2021 del 27 maggio 2021 assunta dalla Regione al PG/2021/192468 il 28/5/2021. 

A seguito di quanto sopra descritto, con nota formalmente assunta al PG/2021/205503 l’11/6/2021, 
ARPAL ha reso il parere che si riporta: 
“La documentazione integrativa inviata dal proponente nel mese di maggio 2021 contempla una 
riduzione del perimetro della cava in cui è prevista la futura escavazione, a salvaguardia della 
possibile presenza di alcuni esemplari della specie Campanula sabatia, prioritaria ai sensi della 
direttiva Habitat.  
Tale soluzione è in linea con i contenuti del parere ARPAL, prot. n. 4794 del 19.2.2021, del quale si 
riporta il seguente estratto:  
“Un’alternativa a quanto sopra potrebbe essere rappresentata da un’ulteriore riduzione della 
superficie coltivata, escludendo le aree in cui si dovesse concentrare la maggior parte dei 
popolamenti (eventuali) di Campanula sabatia, se questi fossero concentrati in prossimità del confine 
dell’area in cui è prevista la coltivazione. Non si conosce però al momento l’articolazione dettagliata 
delle aree di cantiere (realizzazione di piste di accesso, aree di movimentazione mezzi meccanici, 
ecc.), quindi non si può valutare la reale praticabilità di questa soluzione. Si ritiene comunque che 
possa valere la pena approfondire anche questa possibilità.  
Nell’ambito della presente analisi, Arpal ha provveduto a verificare la localizzazione dei siti di 
Campanula sp., effettuando un confronto tra i punti di presenza della specie floristica inseriti nelle 
nuove tavole di progetto e quelli rilevati dall’Arpal durante il sopraluogo effettuato in data 18/01/2021, 
da cui risulta la situazione rappresentata nella figura della pagina seguente. I punti di colore viola, di 
dimensioni inferiori, sono quelli rilevati da Arpal mentre i punti di colore blu, di dimensioni maggiori, 
sono quelli inviati dal proponente. Come si evince da tale immagine, uno dei punti rilevati dall’Arpal 
risulta localizzato in prossimità del limite di coltivazione, pertanto in sede esecutiva occorrerà, 
qualora venisse confermata l’appartenenza di questi individui alla specie Campanula sabatia, 
garantire di non arrecare danni agli stessi.”. Tale condizione è stata soddisfatta, come più sopra 
riportato, dal proponente con lo stralcio delle aree limitrofe alla localizzazione di esemplari di 
Campanula sp. 
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Si riporta, infine, la Valutazione d’incidenza, rilasciata dal Settore Politiche della natura e delle aree 
interne, protette e marine, parchi e biodiversità - IN/2021/7735 del 1/6/2021: 
“La modifica progettuale presentata consiste in una riduzione della superficie di escavazione, 
rispetto al progetto precedentemente valutato, pari a circa mq. 5700, con diminuzione dell'area 
all'interno della ZSC interessata (ITI 324910 "Monte Acuto — Poggio Grande — Rio Torsero") di 
circa mq. 465. 
Il progetto modificato comporta pertanto una minore riduzione di superficie naturale rispetto alla 
precedente soluzione (complessivamente, circa 37.770 mq, di cui circa 4.200 mq all'interno della 
ZSC, con una superficie netta per l'habitat 9340 stimata in circa 3.000 mq all'interno della ZSC). 
Considerando, in via prudenziale, l'intera superficie interessata dall'intervento all'interno della ZSC 
come ascrivibile all'habitat 9340, la superficie di tale habitat sottratta riguarda lo 0,24% circa della 
superficie complessiva dell'habitat nella ZSC. 
Prendendo atto che il piano di riqualificazione ambientale finale del sito prevede la ricostituzione 
dell'habitat preesistente sia all'interno che all'esterno della ZSC (habitat 9340) e di altri di nuova 
formazione (6210, 6110 e una piccola zona umida, all'esterno della ZSC), si può considerare non 
significativo l'impatto a carico dell'habitat 9340. 
La suddetta modifica progettuale comporta l'esclusione dall'escavazione della zona ove sono stati 
localizzati dallo studio di incidenza e dai successivi rilievi dell'ARPAL gli esemplari di Campanula 
sabatia e di Daphne alpina, prevedendo una risagomatura dei gradoni da quota 160 a quota 220 in 
forma e dimensioni idonee a restare a distanza dalla zona di presenza di tali emergenze. 
Pertanto, alla luce di tale nuova ipotesi progettuale si può considerare non significativo l'impatto del 
progetto sulle specie C. sabatia e D. alpina. 
Infine, tenuto conto della scansione temporale degli interventi indicata nello studio di incidenza 
precedentemente valutato, si conferma come adeguatamente minimizzato il disturbo alle restanti 
componenti biologiche coinvolte.” 

URBANISTICA, TUTELA DEL PAESAGGIO E ATTIVITÀ ESTRATTIVE. 
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Con la nota IN/1461 del 4/2/2021 relativamente agli aspetti urbanistici il Settore competente ha 
confermato che le opere previste nel progetto in esame non necessitano dell’approvazione di 
specifica variante. 
Con la nota IN/1238 del 1/2/2021 relativamente agli aspetti paesaggistici ed estrattivi il Settore 
competente ha comunicato che la proposta progettuale, anche alla luce della modifica in riduzione 
della porzione dei mappali sommitali non più in disponibilità dell’esercente, risulta esaustiva ai fini 
dell’espressione dell’assenso di competenza e non presenta criticità sia sotto il profilo estrattivo sia 
sotto il profilo paesaggistico. Le osservazioni presentate dal WWF sulla proposta originariamente 
assoggettata a procedura di PAUR sono ritenute di fatto superate dalla nuova configurazione 
progettuale, in particolare per quanto attiene all’interessamento delle aree limitrofe alla strada 
vicinale Leade-Bosco Negro e alla perdita di disponibilità dei mappali sopra richiamati. In ogni caso 
la previsione di ampliamento della coltivazione di cava Torri e la configurazione planimetrica del CA 
erano già previsti nel Piano Territoriale Regionale delle Attività Estrattive approvato nel 2008 e sono 
state confermate dal nuovo PTRAC approvato con DCR 7/2020. Nell’ambito della Valutazione 
Ambientale Strategica del suddetto PTRAC le osservazioni presentate dal WWF sono state 
dettagliatamente valutate e ritenute non assentibili. Infine viene sottolineato che il Comune di 
Toirano, durante la fase di pubblicazione del suddetto PTRAC, non ha presentato alcuna 
osservazione in merito alle previsioni inerenti la cava Torri. 

Conclusioni 

Alla luce della documentazione prodotta e delle integrazioni pervenute, dei contributi delle strutture 
regionali, degli enti interpellati, ivi compresa l’ARPAL, nonché degli esiti della fase pubblica, si ritiene 
che l’intervento sia ambientalmente compatibile, fermo restando il rispetto di tutte le mitigazioni 
proposte nella documentazione progettuale fornita, con particolare riferimento alla Relazione 
agronomica e Piano di riqualificazione ambientale e i relativi allegati, nonché alla Relazione di 
incidenza, nonché delle seguenti ulteriori condizioni ambientali. 

CONDIZIONE AMBIENTALE n.1  
Oggetto della prescrizione Deve essere effettuata una revisione della disponibilità dei 

materiali per il ripristino ambientale a cinque e dieci anni. 
Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

Fine 2026 
Fine 2031 

Ente preposto alla Verifica R.L. Settore VIA e sviluppo sostenibile 
Enti coinvolti R.L. Servizio Rifiuti 
  

 

CONDIZIONE AMBIENTALE n.2  
Oggetto della prescrizione Dovrà essere effettuata la revisione del progetto di 

abbancamento per il ripristino ambientale dell’area di 
cava a fine coltivazione per renderlo coerente con gli 
strumenti urbanistici comunali qualora questi vengano 
modificati. Il nuovo progetto di abbancamento dovrà 
essere presentato per le opportune valutazioni e 
autorizzazioni entro 12 mesi dall’approvazione della 
variante urbanistica. 

Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

In seguito all’approvazione della variante al PUC del 
Comune di Toirano 

Ente preposto alla Verifica R.L. Settore VIA e sviluppo sostenibile 
Enti coinvolti R.L. Settore Tutela del Paesaggio e demanio 

marittimo, Settore Urbanistica 
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CONDIZIONE AMBIENTALE n.3  
Oggetto della prescrizione Devono essere collocati n. 3 piezometri attrezzati per il 

monitoraggio delle dinamiche della falda sia durante la 
coltivazione sia durante la successiva fase di 
riempimento, così come previsti nel piano di 
monitoraggio presentato. 

Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

In seguito alla prosecuzione della coltivazione. 

Ente preposto alla Verifica ARPAL 
Enti coinvolti R.L. Settore ecosistema costiero e acque 
  

 
Si segnala che la prescrizione relativa alla matrice “paesaggio/Urbanistica” risponde anche alla 
contrarietà del Comune che, in corso d’istruttoria, ha espresso il proprio assenso al piano di 
coltivazione presentato e il proprio non assenso al cospicuo abbancamento previsto. In particolare 
il proponente viene obbligato a produrre un nuovo piano di ricomposizione ambientale qualora il 
Comune variasse gli strumenti urbanistici sostituendo il piano qui approvato che risulta coerente, 
peraltro, con gli strumenti urbanistici attuali del Comune e delle linee guida regionali. 

 



Codice Titolo elaborato Ultima 
revisione 

NOTE 

1 COROGRAFIA GENERALE scala 1:10000 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

2 ESTRATTI CARTOGRAFICI 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

3 MAPPA CATASTALE REV 1 data 04/01/2021 

4 PLANIMETRIA STATO ATTUALE scala 1:1000 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

4a PLANIMETRIA STATO ATTUALE - SVILUPPO 

NORD scala 1:500 

1a 
emissione 

data 12/11/2019 

4b PLANIMETRIA STATO ATTUALE - SVILUPPO SUD  

scala 1:500 

1a 
emissione 

data 12/11/2019 

5 PLANIMETRIA DI RAFFRONTO ATTUALE - SCAVI 

scala 1:1000 

REV 2 data 18/06/2021 

6 PLANIMETRIA DI PROGETTO SCAVO scala 

1:1000 

REV 2 data 18/06/2021 

7 PLANIMETRIA DI RAFFRONTO SCAVI - RIPORTI      

scala 1:1000 

REV 2 data 18/06/2021 

8 PLANIMETRIA STATO FINALE scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

9a SEZIONE 1 DI RAFFRONTO - scala 1:500 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

9b SEZIONE 2 DI RAFFRONTO - scala 1:500 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

9c SEZIONE 3 DI RAFFRONTO - scala 1:500 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

9d SEZIONE 4 DI RAFFRONTO - scala 1:500 REV 1 data 04/01/2021 

9e SEZIONE 5 DI RAFFRONTO - scala 1:500 REV 1 data 04/01/2021 

9f SEZIONE 5bis DI RAFFRONTO - scala 1:500 REV 1 data 04/01/2021 

9g SEZIONE 6 DI RAFFRONTO - scala 1:500 REV 2 data 18/06/2021 

9h SEZIONE 7 DI RAFFRONTO - scala 1:500 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

9i SEZIONI 5A E 5B DI RAFFRONTO - scala 1:500 REV 2 data 18/06/2021 

9j SEZIONE 5C DI RAFFRONTO - scala 1:500 REV 2 data 18/06/2021 

10a PLANIMETRIA FASE 1 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

10b PLANIMETRIA FASE 2 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 
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10c PLANIMETRIA FASE 3 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

10d PLANIMETRIA FASE 4 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

10e PLANIMETRIA FASE 5 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

10f PLANIMETRIA FASE 6 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

10g PLANIMETRIA FASE 7 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

10h PLANIMETRIA FASE 8 - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

11a SEZIONI DI VERIFICA FASI a, b, c - scala 1:1000 REV 2 data 18/06/2021 

11b SEZIONI DI VERIFICA FASI d, e, f, g - scala 1:1000 REV 1 data 04/01/2021 

12 PLANIMETRIA DELLA SISTEMAZIONE AMBIENTALE 

scala 1:1000 
REV 2 data 18/06/2021 

13 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

14 PARTICOLARI REV 2 data 18/06/2021 

15 RICOMPOSIZIONI FOTOGRAFICHE REV 1 data 04/01/2021 

16 PIANO DI VISTA 1a 
emissione 

data 12/11/2019 

17 RELAZIONE TECNICA - PIANO DI COLTIVAZIONE DI 

CAVA 
REV 2 data 18/06/2021 

A RIFERIMENTI NORME DI SICUREZZA 1a 
emissione 

data 12/02/2020 

B STUDIO VIABILISTICO 1a 
emissione 

data 12/02/2020 

C AREE DI MANUTENZIONE MEZZI 1a 
emissione 

data 12/02/2020 

D IMPIANTO DI DEPURAZIONE 1a 
emissione 

data 12/02/2020 

E CRONOPROGRAMMA 1a 
emissione 

data 12/02/2020 

F PIANO MONITORAGGIO REV 1 data 04/01/2021 

G CICLO DELLE ACQUE 1a 
emissione 

data 12/02/2020 

H STIMA DEI VOLUMI REV 1 data 04/01/2021 

- RELAZIONE GEOLOGICA REV 2 data 06/2021 

Fascicolo A VERIFICHE DI STABILITA’ REV 2 data 06/2021 

Tavola 1 CARTA GEOLITOLOGICA – STRUTTURALE – Scala 

1:1.000 
3a 
emissione 

data 06/2021 



Tavola 2A SEZIONI GEOLITOLOGICHE – STRUTTURALI DI 

STATO ATTUALE E DI PROGETTO – Scala 1:1.000 
2a 
emissione 

data 01/2021 

Tavola 2B SEZIONI GEOLITOLOGICHE – STRUTTURALI DI 

STATO ATTUALE E DI PROGETTO – Scala 1:1.000 
3a 
emissione 

data 06/2021 

Tavola 2C SEZIONI GEOLITOLOGICHE – STRUTTURALI DI 

STATO ATTUALE E DI PROGETTO – Scala 1:1.000 
3a 
emissione 

data 06/2021 

Tavola 3 PLANIMETRIE DI PROGETTO: A – MASSIMO SCAVO,  

B - RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE – Scala 1:2.000 
3a 
emissione 

data 06/2021 

Tavola 4A SEZIONI GEOLITOLOGICHE – STRUTTURALI 

SISTEMAZIONE FINALE DI SCAVO E DEL RILEVATO DI 

RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE – Scala 1:1.000 

2a 
emissione 

data 01/2021 

Tavola 4B SEZIONI GEOLITOLOGICHE – STRUTTURALI 

SISTEMAZIONE FINALE DI SCAVO E DEL RILEVATO DI 

RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE – Scala 1:1.000 

3a 
emissione 

data 06/2021 

Tavola 4C SEZIONI GEOLITOLOGICHE – STRUTTURALI 

SISTEMAZIONE FINALE DI SCAVO E DEL RILEVATO DI 

RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE – Scala 1:1.000 

3a 
emissione 

data 06/2021 

- RELAZIONE IDROGEOLOGICA 1a 
emissione 

data feb. 2020 

- RELAZIONE IDROLOGICA IDRAULICA RIO TORRI 1a 
emissione 

data nov. 2019 

- RELAZIONE IDRAULICA REGIMAZIONI E DRENAGGI 1a 
emissione 

data nov. 2019 

- Nota alla relazione idraulica_giugno 2021  data 18/06/2021 

- RELAZIONE AGRONOMICA E PIANO 

RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE 
REV 2 data 26/06/2021 

- RELAZIONE DI INCIDENZA con allegate relazioni su 

Vegetazione, Avifauna, ittiologica e dati SIC) 
REV 2 data 26/06/2021 

- RELAZIONE PAESAGGISTICA REV 2 data 18/06/2021 
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REGIONE LIGURIA 
Set tore  Tutela  del  Paesaggio  

e  Demanio M ar i t t imo 
 

Genova,  

Prot. n.  

Allegati: 

Rif.:                        del  

 
Oggetto: PAUR n. 406. Variante al programma di 
coltivazione della cava TORRI sita nel comune di 
Toirano (Sv). 
 
 
DETERMINAZIONE DI ASSENSO al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 
del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i. per gli interventi sottesi 
alla variante del programma di coltivazione della cava 
TORRI. 

  
 
Al 
Settore regionale 
Valutazione Impatto Ambientale  
e Sviluppo Sostenibile 
SEDE 
 
e p.c. 
 
Alla Soprintendenza Archeologia,  
Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Savona e Imperia 
Via Balbi, n. 10 
16126 GENOVA GE 
 

Class.  2020/G8.9.1 /2 
Prat ica n.  43.886 
 

Con riferimento alla documentazione resa disponibile dal Settore regionale Valutazione Impatto 
Ambientale e Sviluppo Sostenibile sul sito istituzionale nell’ambito del procedimento finalizzato al rilascio del 
Provvedimento autorizzatorio Unico regionale, ai sensi dell’art. 27 bis del Decreto Legislativo n. 152/2006 e 
s.m. e i. , avente ad oggetto “l’acquisizione degli assensi necessari al rinnovo dell’autorizzazione per l’attività 
estrattiva”, ovvero, nel caso qui esaminato, per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 
146 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i. volto alla variante degli interventi relativi al programma di coltivazione 
della cava denominata TORRI, approvato con determinazione dirigenziale del Settore regionale Attività 
Estrattive n. 4065 del 16.10.2013, è stato avviato il presente procedimento comportante l’effetto di 
espressione di assenso: 

 al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. n.42/2004 e s.m. e i. 

Detto pronunciamento risulta di competenza regionale per effetto: 

 dell’art. 6, comma 1, lett. e), della legge regionale n. 13/2014 e s.m. (“Testo unico della normativa 
regionale in materia di paesaggio”); 

 della legge regionale 5 aprile 2012, n. 12 e s.m. e i., recante: “Testo Unico sulla disciplina dell’attività 
estrattiva” e, in particolare, l’art. 11 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione a cura dello 
SUAP procedente. 

SI RICHIAMANO LE SEGUENTI DISPOSIZIONI: 

 la legge regionale 5 aprile 2012, n. 12 e s.m. e i., recante: “Testo Unico sulla disciplina dell’attività 
estrattiva” e, in particolare, l’art. 11 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione a cura dello 
SUAP procedente; 

 le disposizioni contenute nella parte terza, Titolo I, del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m. e i., recante: 
“Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

 la l.r. 6 giugno 2014, n. 13 e s.m., recante: “Testo unico della normativa regionale in materia di 
paesaggio”. 

SI DA ATTO CHE: 

 con la sopra citata determinazione dirigenziale regionale n. 4065/2013 è stata rilasciata l’autorizzazione 
paesaggistica relativamente agli interventi di escavazione e sistemazione da svolgere nell’ambito del 
programma di coltivazione in oggetto; 
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 la documentazione esaminata è costituita dagli elaborati così come resi consultabili sul sito regionale e 
come da ultimo aggiornati in data 28.06.2021 e pubblicati in data 05.07.2021. 

SI DA ALTRESI’ ATTO CHE: 

in data 24.03.2020 è stato trasmesso con nota del Settore regionale Tutela del Paesaggio e Demanio 
Marittimo prot. n. PG/2020/106568 il parere così come richiesto nell’ambito del procedimento avviato dallo 
Sportello delle Attività Produttive del Comune di Toirano concernente alcuni interventi eseguiti in difformità 
dal titolo come sopra rilasciato; 

in data 22.12.2020, decorsi i termini di espressione del parere da parte della locale Soprintendenza ed 
effettuato il previsto iter nella Commissione interna regionale, è stato emesso il decreto regionale n. 
7821/2020 del 17.12.2020 relativo alla determinazione della sanzione pecuniaria, poi oggetto di bonifico da 
parte della società esercente in data 29.01.2021; 

in data 03.06.2021 è stata richiesta dallo scrivente Settore alla struttura procedente, Sportello delle Attività 
Produttive del Comune di Toirano, copia del provvedimento finale assunto in esito agli atti come sopra 
trasmessi, senza avere ad oggi riscontro in merito. 

SI RILEVA CHE: 

l’area di riferimento è classificata come segue: 

 dal Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico - approvato con deliberazione del Consiglio regionale 
n. 6/1990 e s.m., livello locale, assetto insediativo, in parte prevalente come zona “ANI MA”, ovvero 
“insediamenti sparsi in regime di mantenimento”, disciplinata dall’art. 52, in parte minore come zona “IS 
MA CPA”, ovvero “Insediamenti Sparsi in regime di mantenimento finalizzato alla salvaguardia di corridoi 
paesistico-ambientali”, disciplinata dall’art. 49 ter ed in parte come zona “IS MA”, ovvero “Insediamenti 
Sparsi in regime di mantenimento”, disciplinata dall’art. 49 delle relative norme di attuazione; 

 dal vincolo “generico” imposto a norma del D.L. n. 312/1985, convertito con modificazioni nella L. n. 
431/1985, oggi corrispondente al ridetto Decreto Legislativo n. 42/2004 e s.m. e i., parte terza, Titolo I, art. 
142, comma 1, lett. g), a tutela del territorio coperto da bosco. 

 
SI CONSIDERA QUANTO SEGUE. 

L’area di cava è situata nella valle del torrente Varatella, tra gli abitati di Borghetto S. Spirito e Toirano, con 
accesso dalla strada provinciale n. 1 attraverso un breve tramite carrabile. Il programma richiesto in variante 
a quello in corso di esecuzione prevede un ampliamento del ciglio superiore di cava sino alla quota media di 
mt. 246. La cava risulta sviluppata con forma ad anfiteatro ed in particolare alle quote medie di mt. 145 e 160 
viene prevista la realizzazione di gradoni con una pedata più profonda costituendi un’interruzione rispetto alla 
continuità della linea di massima pendenza globale del fronte. 

In un ambito del piazzale viene indicato l’inserimento di un’area destinata al recupero di rifiuti, la cui 
valutazione esula dal presente pronunciamento in quanto non rientrante nelle competenze regionali di cui 
all’art. 6 della l.r. n. 13/2014 e s.m. 

La fase di ricomposizione dell’intero ambito di cava prevede una parziale ricostituzione del versante ed una 
rinaturalizzazione delle superfici con l’individuazione di zone umide ed una nuova regimazione delle acque 
superficiali e dell’impluvio dell’originario rio Torri. 

La fase di ricomposizione prevede anche la ricostituzione della continuità di una strada vicinale preesistente 
rispetto all’avvio della coltivazione. 

INOLTRE,  

il nuovo andamento della coltivazione, a fronte dell’innalzamento del ciglio superiore di cava, prevede la 
parziale ricostituzione di una porzione del fronte posta sul lato sinistro, particolarmente esposto dalle 
principali visuali percepibili dall’asse autostradale. 

PERALTRO, 

pur articolando il programma in sole fasi definite come operative, a fronte del rilevante ampliamento previsto 
e dell’interessamento di nuove superfici boscate, si ritiene che sotto il profilo paesaggistico siano da 
considerarsi elementi essenziali rispetto al presente pronunciamento, quale forma di compensazione rispetto 
alle nuove aree di escavazione, i seguenti obiettivi: 
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- recupero della dorsale est del fronte così come previsto in fase due, che dovrà pertanto essere 
rinaturalizzato prima dell’avvio della fase tre; 

- mantenimento della vegetazione sulle scarpate esterne della pista di arroccamento esistente sulla parte 
sinistra del fronte e su quelle risultanti dal suo prolungamento sino al raggiungimento di quota media di 
mt. 255; 

- esecuzione di un graduale inerbimento dei nuovi gradoni sino alla realizzazione del gradone posto a quota 
media di mt. 145 (compreso), da eseguirsi non appena raggiunta la quota di massimo scavo; 

- utilizzo di materiali per la realizzazione del riporto coerenti con la ricostituzione dell’ambito boscato. 
 

SI RITIENE CHE le opere proposte, 

stante l’assenza di significative modificazioni al quadro di riferimento normativo e pianificatorio, possano 
ritenersi a tutt’oggi compatibili con le indicazioni del Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico come 
indicato nelle relative Norme di Attuazione sopra richiamate ed altresì con le finalità di cui all’art. 142, comma 
1, lett. g), a tutela dei valori paesaggistici propri dei beni pubblici coinvolti in quanto prevedono comunque un 
parziale recupero vegetazionale delle superfici interessate dagli scavi, con un conseguente miglioramento 
dell’attuale percezione delle stesse rispetto alle visuali esistenti dai contermini luoghi pubblici, fatto salvo il 
raggiungimento degli obiettivi come sopra indicati. 

 
SI DA ATTO CHE: 

ai sensi dei disposti del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i. l’efficacia dell’autorizzazione paesaggistica è di cinque 
anni dalla data di emanazione del provvedimento finale. I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia 
dell'autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre l'anno successivo la scadenza del quinquennio 
medesimo. 

Sulla base di quanto sopra espresso, relativamente all’istanza di nuova autorizzazione paesaggistica volta 
all’esecuzione degli interventi relativi al programma di coltivazione in variante per la cava TORRI sita nel 
Comune di Toirano SV, a favore della Cave Marchisio S.r.l., in persona del legale rappresentante pro 
tempore, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra approvazione, autorizzazione, nulla osta e concessione, 
comunque denominati, da parte di altri Enti competenti, si rende la seguente  

 
DETERMINAZIONE DI ASSENSO 

 
1. al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. n.42/2004 e s.m. e i. 

nell’ambito del procedimento come sopra attivato per gli interventi di cui in premessa con i seguenti 
obiettivi di qualità paesaggistica: 

 
a) recupero della dorsale est del fronte così come previsto in fase due, che dovrà pertanto essere 

rinaturalizzato prima dell’avvio della fase tre; 
b) mantenimento della vegetazione sulle scarpate esterne della pista di arroccamento esistente sulla 

parte sinistra del fronte e su quelle risultanti dal suo prolungamento sino al raggiungimento di quota 
media di mt. 255; 

c) esecuzione di un graduale inerbimento dei nuovi gradoni sino alla realizzazione del gradone posto a 
quota media di mt. 145 (compreso), da eseguirsi non appena raggiunta la quota di massimo scavo; 

d) utilizzo di materiali per la realizzazione del riporto coerenti con la ricostituzione dell’ambito boscato. 
 

Al presente assenso, reso alla Struttura procedente, non seguirà altro specifico provvedimento regionale 
sotto il profilo paesaggistico e resta pertanto ferma la necessità che codesta Struttura procedente comunichi 
allo scrivente Settore estremi e termini di efficacia dell’atto conclusivo del relativo procedimento, completo 
dell’elenco degli atti approvati costituente effetto di autorizzazione paesaggistica per eventuali adempimenti 
futuri riguardanti l’ambito in oggetto. 

Copia della presente è inviata altresì alla locale Soprintendenza. 

 
 

 Il Dirigente del Settore 
 (Ing. Alessandro Croce) 

 
 

 
 



    

REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO 

AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE:  DIFESA DEL SUOLO 
SAVONA 

Savona, 08/06/2021

Prot. n. IN/2021/
Allegati:

Class G13.12.7

fasc. 151/2019

Pratica 364

Oggetto: COMUNE DI TOIRANO 

calcare denominata “Torri” sita nel 

Richiedente: Cave Marchisio srl
Trasmissione atto di assenso

Alla Regione Liguria
Settore V.I.A.
PEC

ll’istruttoria facente riferimento all’istanza assunta a protocollo 

 Il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, recante “Testo unico delle disposizioni di legge intorno 
alle opere idrauliche delle diverse categorie”, e in particolare, gli articoli 93

 gionale 5.04.2012 recante “Testo unico sulla disciplina dell’attività estrattiva”
particolare l’art. 28, c. 6;

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni”;

 la Legge Regionale 10 aprile 2015, n. 15, recante “Disposizioni di riordino delle funzioni 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56” che prevede, tra l’altro, il 

riferimento al rilascio dell’autorizzazione idraulica ex R.D. n. 523/1904;
 il Regolamento Regionale 14 Luglio 2011, n. 3, recante “Regolamento r

materia di tutela delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua” e ss.mm.ii.

 –
ai sensi della L. 241/1990 per l’approvazione del

upero ambientale della cava di calcare denominata “Torri” sita 

Allegato numero 5
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

 l’istante ha allegato il progetto e gli elaborati grafici trattenuti

dalla documentazione a corredo dell’istanza è emerso che l’intervento, per 

sistema di regimazione per il convogliamento e l’allontanamento delle acque meteoriche,
nel suo complesso come sostitutivo dell’attuale alveo relitto del rio Torri

e idrologico posto a firma dell’Ing. Elisa Revelli, dal quale è possibile valutare che:
 all’interno del perimetro di cava 


transitorio, l’adeguamento di ciascuna sezione di progetto del rio Torri al fine di renderla 



all’accertamento dei parametri richiesti per l’ammissibilità delle opere ai fini idraulici








analizzato il regime idrologico ed idraulico del Rio Torri fino al confine della proprietà “Cave 
Marchisio S.r.l.” con particolare riferimento alle portate con probabilità di 



dell’area di che trattasi;
 che per quanto al precedente punto si evidenzia la presenza, a valle dell’area di discarica ed 


’originale 

 he quanto al precedente punto non determina esondazioni verso l’area interessata dall’ex 

che l’intervento 
idraulico dell’area d’interesse interferisce con le condizioni di deflusso del corso d’acqua, non ne 
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e, ai sensi dell’art. 93 del 
e dell’

dall’art. 8
– l’autorizzazione idraulica, 

dell’esecuzione dei lavori 
per il convogliamento e l’allontanamento delle acque meteoriche,
sostitutivo dell’attuale alveo relitto del rio Torri

Esprime Nulla Osta a fini idraulici con valore di assenso all’intervento

l’adeguato svolgimen ell’

quanto previsto all’art. 4 dello stesso;
devono essere realizzati a regola d’arte, nel rispetto delle norme tecniche e delle 

elaborati progettuali conservati agli atti del Settore, con l’adozione di tutti gli accorgimenti tecnici 

ai fini della realizzazione delle opere previste dal progetto i mezzi i necessari per l’esecuzione 
potranno accedere all’alveo del corso d’acqua interessato; 

nonché tenendo conto degli “stati di allerta” dallo stesso emessi

fenomeni idrologici, valida per il Bacino nel quale ricade l’intervento, la presente autorizzazione 

 le lavorazioni all’interno del corso d’acqua devono essere interrotte;
 i mezzi devono essere allontanati dall’alveo;
 all’interno dell’alveo non deve determinarsi alcun minimo 
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 devono essere adottate tutte le misure previste per l’allerta gialla;


 devono essere rimosse dall’alveo tutte le altre opere provvisionali utili alle lavorazioni; 

l’asportazione, anche parziale;


orso d’acqua devono essere sospese;

all’adempimento di tutte le prescrizioni impartite;

’efficacia della presente autorizzazione dec
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ESITO DELL'ISTRUTTORIA

Il Responsabile del procedimento, visto l’articolo 6 della legge n. 241/1990, attesta la correttezza e

la completezza dell’istruttoria compiuta sulla proposta di determinazione avente ad oggetto:
“DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA) A SENSI DELL'ART.

3 DEL  D.P.R. 59/2013 RICHIESTA DALLA DITTA CAVE MARCHISIO S.P.A. CON SEDE

LEGALE ED INSEDIAMENTO PRODUTTIVO DENOMINATO "CAVA TORRI" IN VIA

PROVINCIALE 1R A TOIRANO (SV)  ”.

 Riproduzione del documento informatico sottoscritto digitalmente da  CORREGGIARI MARCO il 10/05/2016 
 ESITO ISTRUTTORIA Provvedimento numero 2016/1498 del 11/05/2016 esecutivo dal 11/05/2016  pubblicato il   11/05/2016 per i  15 
giorni successivi Protocollo numero 2016/26261 del 11/05/2016  



Trasmissione via PEC

REGIONE LIGURIA

Dipartimento Ambiente e Protezione Civile

Settore Valutazione Impatto Ambientale e

sviluppo sostenibile

protocollo@pec.regione.liguria.it

via.certificata@cert.regione.liguria  .it  

DIREZIONE GENERALE 

Servizio Procedimenti ConcertativI

- SEDE -

Oggetto: COMUNE  DI  TOIRANO  -  U406  PROVVEDIMENTO  AUTORIZZATORIO  UNICO 

REGIONALE PER IL PROGETTO DI VARIANTE AL PROGRAMMA DI COLTIVAZIONE E 

RECUPERO  AMBIENTALE  DELLA  CAVA  DI  CALCARE  DENOMINATA  TORRI  - 

PROPONENTE: CAVE MARCHISIO S.R.L.  PROCEDIMENTO DI CUI ALL'ART. 27 BIS 

DEL D.LGS. N. 152/2006.

Vista la nota assunta agli atti con prot. n. 32146 del 06/07/2021, con la quale Regione Liguria -  

Dipartimento Ambiente e Protezione Civile,  ha trasmesso la Convocazione per la Conferenza di Servizi ex 

art. 14 ter L. 241/1990 e art. 6 DGR n. 107/2018, che si terrà in data 15/07/2021, e richiesto contestualmente  

l'espressione, da parte degli Enti interessati, degli atti di assenso di competenza, si rappresenta quanto segue.

La ditta Cave Marchisio S.r.l.,  per l'impianto denominato Cava Torri sito in Via Provinciale 1R, 

Comune di Toirano (SV), è autorizzata con P.D. n. 1498 del 11/05/2016 e Titolo AUA n. 34 – prot. n. 9887 

del 29/09/2017, in seguito la ditta ha comunicato esclusivamente due modifiche non sostanziali relative alle  

tabelle dei rifiuti gestiti in procedura semplificata, delle quali  è  stato preso atto. Il progetto di variante al 

programma di coltivazione e recupero ambientale, di cui al presente procedimento, non prevede nessuna 

modifica delle attività svolte presso l'insediamento e già autorizzate.

Si  trasmette  pertanto,  in  allegato  alla  presente  nota  di  assenso  alla  proposta  oggetto  di  C.d.S., 

l'A.U.A. vigente, rilasciata con P.D. n. 1498 del 11/05/2016, della quale si procederà ad eventuale revisione 

ed aggiornamento con le modalità previste dalle relative disposizioni di settore (art.27- bis comma 9 D. Lgs 

n. 152/2006).

Si coglie l'occasione per porgere distinti saluti. 

Il Dirigente del Settore

       (Dott. Ing Vincenzo Gareri) 

             Firmata digitalmente
DL/FT
PAUR_trasm AUA 1498_2016.odt

PROVINCIA DI SAVONA

Via Sormano 12  – 17100 Savona

Tel 019 831 31 – Fax 019 831 3269

protocollo@pec.provincia.savona.it

C.F. 00311260095

Dirigente di Settore

Responsabile del Servizio

E-mail Responsabile del Servizio

Orario

           www.provincia.savona.it

Dott. Ing. Vincenzo Gareri

Ing. Daniele Lisena  (tel.019 8313339)

d.lisena@provincia.savona.it

dal lunedì al venerdì – ore 10,00/12,30

martedì e giovedì – ore 15,30/17,30

PROVINCIA DI SAVONA

Settore Gestione Viabilità, Edilizia ed Ambiente

Servizio Autorizzazioni Ambientali

Prot. n.
(citare nella risposta)

Prec. n. 31246/2021

Classifica 10.3.12 – 15/2015

Savona, data del protocollo

Allegato numero 7

mailto:protocollo@pec.regione.liguria.it
mailto:via.certificata@cert.regione.liguria.it


Segnatura
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            Discarica
    in loc. Rio Sgorreto



PROVINCIA DI IMPERIA

SETTORE 4: AMBIENTE – PATRIMONIO – EDILIZIA SCOLASTICA

Servizio 4.2 - Ambiente

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE N. H2/ 31 DEL 23/03/2018

OGGETTO:  Discarica per rifiuti inerti in località Rio Sgorreto nei Comuni di Imperia e Pontedassio  

Richiedente:  Impresa  Cerruti  S.p.A.  con  sede  a  Varazze  (SV),  Via  Parasio  n°44.

- Approvazione progetto di ampliamento volumetrico inferiore a 100.000 mc. ed al 20% del volume già

autorizzato con P.D. n°H2/444 del 23/04/13, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e del D.Lgs.

36/03,  con  adeguamento  alle  prescrizioni  VIA  della  Regione  Liguria;

- Autorizzazione alla gestione della discarica relativamente al nuovo progetto ed al  nuovo Piano di

Sorveglianza  e  Controllo;

- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera (emissioni diffuse) ai  sensi  del'art.  269 del  titolo V del

D.Lgs.  152/06  s.m.i.;

-  Svincolo  polizza  fideiussoria  n°  37510/PR rilasciata  dalla  Confidi  Italiana  di  importo  pari  ad  €

278.696,00 a favore della Provincia di Imperia per la realizzazione delle opere di approntamento per

l'ampliamento della discarica.

IL  DIRIGENTE

PREMESSO che: 
- con Deliberazione n°1133 del 16/09/11, pubblicata sul B.U.R.L. n°41 del 12/10/11, la Giunta Regionale ha 
espresso pronuncia positiva di compatibilità ambientale in merito al progetto di ampliamento della discarica di  
inerti località Rio Sgorreto nei Comuni di Imperia e Pontedassio, gestita dall’Impresa Cerruti S.p.A.;
- con Deliberazione di  Giunta  Provinciale  n°  315 del  27/12/2012 è  stato approvato il  progetto relativo 
all’ampliamento  volumetrico  dell’impianto  di  discarica  per  rifiuti  inerti  succitata   e  gestita   dall’Impresa  
Cerruti S.p.A.;
- con P.D. n° H2/444 del 23/04/2013 è stata rilasciata l’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e del D.Lgs. 36/03 per la realizzazione delle opere di approntamento e per la gestione di un 1°  
lotto funzionale della discarica con abbancamento di una volumetria pari a 122.051,40 mc.;

CONSIDERATO che:

- l’autorizzazione alla gestione del 1° lotto funzionale di cui al P.D. n° H2/444 del 23/04/2013 aveva 
scadenza il giorno 23/04/2016;
- con nota del 26/02/2016, acquisita agli atti con prot. pec. n. 6113 del 26/02/2016,  l’Impresa Cerruti  
S.p.A. ha chiesto una proroga per  la gestione del 1° lotto funzionale per un periodo di mesi 6 ossia fino 
al 23/10/2016, motivata dal fatto che, stante i limitati quantitativi di rifiuti inerti conferiti nell’impianto,  
non era ancora stata raggiunta la volumetria autorizzata;
- con  P.D.  n°H2/182  del  22/04/2016  è  stata  prorogata  la  gestione  del  1°  lotto  funzionale  fino  al 
23/10/2016, in conformità al progetto autorizzato e mantenendo gli abbancamenti all’interno dei profili 
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planoaltimetrici autorizzati, nonché nel rispetto delle medesime condizioni e prescrizioni di cui al P.D.  
n°H2/444 del 23/04/13;
- a seguito dell’acquisizione di alcuni terreni a confine con il perimetro di discarica autorizzata da parte 
dell’Impresa Cerruti S.p.A. e per rispettare le prescrizioni della Deliberazione VIA della Regione Liguria  
che prevedeva un’abbancamento dei rifiuti con pendenze conformi al D.Lgs. 36/03, la stessa Impresa ha 
presentato istanza il  31/12/2014,  acquisita agli  atti  con prot.  55709 del  31/12/14,  per un progetto di  
variante con ampliamento volumetrico della discarica inferiore a 100.000 mc. ed al 20% del volume in 
precedenza autorizzato con il succitato P.D. n°H2/444 del 23/04/13; 
- la Provincia di Imperia, con nota prot. 7207 del 17/02/15, ha comunicato l’avvio del procedimento per 
la richiesta di che trattasi; 
- nel  corso dell’iter  dell’istruttoria della pratica sono stati  trasmessi  dal  richiedente alcuni  elaborati  
aggiornati  integrativi ed il 24/03/15 si è svolta una prima conferenza dei servizi per l’esame del progetto.

RICHIAMATI i seguenti atti:
- Deliberazione del Consiglio Comunale di Imperia n. 0061 del 28/07/15 con la quale è stata adottata la 
variante al Piano di Zonizzazione Acustica nell’ambito del progetto di ampliamento della discarica di  
inerti in località Rio Sgorreto;  
- Provvedimento Dirigenziale n°H2/928 del 16/12/15 con il quale la Provincia di Imperia ha approvato 
la variante allo strumento urbanistico comunale di Imperia per l’ampliamento proposto;
- Provvedimento Dirigenziale n°H2/86 del 24/02/16 con il quale la Regione Liguria – Settore Difesa del  
Suolo di Savona e Imperia ha autorizzato sotto il profilo idraulico e per la suscettività del dissesto, gli  
interventi previsti nel  nuovo progetto di che trattasi;
- Provvedimento  Dirigenziale  n°H2/302  del  02/08/16  con  il  quale  la  Provincia  di  Imperia  ha 
autorizzato,  sotto il  profilo paesaggistico,  ai  sensi  dell’art.  146 del  D.Lgs.  n°42/2004,  l’intervento di  
variante e ampliamento della discarica; 

VISTO che:
- in data 31/03/16 in una prima seduta e poi in data 12/09/2016 si è conclusa con parere favorevole la  
conferenza  dei  servizi  per  l’approvazione  del  progetto  di  ampliamento  e  variante  della  discarica  in 
oggetto compreso l’impianto di recupero inerti;
- l’Impresa Cerruti aveva trasmesso con note del 18/04/16 elaborati e documentazione integrativa;
- in particolare nella seduta conclusiva del 12/09/2016 è emerso che:

o il  Comune  di  Imperia,  assente  in  conferenza,  ha  informato  la  Provincia   che  avrebbe  fatto 
pervenire il proprio parere in merito in tempi brevi;
o l’Impresa Cerruti, oltre alla variante in ampliamento, aveva presentato istanza per realizzare, ai  
sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., un impianto di recupero inerti ubicato all’interno del  
corpo discarica ed aveva inoltrato istanza per la gestione di un 2° lotto funzionale della discarica per  
una volumetria di 97.825,47 mc. ed una durata presunta di 3 anni;
o l’ARPAL di  Imperia ha comunicato il  proprio parere favorevole all’intervento sia per quanto 
riguarda l’ampliamento della discarica sia per l’impianto di recupero inerti;
o prima  del  rilascio del  provvedimento  l’Impresa  Cerruti  S.p.A.  avrebbe dovuto  procedere  alla 
firma di una convenzione con il Comune di Imperia;   
o la conferenza ha approvato sia il progetto di ampliamento proposto sia il progetto dell’impianto di 
recupero degli inerti;
o l’ufficio potrà  inoltre provvedere al  rilascio dell’autorizzazione per  la gestione di  un 2° lotto 
funzionale come richiesto dalla ditta, al fine di dare continuità alla gestione dell’impianto di che 
trattasi;
o sulla scorta dei pareri favorevoli già acquisiti ad eccezione di quello del Comune di Imperia che  
dovrà essere prodotto nei tempi di legge, la conferenza dei servizi si è conclusa positivamente con 
l’approvazione del progetto di ampliamento della discarica e della realizzazione di un impianto di  
recupero inerti del tutto autonomo dalla discarica alle condizioni del progetto agli atti, integrato con 
quelle approvate nel corso della conferenza dei servizi.  
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- il Comune di Imperia, con nota del 09/09/16, acquisita agli atti con prot. pec. n. 24669 del 12/09/16, 
ha espresso il proprio parere favorevole condizionato alla stipula in tempi successivi tra il Comune e la  
Società  di  una  convenzione  per  la  definizione  della  royalty  da  applicare  ai  volumi  derivanti 
dall’ampliamento in oggetto. 

VISTO il Provvedimento Dirigenziale n°H2/336 del 21/10/16 con il quale: 
- è stato approvato all’Impresa Cerruti S.p.A. il progetto per l’approntamento del 2° lotto funzionale della  

discarica di rifiuti inerti in località Rio Sgorreto;
- è  stato  approvato  all’Impresa  Cerruti  S.p.A.  il  progetto  dell’impianto  di  recupero  rifiuti  inerti  non 

pericolosi ed autorizzata la gestione dello stesso, nel rispetto di specifiche condizioni e prescrizioni;
- è stata autorizzata la succitata impresa alla realizzazione delle opere propedeutiche all’approntamento del  

2° lotto funzionale, nonché alla gestione dello stesso lotto funzionale per un periodo di 3 (tre) anni fino al 
20/10/19, per l’abbancamento di un quantitativo di rifiuti  inerti  di 97.825 mc.,  e comunque contenuto 
all’interno dei profili planoaltimetrici autorizzati;

- è stata autorizzata la ditta alle emissioni in atmosfera (emissioni diffuse) ai sensi del’art. 269 del titolo V 
del D.Lgs. 152/06 s.m.i. alle condizioni specificate nel progetto presentato.

CONSIDERATO   che  occorre  permettere  la  prosecuzione  della  gestione  del  2°  lotto  funzionale  della 
discarica  sino  alla  naturale  scadenza  già  prevista  per  il  20/10/19  alle  condizioni  previste  nello  stesso 
provvedimento  n°H2/336  del  21/10/16,  integrate  con  le  ulteriori  prescrizioni  contenute  nel  presente  
provvedimento;

CONSIDERATO, con riferimento alla modifica della convenzione in atto tra l’Impresa Cerruti S.p.A. ed i  
Comuni di Imperia e Pontedassio, che ricomprenda i nuovi volumi, che:
- l’Impresa Cerruti S.p.A. con nota in data 19/05/17, acquisita agli atti con prot. 14826 del 22/05/17, ha 

chiesto alla Provincia di Imperia la convocazione di un incontro tra le parti (Impresa e Comuni) al fine di  
definire le problematiche emerse tra i due Comuni per la modifica della convenzione alla luce del nuovo 
progetto di ampliamento;    

- la  Provincia  di  Imperia,  con  nota  prot.  16535 del  09/06/17,  ha  convocato  un  incontro  per  il  giorno 
14/06/17;

- a seguito dell’incontro succitato è  emerso che:
o le  motivazioni  del  mancato  accordo  tra  l’Impresa  Cerruti  S.p.A.  ed  i  Comuni  di  Imperia  e  

Pontedassio derivano dal fatto che l’ultimo progetto di variante, che prevede una rimodellazione 
delle banche con ampliamento volumetrico inferiore ai 100.000 mc., già approvato in conferenza 
dei servizi in data 12/09/2016, insiste  esclusivamente sul territorio del Comune di Imperia, pur  
con una viabilità di accesso insistente in parte sul territorio del Comune di Pontedassio. Per tale  
motivo l’attuale ripartizione delle royalty – 49% a favore del comune di Pontedassio e 51% a  
favore del Comune di Imperia, non è più ritenuta congrua da quest’ultimo;

o il precedente progetto approvato prevedeva l’abbancamento di una volumetria di 478.108 mc., e 
la stessa volumetria non è stata ancora raggiunta (con una previsione temporale di saturazione di  
ancora 5-6 anni di futuri abbancamenti in ragione soprattutto della scarsa attività edilizia di questi  
ultimi anni);

o l’ufficio  provinciale  ha  proposto  ai  rappresentanti  dei  due  Comuni  che  ad  oggi  rimangano  
invariate  le  percentuali  di  ripartizione  della  royalty  fino  al  raggiungimento  della  volumetria 
relativa al  progetto iniziale  già  oggetto di  precedenti  accordi  (478.108 mc.)  e che invece per  
quanto riguarda l’ampliamento, che dovrà appunto essere oggetto di nuovi accordi al momento 
non raggiunti, le due amministrazioni potranno discuterne con tutta calma essendo una ipotesi che 
verrà  posta  in  essere  solo  tra  qualche  anno  ossia,  come  già  evidenziato,  all’esaurirsi  della 
volumetria autorizzata con il progetto originario;

o in tal modo l’ufficio ambiente provinciale avrebbe la possibilità di rilasciare il Provvedimento 
Dirigenziale di autorizzazione definitiva al progetto che permette un corretto abbancamento della 
discarica, demandando in seguito la definizione della convenzione per l’incasso delle royalty da 
parte dei due Comuni. Con tale soluzione verrebbe anche a concludersi un procedimento aperto da 
tempo;
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o i  rappresentanti  dei  Comuni  di  Imperia  e  Pontedassio hanno preso atto  di  quanto illustrato e 
proposto dall’ufficio provinciale, convenendo che la decisione debba essere presa dai rispettivi  
amministratori  che  stanno  discutendo  anche  su  altre  problematiche  ancora  aperte  (in  primis 
l’allaccio  alla  rete  fognaria).  Gli  stessi  tecnici  rappresentanti  dei  rispettivi  Comuni  si  sono 
impegnati a relazionare quanto emerso nella  riunione e notiziare l’ufficio provinciale nel termine  
di 30 giorni dal ricevimento del verbale della presente riunione;

o il rappresentante dell’Impresa Cerruti S.p.A. ha chiesto di addivenire ad una soluzione in tempi 
stretti  visto  il  tempo  già  trascorso  e  la  necessità  dell’Impresa  Cerruti  S.p.A.  di  ottenere  il  
provvedimento autorizzativo provinciale definitivo che permette la realizzazione delle coperture 
finali man mano che vengono completati i versanti; ha altresì ribadito la disponibilità della società 
ad incontrare i Comuni per una celere definizione della modifica della convenzione;

o il  rappresentante  della  Provincia  di  Imperia  ha precisato che  decorso il  termine  di  30  giorni  
stabilito, salvo parere contrario dei Comuni sulla proposta provinciale, l’ufficio provvederà ad 
emettere l’atto autorizzativo di competenza; invita nuovamente le parti  a dialogare per definire la 
trattativa in corso.

- la Provincia di Imperia, con nota prot. 17610 del 21/06/17, ha trasmesso il verbale del succitato incontro 
comunicando alle parti di rimanere in attesa di cortesi notizie ed in mancanza di riscontro, trascorsi 30  
giorni dal ricevimento del verbale, l’ufficio scrivente avrebbe proceduto al rilascio del Provvedimento  
Dirigenziale  relativo  al  progetto  di  ampliamento,  demandando  il  perfezionamento  della  convenzione 
relativa agli  ulteriori  rifiuti  inerti  conferiti,  a  tempi  successivi.  Alla  data  del  presente  provvedimento 
nessun riscontro è pervenuto da parte dei Comuni interessati.

RICHIAMATE le seguenti garanzie finanziarie relative all’impianto di che trattasi e custodite in originale  
agli atti dell’ufficio: 
1) polizza fideiussoria n° 37508/PR rilasciata dalla CONFIDI ITALIA PMI stipulata dalla società in data 

19/04/2013 di importo pari ad € 213.133,13 a favore della Provincia di Imperia per la gestione operativa 
della discarica per coprire i costi di eventuali spese di smaltimento, bonifica e ripristino ambientale e per  
risarcire eventuali danni subiti dagli enti interessati nonché  per coprire i costi necessari per realizzare gli  
obbiettivi di cui all’art. 14 comma 1 del d.lgs. 36/03, con scadenza in data 19/04/2018;

2) polizza fideiussoria n° 37509/PR rilasciata dalla CONFIDI ITALIA PMI stipulata dalla società CERRUTI 
S.p.A. in data 19/04/2013 di importo pari ad € 234.600,00  a favore della Provincia di Imperia per la 
gestione  successiva  alla  chiusura  della  discarica  stessa  per  coprire  i  costi  di  eventuali  spese  di  
smaltimento,  bonifica e ripristino ambientale,  per risarcire eventuali  danni subiti  dagli  enti  interessati  
nonché per coprire i costi necessari per realizzare gli obbiettivi di cui all’art. 14 comma 2 del d.lgs. 36/03,  
con scadenza in data 19/04/2018;

3) fideiussione n° 52079 del 22/12/16 rilasciata dal Banco Popolare Ag. Savona dell’importo di € 528.237,00 
a garanzia della gestione operativa del 2° lotto funzionale della discarica, per coprire i costi di eventuali  
spese  di  smaltimento,  bonifica,  ripristino  ambientale  e  per  coprire  eventuali  danni  subiti  dagli  Enti 
interessati, nonché per coprire i costi necessari per realizzare gli obiettivi di cui all’art. 14, comma 1 del  
D.Lgs.  36/03,  nonché  per  la  realizzazione  e  gestione  operativa  dell’impianto  di  recupero  inerti,  con 
scadenza in data 20/10/2021.     

CONSIDERATO che:
- al   fine  di  garantire  la  corretta  realizzazione  delle  opere  di  approntamento  per  l’ampliamento  della 

discarica,  la  Provincia  di  Imperia  aveva acquisito la polizza fideiussoria n°  37510/PR rilasciata dalla  
CONFIDI ITALIA PMI stipulata dalla società in data 19/04/2013 di importo pari ad € 278.696,00; 

- detti lavori di realizzazione delle opere di approntamento sono stati regolarmente eseguiti dalla ditta;
- l’Impresa Cerruti S.p.A. con nota del 09/09/16, acquisita agli atti con prot. 28460 del 17/10/16, aveva 

comunicato la fine dei lavori di che trattasi trasmettendo il  quadro economico dei lavori eseguiti  con  
contestuale richiesta di svincolo della   garanzia;

- a seguito del sopralluogo dell’ufficio effettuato in data 14/11/16 è stata accertata la   realizzazione dei 
lavori in oggetto;

- per  quanto  sopra  risulta  possibile  provvedere  allo  svincolo  della  polizza  fideiussoria  n°  37510/PR 
rilasciata dalla CONFIDI ITALIA PMI stipulata dalla società in data 19/04/2013 di importo pari ad €  
278.696,00. 
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RITENUTO  di:
- poter approvare il progetto di ampliamento volumetrico inferiore a 100.000 mc. ed al 20% del volume già 

autorizzato con P.D. n°H2/444 del 23/04/13, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e del D.Lgs.  
36/03, con adeguamento alle prescrizioni VIA della Regione Liguria, comprensivo del nuovo Piano di 
Sorveglianza e Controllo;

- poter approvare i lavori previsti in detto progetto;
- poter confermare l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera (emissioni diffuse) ai sensi del’art. 269 del  

titolo V del D.Lgs. 152/06 s.m.i. già in precedenza rilasciata; 
 
VISTE le seguenti note dell’ufficio scrivente con le quali sono stati avviati i controlli amministrativi sulla 
Società e precisamente:

- nota  prot.  34154  del  14/12/17  di  richiesta,  all’Ufficio  Contratti  della  Provincia  di  Imperia,  per 
l’effettuazione dei controlli amministrativi e per la comunicazione antimafia;
- nota prot. 34159 del 14/12/17 di richiesta compilazione modello autocertificazione alla ditta;

VISTA la nota dell’Impresa Cerruti S.p.A., acquisita agli atti con prot. pec. n. 34369 del 18/12/17, con la 
quale è stato trasmesso debitamente compilato il modello di autocertificazione richiesto. 

VISTA la nota del Settore Avvocatura – Appalti – Contratti prot. 3695 del 09/02/18, con la quale sono state  
trasmesse le certificazioni richieste, tra cui:

- Certificati del Casellario Giudiziale;
- Certificato dei carichi pendenti:
- Iscrizione nella White List della Prefettura di Savona.

CONSIDERATO che a seguito delle verifiche amministrative effettuate risulta possibile emettere il presente 
provvedimento all’Impresa Cerruti S.p.A.; 

DATO ATTO che la documentazione periodica prescritta con il  Provvedimento Dirigenziale n°H2/444 del 
23/04/2013  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  viene  trasmessa  regolarmente  dalla   ditta  e  dal  
Responsabile Tecnico a questa Provincia; 

RICHIAMATO l’Accordo Integrativo del Provvedimento stipulato in data 23/04/2013 che rimane tutt’ora 
valido; 

DATO  ATTO  inoltre  che la  discarica  di  inerti  di  che  trattasi  assolve  il  ruolo  di  interesse  pubblico  e 
salvaguardia  del  territorio  dell’ambiente,  permettendo agli  operatori  di  smaltire  i  rifiuti  provenienti  dalle 
attività edili in maniera regolare presso un sito autorizzato; 

VISTO l’art. 208 del D.Lgs. n° 152/06 recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i..

VISTO il D.Lgs. n° 36/03 recante “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”.

VISTO il D.M. 13.03.03 recante “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica”.

VISTO il D.Lgs. 11.05.99 n° 152 e s.m.i. recante “Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e 
recepimento della direttiva 91/271/CEE, concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 
91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti 
agricole”;

VISTO  il  D.M.  recante  “Norme  per  l’esecuzione  della  Decisione  200/532/CE  come  modificata  dalla 
decisione 2001/118/CE, 2001/119/CE e 2001/573/CE” che ha modificato a far data dal 01.01.02 il Catalogo 
Europeo dei Rifiuti;
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VISTA  la  L.R.  n°  18  del  21.06.99  e  s.m.i.  recante  “Adeguamento  delle  discipline  e  conferimento  delle 
funzioni agli enti locali in materia di ambiente, difesa del suolo e energia”;

VISTO il piano di zonizzazione acustica dei Comuni di Imperia e Pontedassio;

VISTA la delibera della G.R. n° 1803 in data 23/12/03 recante “Primi indirizzi regionali per l’applicazione 
del D.Lgs. 13.01.03, n° 36 “Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti” e del  
decreto ministeriale 13.03.03”;

VISTO l’Allegato A della D.G.R. n° 1014 del 03/08/12;

VISTO il D.Lgs. 18.08.00 n° 267 recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e s.m.i.;

VISTO  lo Statuto Provinciale approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n° 64 del 10.06.91 e 
s.m.i.;

VISTO  il  Regolamento Provinciale di approvazione ed autorizzazione alla realizzazione degli impianti di  
smaltimento dei rifiuti, approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n°22 d el 26.02.96, nonché l’art. 11,  
comma e),  del D.M. 21.06.91, n°324 che stabilisce i requisiti e le condizioni per l’iscrizione all’Albo dei  
Gestori degli impianti di smaltimento;

APPROVA

all’Impresa CERRUTI S.p.A. con sede legale in Via Parasio n°44 – 17019 Varazze (SV)  C.F.: 80030130100  
–  P.  IVA  02260730102,  nella  persona  del  suo  Legale  Rappresentante  pro  tempore,  il  progetto  per 
l’ampliamento volumetrico della discarica di rifiuti inerti in località Rio Sgorreto nei Comuni di Imperia e  
Pontedassio, inferiore a 100.000 mc. ed al 20% del volume già autorizzato con P.D. n°H2/444 del 23/04/2013, 
per un volume di rifiuto abbancabile (al netto del capping) di 487.289,38 mc. ed un volume complessivo lordo 
di  585.392,35 mc.  composto dai seguenti elaborati tecnici validati con apposito timbro da parte dell’ufficio 
provinciale e di seguito elencati:
-  Tavola 1 - stralci cartografici – prot. 10242 del 06/03/15;
- Tavola 2 - planimetria catastale con individuazione aree di proprietà, del sedime di discarica autorizzato e  
dell'ampliamento in progetto - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 3 - planimetria quotata ampliamento autorizzato con P.D. n°h2/444 del 23/04/2013 altimetricamente  
riferita ai nuovi caposaldi ARPAL con individuazione del sistema di captazione delle acque ruscellanti - prot.  
55709 del 31/12/14;
- Tavola 4 - carta tecnica regionale con ubicazione impianto ed individuazione dei punti di ripresa fotografica  
- stato in progetto - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 5 - planimetria con individuazione dei fabbricati esistenti nel raggio di 1 km. dall'impianto - stato in  
progetto - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 6 - verifica statica tombinatura esistente – prot. 16614 del 16/04/15;
- Tavola 7 - rilievo celerimetrico denominato "momento zero" riferito altimetricamente alle quote dei nuovi  
caposaldi ARPAL di riferimento - situazione al 06/05/2013 - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 8 - planimetria quotata ampliamento in progetto con individuazione del sistema di captazione delle 
acque ruscellanti - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 9 - sezioni trasversali e computo analitico dei volumi con il metodo delle sezioni ragguagliate - prot. 
55709 del 31/12/14;
- Tavola 9a - sezioni trasversali e computo analitico dei volumi con il metodo delle sezioni ragguagliate - prot.  
55709 del 31/12/14;
- Tavola 9b -  sezioni trasversali integrative del progetto autorizzato con P.D. n°h2/444 del 23/04/2013 con 
computo analitico del volume teorico del capping e barriera geologica per la determinazione deduttiva del  
volume teorico di rifiuto netto abbancabile autorizzato - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 9c - sezioni longitudinali ampliamento in progetto - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 10 - computo dei volumi - prot. 55709 del 31/12/14;
-  Tavola  10a  -  tavola  di  raffronto  tra  sedime  assentito  con  P.D.  n°h2/444  del  23/04/2013  e  sedime 
ampliamento non sostanziale in progetto - prot. 55709 del 31/12/14;
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- Tavola 11 - studio organico di insieme con documentazione fotografica ed indicazione dei punti di ripresa -  
prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 12 - elettrodotto ENEL 220 kv. - sezione longitudinale e trasversali - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 12a - elettrodotto ENEL 220 kv. - sezione longitudinale e trasversali - tavola approvata da Soc. Terna 
- prot. teaotto/p20100002383 del 11/10/2010 - stato autorizzato (P.D. n°m/197 del 18/10/2010) - prot. 55709 
del 31/12/14;
- Tavola 13 -  planimetria viabilità esistente ed in progetto con ubicazione uffici, pesa e platea di lavaggio -  
prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 14 - documentazione fotografica e fotomontaggio - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 15 - relazione generale di progetto - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 16 - atti autorizzativi pregressi - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 17 - titoli di proprietà - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 18 - relazione tecnica di sistemazione ambientale - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 18a - planimetria dell'opera con ripristino ambientale in progetto - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 19 - relazione geologica ed idrogeologica con verifiche di stabilità del versante ed adeguamento alle 
prescrizioni del parere di VIA regionale n. 266 del 13/09/11 - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 20 - analisi acque e analisi polveri - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 21 - relazione idraulica - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 21a - bacino rio Sgorreto - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 21b - bacino discarica inerti - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 21c - ubicazione sezioni idrauliche - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 21d - sezioni idrauliche significative - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 21e - sistema raccolta acque ruscellanti - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 21f - bacini acque ruscellanti - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 21g - bacini idrografici dettaglio acque ruscellanti - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 21h - sezioni canalette acque ruscellanti - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 21i - planimetria sistema di raccolta acque di percolato - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 21l - bacino area di percolato e sezione tubazione percolato - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 21m - particolari costruttivi - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 22 - relazione piano acustico ambientale - prot. 55709 del 31/12/14;
-  Tavola  22  bis  -  relazione  di  valutazione  piano  acustico  previsionale  -  integrazione  rilievi  fonometrici 
secondo verbale conferenza dei servizi del 23/02/2014 - prot. 55709 del 31/12/14;
-  Tavola  22a  -  planimetria  con  ubicazione  postazioni  di  rilievo  fonometrico  e  zonizzazione  acustica 
temporanea in fase di coltivazione della discarica – prot. 10324 del 09/03/15;
- Tavola 22b - stralcio zonizzazione acustica - situazione attuale ed in variante – prot. 10324 del 09/03/15;
- Tavola 22c - relazione tecnica illustrativa della variante temporanea alla zonizzazione acustica del Comune 
di Imperia inerente la progettazione in oggetto (prot. Provincia Imperia 55709 del 31/12/2014) – prot. 10324 
del 09/03/15;
- Tavola 23 - relazione paesaggistica (art. 22 delle N.T.A. del P.T.C.P.) - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 24 -  planimetria quotata stato in progetto con individuazione dei punti ove sono stati  effetuati  i 
sondaggi, i piezometri e gli inclinometri - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 25 - planimetria quotata con indicazione delle fasi di lavoro e degli interventi da realizzarsi per ogni  
fase, barriera geologica e raccolta percolato - particolari costruttivi - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 25a - planimetria quotata esplicativa del primo lotto funzionale con sezioni trasversali e computo del 
volume abbancabile - elaborato riferito altimetricamente ai capisaldi ARPAL ed aggiornato con la presente 
progettazione  –  aggiornamento  ed  adeguamento  della  tav.  25a  allegata  al  provvedimento  autorizzativo  
n°h2/444 del  23/04/2013.   (variazioni  formali  ma  non sostanziali  in quanto la volumetria netta  di  rifiuto 
abbancabile permane inalterata) prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 26 - planimetria quotata raccolta e sedimentazione percolato al piede della discarica con particolari  
esplicativi e descrizioni delle modalità di esecuzione dei dreni sub-orizzontali al piede della discarica - stato in  
progetto - prot. 55709 del 31/12/14;
- Tavola 27 -  progetto per piano di prevenzione e gestione acque di prima pioggia ai sensi del D.Lgs. n° 
152/99 e s.m.i. e L.R. 43/95 e s.m.i. - impianto autorizzato con P.D. n°h2/249 del 04/08 /2011 - prot. 55709 
del 31/12/14;
- Tavola 28 - rendering del corpo di discarica con ampliamento in progetto - prot. 55709 del 31/12/14;
- Relazione tecnica descrittiva (integrazione su impianto di recupero inerti) – prot. 11676 del 18/04/16;
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- Tavola 29 – Piano di Sorveglianza e Controllo – Aprile 2016 – prot. 11676 del 18/04/16;
- Tavola 30 – Relazione tecnica con individuazione dei  sistemi  preventivi  adottati  al  fine di  abbattere le  
eventuali emissioni diffuse durante la coltivazione della discarica -  prot. 11676 del 18/04/16;
- Tavola 31 – Planimetria quotata con individuazione dei sistemi preventivi adottati al fine di abbattere le  
eventuali emissioni diffuse durante la coltivazione della discarica -  prot. 11676 del 18/04/16;
- VARIANTE URBANISTICA – Tav. 1 – stralci cartografici situazione urbanistica attuale – riclassificazione  
della zona interessata “EE – attività agro-silvo-pastorali” a “IT8D – per attrezzature tecnologiche” – prot.  
37661 del 23/09/15;
-  VARIANTE  URBANISTICA  –  Tav.  2  –  stralci  cartografici  situazione  urbanistica  in  variante  – 
riclassificazione  della  zona  interessata  “EE  –  attività  agro-silvo-pastorali”  a  “IT8D  –  per  attrezzature  
tecnologiche” – prot. 10241 del 06/03/15;
- VARIANTE URBANISTICA – Tav. 2 bis – stralci cartografici raffronto situazione urbanistica attuale e in  
variante  –  riclassificazione  della  zona  interessata  “EE  –  attività  agro-silvo-pastorali”  a  “IT8D  –  per  
attrezzature tecnologiche” – prot. 37661 del 23/09/15;
- VARIANTE URBANISTICA – Tav. 3 – relazione descrittiva della discarica – riclassificazione della zona  
interessata “EE – attività agro-silvo-pastorali” a “IT8D – per attrezzature tecnologiche” – prot. 37661 del  
23/09/15.

AUTORIZZA

l’Impresa CERRUTI S.p.A. con sede legale in Via Parasio n°44 – 17019 Varazze (SV)  C.F.: 80030130100 e  
P.IVA 02260730102, nella persona del suo Legale Rappresentante pro tempore alla realizzazione dei lavori di  
cui al progetto approvato con il presente provvedimento alle condizioni previste nel progetto stesso ed alla  
prescrizione che gli stessi dovranno essere ultimati entro 10 (dieci) anni dalla data del presente atto; 

CONFERMA

la prosecuzione della gestione del 2° lotto funzionale della discarica nonché della gestione dell’impianto di 
recupero inerti, già autorizzati con Provvedimento Dirigenziale n°H2/336 del 21/10/16, fino al 20/10/19, per  
l’abbancamento di un quantitativo di rifiuti inerti di 97.825 mc. e comunque contenuti all’interno dei nuovi  
profili planoaltimetrici autorizzati con il presente provvedimento, nonché nel rispetto delle seguenti condizioni  
e prescrizioni modificative ed integrative del provvedimento n°H2/336 del 21.10.2016:

A)  GESTIONE  DELLA  DISCARICA
1) i quantitativi  abbancati  in discarica dovranno essere contabilizzati  come smaltimento definitivo in  

discarica D1 e soggetti al pagamento del tributo speciale ecotassa;
2) i rifiuti che possono essere accettati e smaltiti in discarica sono identificati con i seguenti codici CER: 

CER 01.01.02 - RIFIUTI DA ESTRAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI
CER 01.04.08 - SCARTI DI GHIAIA E PIETRISCO
CER 01.04.09 - SCARTI DI SABBIA ED ARGILLA
CER 01.04.13 - RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE DELLA PIETRA DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA 

VOCE 01.04.07
CER 01.05.04 - FANGHI DI PERFORAZIONE  DI POZZI DI ACQUE DOLCI
CER 01.05.07 -  FANGHI E RIFIUTI DI PERFORAZIONE CONTENENTI BARITE,  DIVERSI DA QUELLI DELLE 

VOCI 01.05.05 E 01.05.06
CER  10.12.08  -  SCARTI  DI  CERAMICA,  MATTONI,  MATTONELLE  E  MATERIALI  DA  COSTRUZIONE 

(SOTTOPOSTI A TRATT. TERMICO)
CER 10.13.04 - RIFIUTI DELLA CALCINAZIONE E DELLA IDRATAZ. DEL CALCARE
CER 10.13.10 - RIFIUTI DELLA FABBRICAZIONE DI AMIANTO CEMENTO DI VERSI DA QUELLI DI CUI ALLA 

VOCE 10.13.09
CER 10.13.11 - RIFIUTI DELLA PRODUZIONE DI MATERIALI CEMENTO NON PERICOLOSI
CER 10.13.14 - RIFIUTI E FANGHI DI CEMENTO
CER  16.11.06  -  RIVESTIMENTI  E  MATERIALI  REFRATTARI  PROVENIENTI  DA  LAVORAZIONI  NON 

METALLURGICHE DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA VOCE 16.11.05
CER 17.01.01 - CEMENTO
CER 17.01.02 - MATTONI
CER 17.01.03 - MATTONELLE CERAMICHE
CER 17.01.07 - MISCUGLI O SCORIE DI CEMENTO MATTONI MATTONEL NON CONT. SOSTANZE PERICOLOSE
CER 17.03.02 - MISCELE BITUMINOSE NON  PERICOLOSE
CER 17.05.04 - TERRA E ROCCE NON PERICOLOSE
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CER 17.05.06 - FANGHI DI DRAGAGGIO DIVERSE DALLA VOCE 17.05.05*
CER 17.05.08 - PIETRISCO PER MASSICCIATE FERROV. DIVERSO DA QUELLO DI CUI ALLA VOCE 17.05.07*
CER 17.06.04 - MATERIALI ISOLANTI DIVERSI DA QUELLI DI CUI VOCI 17.06.01 E 17.06.03
CER 17.08.02 - MATERIALI DA COSTRUZIONE A BASE DI GESSO DIVERSI DA QUELLI VOCE 17.08.01
CER 17.09.04 - RIFIUTI MISTI ATTIVITÀ DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE  NON PERICOLOSI
CER 20.02.02 - TERRA E ROCCIA
CER 20.03.03 - RESIDUI DELLA PULIZIA STRADALE

3) i rifiuti conferibili in discarica, di cui al precedente punto 2), non devono dissolversi, essere 
bruciati, essere soggetti a reazioni fisiche o chimiche, essere biodegradabili, comportare effetti nocivi  
tali da comportare inquinamento delle matrici ambientali e danno alla salute umana in caso di contatto  
con altre materie;  
4) potranno essere accettati i rifiuti fangosi solo se palabili (concentrazione <25%);
5) la coltivazione e la gestione della discarica dovrà avvenire nel  pieno rispetto del  Piano di 
Sorveglianza e Controllo – Aprile 2016 - Tavola 29 – prot. 11676 del 18/04/16;

6) i dati relativi ai parametri meteo-climatici e la frequenza delle misure sono quelli compresi nella tabella 
2 allegato 2 del D.Lgs. 36/03, come stabiliti  ed aggiornati dal Piano di Sorveglianza e Controllo –  
Aprile 2016 - Tavola 29 – prot. 11676 del 18/04/16;  tali dati devono essere trasmessi con cadenza  
annuale alla Provincia di Imperia;
7) le terre e rocce da scavo identificate con il codice CER 17.05.04 non dovranno mai provenire 
da siti contaminati e la ditta dovrà effettuare controlli a campione, sui rifiuti in ingresso, eseguendo 
almeno un campione ogni 10.000 mc.;
8) dovranno essere effettuate le seguenti azioni di monitoraggio:
8a) acque sotterranee a monte e a valle  della  discarica,  come previsto da Piano di  Sorveglianza e  
Controllo – Aprile 2016 - Tavola 29 – prot. 11676 del 18/04/16;  
8b) acque meteoriche superficiali, di ruscellamento e percolato: i controlli verranno effettuati a seguito 
di eventi meteorici significativi sui parametri relativamente ai parametri fondamentali indicati in tabella  
1 dell’allegato 2 al D.Lgs. 36/03, con le frequenze e modalità previste dal Piano di Sorveglianza e 
Controllo – Aprile 2016 - Tavola 29 – prot. 11676 del 18/04/16; 
I risultati delle analisi corredate da un parere relativo al rispetto dei limiti dei parametri analizzati con  
riferimento al criterio del confronto tra il pozzo a monte ed i pozzi a valle, dovranno essere trasmesse  
alla Provincia di Imperia ed al Dipartimento A.R.P.A.L. di Imperia;
8c) emissioni diffuse in atmosfera e qualità dell’aria: dovranno essere effettuati campionamenti sulle 
emissioni diffuse attraverso almeno due punti di prelievo posti sulla direttrice del vento dominante al  
momento del campionamento a monte e a valle della discarica. come previsto dal Piano di Sorveglianza 
e Controllo – Aprile 2016 - Tavola 29 – prot. 11676 del 18/04/16; i risultati delle analisi, corredate da 
un parere sul rispetto dei limiti del parametro analizzato, dovranno essere trasmesse alla Provincia di  
Imperia ed al Dipartimento A.R.P.A.L. di Imperia;
8d)  ogni  sei  mesi  deve  essere  trasmessa  la  documentazione  richiesta  dall’allegato  1  al  punto  1.4 
(STABILITA’) secondo capoverso del D.Lgs. 36/03 che recita “Deve essere, altresì, verificata in corso  

d'opera la stabilità del  fronte  dei  rifiuti  scaricati  e  la  stabilità  dell'insieme terreno di  fondazione-

discarica, con particolare riferimento alla stabilità dei pendii e delle coperture, anche a i sensi del  

decreto del Ministro dei lavori pubblici in data 11 marzo 1988, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  

127 del 1° giugno 1988.”, e successive modifiche ed integrazioni;
8e) dovrà essere trasmesso alla Provincia di Imperia ogni sei mesi rilievo plano-altimetrico, riferito ai  
capisaldi  inamovibili  georiferiti  e  validati  da ARPAL-UTCR di  Genova,  indicante la la volumetria  
teorica di rifiuti abbancabili ancora disponibile;

9) dovrà essere  trasmessa  alla Provincia di  Imperia  con periodicità  annuale una relazione a firma del  
Legale Rappresentante e del Responsabile Tecnico, al fine di dimostrare la conformità della discarica 
alle condizioni  dell’autorizzazione e di  fornire tutte le conoscenze sul  comportamento dei  rifiuti  in  
discarica. La relazione deve contenere tutte le informazioni sui risultati della gestione della discarica e 
dei programmi  di controllo e sorveglianza, nonché dei dati  e delle informazioni relativi ai controlli  
effettuati. La relazione deve inoltre contenere quanto di seguito elencato:
- la quantità e caratteristiche (identificazione dei codici C.E.R., risultati  delle prove a campione sui  
rifiuti, etc.) dei rifiuti smaltiti ed il loro andamento stagionale;
- i volumi dei materiali eventualmente utilizzati per la copertura giornaliera e finale della porzione di  
discarica in coltivazione;
- la volumetria abbancabile ancora  disponibile;

  9



- i risultati analitici  del monitoraggio delle matrici interessate e delle emissioni;  
- la documentazione attestante il corretto smaltimento dei rifiuti provenienti dagli impianti di servizio  
della discarica;
- il controllo sull’efficienza e funzionalità degli impianti a servizio della discarica;
- i risultati del programma di sorveglianza;
- i controlli effettuati in fase operativa ed in fase post-operativa;
- gli accertamenti analitici effettuati sui rifiuti al fine della loro ammissibilità in discarica;
- i prezzi medi di conferimento applicati.  
10)  la coltivazione della discarica dovrà essere svolta nei limiti plano altimetrici indicati negli  
elaborati grafici agli atti di questa Provincia. Non è ammesso superare neanche temporaneamente le  
quote di progetto approvate.  Sia il limite quantitativo, sia il limite dei profili altimetrici autorizzati non  
dovranno in alcun modo essere superati; il raggiungimento di anche solo uno dei due suddetti limiti 
comporta la decadenza della presente autorizzazione.  

B) GESTIONE IMPIANTO DI RECUPERO
1) l’altezza massima dei cumuli di materiale lavorato non possa superare i 7 mt.;
2) il tempo massimo di stoccaggio del rifiuto inerte da lavorare non potrà superare i 90 giorni;
3) il quantitativo massimo istantaneo non potrà superare i 2.000 mc.;
4) il quantitativo massimo annuo che l’impianto può trattare è pari a 26.500 tonnellate;
5) nell’impianto potranno essere lavorati i rifiuti aventi codice CER 170504 (terre e rocce) e 170904 

(rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione);
6) dovrà essere predisposto ed utilizzato un registro di carico e scarico dei rifiuti dedicato all’impianto di  

recupero che dovrà essere ben distinto da quello utilizzato per l’attività di discarica;
7) per i rifiuti in ingresso all’impianto dovranno essere predisposti i relativi formulari con destinazione 

impianto di recupero;

C) STABILITA’  DELLA  DISCARICA
1) le pendenze proposte dovranno essere modificate e finalizzate al raggiungimento della stabilità del  

rilevato  ed  a  garantire  il  contestuale  rispetto  delle  indicazioni  dell’allegato  1  del  D.Lgs.  36/03 
relativamente al capping e alla barriera geologica artificiale;

2) dovrà essere  realizzata  una copertura  finale  (capping)  di  chiusura della  discarica  in  conformità  e  
secondo le indicazioni del D.Lgs. 36/03 nonché delle prescrizioni di V.I.A. n°1133 del 16/09/11;

3) i profili finali dovranno essere comprensivi dello strato di capping che ai sensi del D.Lgs. 36/03 avrà  
uno spessore complessivo di mt. 2,00;

D)  REGIMAZIONE  ACQUE  SUPERFICIALI
1) relativamente alle canalette già esistenti sul corpo discarica, dovrà essere effettuato un intervento di  
pulizia ordinaria con frequenza semestrale come previsto dal Piano di Sorveglianza e Controllo – Aprile 2016 
- Tavola 29 – prot. 11676 del 18/04/16;;
2) una volta raggiunte le quote di progetto comprensive del capping finale dovranno essere realizzate,  
lungo i perimetri di tutti i piazzali sommitali della discarica, delle canalette di raccolta delle acque superficiali  
che convoglino le stesse nella rete perimetrale già esistente e ciò al fine di captare l’acqua dei piazzali ed  
evitare ruscellamenti o fenomeni erosivi superficiali;    

E)  ACQUE   SOTTERRANEE
1) i controlli  sulle acque sotterranee dovranno essere effettuati  secondo quanto disposto dal  Piano di 
Sorveglianza e Controllo – Aprile 2016 - Tavola 29 – prot. 11676 del 18/04/16; 
2) almeno  una  volta  all’anno,  comunque  in  presenza  di  valori  anomali  dei  parametri 
fondamentali, devono essere analizzati tutti i parametri indicati in tabella 1 dell’allegato 2 al d.lgs. 
36/03.  I  risultati  delle  analisi,  corredate da un parere relativo  al  rispetto  dei  limiti  dei  parametri 
analizzati con riferimento al criterio del confronto tra il pozzo a monte ed i pozzi a valle ed al rispetto 
dei limiti indicati nella tabella relativa alle acque sotterranee di cui all’allegato 1 del D.M. 471/99, 
dovranno essere trasmesse alla Provincia di Imperia ed al Dipartimento A.R.P.A.L. di Imperia;

F)  ULTERIORI  PRESCRIZIONI  DI CARATTERE  GENERALE 
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1) non potranno essere smaltiti in discarica parti in cemento armato o cemento armato precompresso (ad 
es. travi, pilastri, cordoli, plinti, traversine ferroviarie, pali per linee elettriche, ecc.). il cemento potrà 
essere smaltito in discarica  come rifiuto (CER 170101) purché privo di  ferro ed opportunamente  
sminuzzato;

2) il  rifiuto conferito  in  discarica  come rifiuto misto  da attività  di  costruzione e  demolizione (CER 
170904)  potrà contenere eccezionalmente percentuali minoritarie di materiali estranei (ad es. legno,  
plastica, vetro, ferro, ecc.) purché  tecnicamente non separabili con le normali pratiche edilizie;

3) durante le fasi di scarico e livellamento dei rifiuti, nel caso in cui si evidenzi la presenza di materiali  
estranei (ad es. plastiche, ferro, legno), gli stessi dovranno essere, per quanto possibile, separati ed 
allontanati, anche con cernita manuale da parte di un operatore, e smaltiti o recuperati conformemente  
al tipo di rifiuto;

4) i rifiuti conferiti in discarica, in particolare i materiali provenienti da demolizioni, dovranno avere una 
pezzatura tale da permettere un abbancamento ottimale e regolare del corpo della discarica.

5) alla chiusura della discarica dovrà essere avviata immediatamente la fase di post gestione secondo quanto 
previsto dal progetto approvato e dal D.Lgs. 36/03; 
6) ogni operazione di campionamento dovrà essere comunicata almeno 10 giorni prima alla Provincia ed 
all’ARPAL al fine di permettere agli enti di controllo di partecipare eventualmente a dette operazioni;

7) le fasi di scarico dei rifiuti dovranno avvenire in modo tale da garantire la stabilità del corpo discarica  
e delle eventuali strutture ad esso collegate;  

8) dovrà essere evitata la formazione e la persistenza di ristagni d’acqua in superficie; 
9) dovranno essere mantenuti costantemente in efficienza la viabilità di accesso, la viabilità interna e la 
relativa segnaletica; 
10) in  relazione  ad  eventuali  rischi  di  incendi  dovranno  essere  poste  in  essere  tutte  le  precauzioni 
necessarie per garantire un pronto intervento in caso di necessità; 
11) tutte le operazioni connesse alla costruzione e gestione della discarica dovranno essere condotte nel 
rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori;
12) dovrà essere preventivamente comunicato l’orario di lavoro dell’impianto e, almeno 10 (dieci) giorni  
prima, dovranno essere comunicati eventuali periodi di chiusura per ferie; 
13) il  Responsabile  Tecnico  della  discarica  dovrà  validare,  valutare,  archiviare  e  conservare  tutti  i  
documenti di registrazione relativi alle attività di monitoraggio presso l’archivio dell’impianto, comprese le 
copie dei  certificati  di  analisi  ed i  risultati  dei  controlli  effettuati  da fornitori  esterni.  Tutti  i  dati  raccolti  
dovranno essere conservati  su idoneo supporto informatico per almeno 5 anni  e messi  a disposizione per  
eventuali controlli da parte degli enti preposti;
14) le attività di controllo previste dal piano di monitoraggio e controllo verranno svolte dal Dipartimento  
Provinciale ARPAL di Imperia, ai sensi del comma 3 dell’art. 11 del D.Lgs. n°59/05 con oneri a carico del  
gestore;
15) l’accesso  alla  discarica  dovrà  essere  sempre  controllato  e  dovrà  essere  garantita  la  corretta  
manutenzione della recinzione perimetrale e dei cancelli.   
16) dovrà  essere  apposta  idonea  cartellonistica  con  indicazione  degli  orari  di  apertura  e  dei  recapiti 
telefonici dell’ufficio;
17) la rinaturalizzazione della discarica dovrà essere realizzata contestualmente all’esaurimento di ogni  
gradone, seguendo le tecniche individuate nella relazione tecnica di ripristino ambientale ricorrendo, qualora 
se ne evidenziasse la necessità, a ripetuti rimpiazzi delle piante non attecchite; al termine dell’abbancamento di  
ogni gradone, realizzato con scarpa in terra e soprastante terrazzamento,  dovranno essere immediatamente  
iniziati i lavori di recupero ambientale e paesaggistico come da progetto;
18) dovranno essere osservati, sotto le comminatorie di legge, gli obblighi e gli adempimenti gestionali e 
documentali in materia di smaltimento dei rifiuti; in particolare deve essere ottemperato l’obbligo di tenuta dei  
registri di carico e scarico;
19) l’eventuale variazione del responsabile tecnico dell’attività di discarica dovrà essere preventivamente  
comunicata alla Provincia di Imperia;
20) devono essere rispettati i limiti previsti dal piano di zonizzazione acustica del Comune di Pontedassio  
e del piano di zonizzazione acustica del Comune di Imperia;

G)  GESTIONE POST-OPERATIVA
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1) trascorsi  10  (dieci)  anni  dall’avvio  della  fase  di  gestione  post-operativa  del  sito, 
l’Impresa  Cerruti  S.p.A.  avrà  la  facoltà  di  procedere  ad  una  specifica  valutazione  dello  stato 
dell’impianto, al fine di addivenire ad una eventuale riduzione del periodo di gestione post-operativa 
in coerenza con l’art. 14 del D.Lgs. 36/03 e con l’Allegato A della D.G.R. n°1014 del 03/08/12 che 
prevede la possibilità, per le sole discariche di rifiuti inerti, di ridurre il periodo di post-gestione a 10 
anni anziché 30 anni.

                                                                     AUTORIZZA

l’Impresa CERRUTI S.p.A. con sede legale in Via Parasio n°44 – 17019 Varazze (SV)  C.F.: 80030130100 – 
P. IVA 02260730102, nella persona del suo Legale Rappresentante pro tempore, alle emissioni in atmosfera 
(emissioni diffuse) ai sensi dell’art. 269  del Titolo V del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. a condizione che:

- dovrà essere mantenuto in perfetta efficienza l’impianto automatizzato per la bagnatura di piste e 
piazzali ai fini dell’abbattimento delle polveri;
- dovranno essere effettuati  campionamenti previsti dal Piano di Sorveglianza e Controllo – Aprile 
2016 - Tavola 29 – prot. 11676 del 18/04/16;;    
- dovranno essere adottate misure atte a ridurre al minimo i disturbi ed i rischi derivanti dall’emissione 
di odori e polveri, materiali trasportati dal vento, uccelli, parassiti, insetti etc. anche attraverso idonei  
interventi di disinfezione, derattizzazione e deodorizzazione; dovrà essere evitata qualunque emissione 
di fumi, polveri, miasmi e pericolo di incendi.

SVINCOLA

la polizza fideiussoria n° 37510/PR rilasciata dalla CONFIDI ITALIA PMI stipulata dalla società in data 
19/04/2013 di importo pari ad € 278.696,00 a favore della Provincia di Imperia per la realizzazione delle  
opere di approntamento per l’ampliamento della discarica 

DISPONE 

la restituzione dell’originale della suddetta polizza fideiussoria n° 37510/PR a mani del Legale Rappresentante 
dell’Impresa Cerruti S.p.A. o di suo delegato

                                                                       DISPONE 

che entro il mese di Aprile  2018 l’Impresa Cerruti S.p.A. dovrà provvedere al rinnovo della succitata polizza 
fideiussoria n° 37509/PR rilasciata dalla CONFIDI ITALIA PMI stipulata dalla società CERRUTI S.p.A. in 
data  19/04/2013  di  importo  pari  ad  €  234.600,00   a  favore  della  Provincia  di  Imperia,  come  previsto 
dall’Accordo  Integrativo  del  Provvedimento  stipulato  in  data  23/04/2013  che  rimane  tutt’ora  valido  ed 
efficace;

DA ATTO

che  ad oggi  rimangono  invariate  le  percentuali  di  ripartizione  della  royalty fino al  raggiungimento  della 
volumetria relativa al progetto iniziale già oggetto di precedenti accordi e che invece per quanto riguarda la 
volumetria  oggetto  del  presente  ampliamento  dovrà  essere  definita  una  nuova convenzione tra  l’Impresa  
Cerruti  ed i  Comuni  di  Imperia  e Pontedassio,  da stipularsi  prima dell’abbancamento della volumetria in  
ampliamento oggetto del presente provvedimento

AVVERTE 

che in caso di inottemperanza alla succitate prescrizioni verranno adottati i provvedimenti conseguenti come  
previsto dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i.
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SI RISERVA

di  modificare  le  prescrizioni  impartite  con  il  presente  provvedimento  per  accertate  necessità  di  tutela  
dell'ambiente e/o per intervenute nuove normative di legge e/o a seguito di indicazioni fornite dagli uffici  
dell’A.S.L. n°1 Imperiese, del Dipartimento A.R.P.A.L. di Imperia e dei Comuni di Imperia e Pontedassio per 
quanto di rispettiva competenza.

AVVERSO

il presente provvedimento è possibile proporre ricorso, ove ne sussistono i presupposti di legge, al TAR della 
Liguria  entro  60  giorni,  decorrenti  dalla  data  di  notificazione  dello  stesso,  ovvero  proporre  ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni da tale data.

Il Dirigente del Settore
   Ing. Michele Russo
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     Impianto di recupero 
  in fraz. Bastia d'Albenga 



Impresa Cerruti S.p.A.

Sede Legale

Via Parasio, 44

17019 Varazze (SV)

zunino@pec.it

S.U.A.P. Comune di Albenga

Piazza San Michele, 17

17031 Albenga (SV)

protocollo@pec.comune.albenga.sv.it

ARPAL

Settore Controlli e 

Pareri Ambientali Ponente

Via Molinero, 12 R

17100 Savona (SV)

arpal@pec.arpal.liguria.it

Oggetto: Impresa Cerruti S.p.A. - Impianto in Frazione Bastia Regione Abissinia nel Comune di 

Albenga (SV). Titolo AUA  n. 3380 del 22/12/2020. Presa atto modifica non sostanziale 

e conferma importo fidejussione.

Premesso che l'Impresa Cerruti S.p.A., per l'impianto sito in Frazione Bastia Regione Abissinia nel 

Comune di Albenga (SV),  è  iscritta con P.D. n.  1304 del 22/06/2020 (Titolo AUA n. 3380 del 

22/12/2020), al n. 176 del Registro delle imprese che effettuano il recupero dei rifiuti in forma 

semplificata ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs. n. 152/06.

Con nota agli atti con prot. n. 18944 del 13/04/2021, l'Impresa Cerruti S.p.A. ha richiesto alcune 

modifiche della tabella dei rifiuti già autorizzati nell'AUA sopracitata. In particolare le modifiche 

riguardano:

– eliminazione del rifiuto di cui al codice CER 170802;

– eliminazione dei rifiuti autorizzati di cui al paragrafo 13.1 e 13.2;

– ridistribuzione  dei  quantitativi  attualmente  autorizzati  senza  variare  la  potenzialità 

dell'impianto.

La comunicazione di cui sopra si configura come modifica non sostanziale.

La tabella precedentemente autorizzata è pertanto modificata con la seguente tabella:

PROVINCIA DI SAVONA

Via Sormano 12  – 17100 Savona

Tel 019 831 31 – Fax 019 831 3269

protocollo@pec.provincia.savona.it

C.F. 00311260095

Dirigente di Settore

Responsabile del Servizio

E-mail Responsabile del Servizio

Orario

           www.provincia.savona.it

Dott. Ing. Vincenzo Gareri

Ing. Daniele Lisena  (tel.019 8313339)

d.lisena@provincia.savona.it

dal lunedì al venerdì – ore 10,00/12,30

martedì e giovedì – ore 15,30/17,30

PROVINCIA DI SAVONA

Settore Gestione Viabilità, Edilizia ed Ambiente

Servizio Autorizzazioni Ambientali

Prot. n.
(citare nella risposta)

Prec. n. 18944/2021

Classifica 10.3.12 – 10/2017

Savona, data del protocollo

Trasmissione via PEC

mailto:zunino@pec.it
mailto:arpal@pec.arpal.liguria.it
mailto:protocollo.ataspa@pec.it


Tipologia 

rifiuto
Rif. normativo

Attività di 

recupero

Potenzialità 

massima 

impianto

Stoccaggio 

massimo 

istantaneo

Recupero di 
Obbligo 

di Test di 

Cess. (T) 

o Analisi 

(A)
Codice 

CER

Paragrafo 

D.M. 05/02/98

Operazioni 

da R1 a R13
mc ton mc ton Materia Energia

101311

7.1 R5-R13 4.317 6.478 661 992 X - T

170101

170102

170103

170107

170904

010408

7.2 R5-R13 303 500
180 297

X - T010410

010413 70 115,5

170302 7.6 R5-R13 263 500 250 475 X T

170508 7.11 R5-R13 606 1.000 500 825 X - T

170504 7.31bis R5-R10-R13 7.895 15.000 1.500 2.850 X - T

Con la presente si prende atto di quanto comunicato dalla Impresa Cerruti S.p.A., senza rilevare 

elementi ostativi, fermo restando che la ditta dovrà gestire l'impianto in Frazione Bastia Regione 

Abissinia nel Comune di Albenga (SV), secondo tutte le altre prescrizioni indicate nel P.D. n. 1304 

del 22/06/2020 (Titolo AUA n. 3380 del 22/12/2020).  

Questi Uffici provvederanno, in occasione del primo aggiornamento o rinnovo dell'autorizzazione 

in  essere,  a  tener  conto  della  modifica  comunicata,  provvedendo  a  sostituire  la  tabella 

precedentemente autorizzata con la tabella soprastante.

Si conferma inoltre l'esattezza del calcolo della fidejussione dovuta e si rimane in attesa di ricevere, 

così  come già comunicato con nota prot.  n.  7506 del  18/02/2021,  apposita  polizza fidejussoria 

conforme a quanto indicato nella D.C.P. n. 57/2020. 

Si rammenta inoltre che con Decreto Legge n. 2/2021 è stato prorogato fino al  30 aprile 2021 lo 

stato di emergenza sanitaria per il rischio di infezione da Covid – 19. La diretta conseguenza di tale 

disposizione è l’estensione fino al  29 luglio 2021  della validità di permessi di costruire, Scia, di 

tutte  le  autorizzazioni,  le  concessioni,  i  certificati  e  gli  atti  di  assenso  comunque  denominati 

rilasciati dalle Pubbliche Amministrazioni, in scadenza fra il 31 gennaio 2020 e il 30 aprile 2021.

Per successive comunicazioni è indispensabile citare il seguente riferimento 10.3.12 – 10/2017.

Si coglie l'occasione per porgere distinti saluti.

   

il Dirigente del Settore

       (Dott. Ing Vincenzo Gareri) 

             Firmata digitalmente

DL/SB
Presaattomodificanonsostanziale2021.odt
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PROVINCIA  DI  SAVONA

ATTO DIRIGENZIALE

N. 1304 DEL 05/06/2020

SETTORE: Gestione viabilità, edilizia ed ambiente

SERVIZIO: Ufficio Rifiuti

CLASSIFICA 10.3.12 FASCICOLO N.10/2017

OGGETTO: IMPRESA CERRUTI S.P.A. CON SEDE LEGALE IN VIA PARASIO 44 NEL 

COMUNE DI VARAZZE E SEDE OPERATIVA IN FRAZIONE BASTIA 

REGIONE ABISSINIA NEL COMUNE DI ALBENGA. REVOCA E 

SOSTITUZIONE DEL P.D. 2017/2386 DEL 28/07/2017.

Il DIRIGENTE O SUO DELEGATO

VISTI :

• i Regolamenti (UE) n.: 333/2011, 1179/2012 e 715/2013

• il Testo Unico approvato con Regio Decreto n. 523/1904 “Testo unico sulle opere 

idrauliche”

• la D.C.I. 27/07/84 “Disposizioni per la prima applicazione dell'art. 4 del D.P.R. 915/1992, 

concernente lo smaltimento dei rifiuti”

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”

• il D.M. 05/02/1998 “Individuazione  dei  rifiuti  non  pericolosi  sottoposti  alle  procedure 

semplificate  di  recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 

1997, n. 22 e s.m.i.”

• il D.Lgs. 18 febbraio 2000, n. 267 ”Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” 

con particolare riferimento all'art. 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di 

gestione

• il D.Lgs. 3 aprile 2006  n. 152 recante “Norme in materia ambientale”

• il D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica 

ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale 

gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione 

integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”

• la Legge 7 Aprile 2014, n. 56: recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

province, sulle unioni e fusioni di comuni”
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• il D.M. n. 120 del 03/06/2014  “Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle 

modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e 

finanziari delle imprese e dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e 

dei relativi diritti annuali”

• il D.M. n. 69/2018 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto 

di conglomerato bituminoso ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 2 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152”

• la Legge 01 dicembre 2018 n. 132 ed, in particolare, l'art.26-bis che prevede l’obbligo di 

predisporre entro 90 giorni un apposito “piano di emergenza interna” per tutti i gestori degli 

impianti di stoccaggio e trattamento di rifiuti, esistenti o di nuova costruzione, nonché la 

predisposizione del “piano di emergenza esterna”, elaborato dal prefetto d’intesa con le 

regioni e gli enti interessati sulla base delle informazioni fornite dai gestori stessi

• la Legge 11 febbraio 2019, n. 12 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

14 dicembre 2018, n. 135, recante disposizioni urgenti in materia di sostegno e 

semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione”

• la Legge 128/2019 del 2 novembre 2019 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, recante disposizioni urgenti per la tutela del lavoro e 

per la risoluzione di crisi aziendali”

• la Circolare del Ministro dell'Ambiente prot. n. 1121 del 21/01/2019: «Circolare ministeriale 

recante “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei 

rifiuti e per la prevenzione dei rischi”»

• la Circolare del Ministro dell'Ambiente prot. n. 2730 del 13/02/2019 “Disposizioni attuative 

dell’art. 26-bis, inserito dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132 – prime indicazioni per i gestori 

degli impianti ”

• la Legge Regionale n. 43/1995 “Norme in materia di valorizzazione delle risorse idriche e 

di tutela delle acque dall'inquinamento”

• la L.R. 21 giugno 1999, n. 18 “Adeguamento delle discipline e conferimento delle funzioni 

agli enti locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia”

• il Regolamento Regionale 10 luglio 2009 n. 4, “Disciplina delle acque meteoriche di 

dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (L.R. 28 ottobre 2008, n. 39)”

• la L.R. 10 aprile 2015, n. 15  «Disposizioni di riordino delle funzioni conferite alle province 

in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

province sulle unioni e fusioni di comuni)»

• la DGR Regione Liguria n.714 del 26/05/2015 “Linee guida circa la caratterizzazione dei 

rifiuti da costruzione e demolizione, prodotti nell'ambito di attività edili di piccole dimensioni 

ed avviati ad impianti di recupero in base alle procedure semplificate di cui al D.M. 

05.02.1998”

• L.R. 10 luglio 2017, n. 17 «Modifiche alla legge regionale 10 aprile 2015, n.15 «Disposizioni 

di riordino delle funzioni conferite alla province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 

(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)»

• la D.G.R. del n. 683 del 2 agosto 2019 “Definizione modalità, contenuti e tempistiche per la 

compilazione dell’applicativo O.R.So. (Osservatorio rifiuti sovraregionale) per la raccolta dei 

dati relativi ai rifiuti gestiti dagli impianti in Regione Liguria. L.R. n.23/2007, art. 17bis”.

• la L.R. 27 dicembre 2019, n.31 “Disposizioni collegate alla legge di stabilità per l'anno 2020”

• il vigente statuto provinciale in ordine alle funzioni dirigenziali

• l’articolo 18 del regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi che disciplina la 

funzione dirigenziale
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• gli articoli 22 e 23 del regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi che 

disciplinano la delega di funzioni e la sostituzione dei dirigenti

• il Decreto del Presidente della Provincia n.2017/161 pubblicato il 15/12/2017 ad oggetto: 

“Aggiornamento contributi per le spese istruttorie dovute dai richiedenti nei procedimenti di 

competenza del Settore Gestione Viabilità Edilizia e Ambiente”

• la Delibera di Consiglio Provinciale n. 56 del 18/10/2018 ad oggetto: “Aggiornamento del 

regolamento provinciale per la disciplina delle attività di approvazione dei progetti, 

autorizzazione alla installazione di impianti di smaltimento o recupero di rifiuti e di 

autorizzazione all'esercizio delle attività di smaltimento e/o recupero ai sensi dell'art 18 della 

L.R. n. 12/2017, dell'art. 37 della L.R. 18/1999 e degli art. 208, 209, 211, 215 e 216 del D.Lgs 

152/2006”

e ll. ss. mm. ed ii.

PREMESSO che:

• in relazione alle disposizioni di cui all'art. 6 comma 9 della L.R. 1/2014 la funzione di 

Autorità d'Ambito è attribuita in capo alle nuove Province;

• con Delibera di Consiglio Provinciale n. 24 del 7/5/2015 è stato approvato il Regolamento 

di organizzazione degli Ambiti Territoriali ottimali per il Servizio Idrico Integrato ai sensi 

dell'art. 6 comma 10 lettera c) della L.R. 1/2014;

• con il sopra citato Regolamento  è stato costituito  l' “Ufficio d'Ambito” che ha sede presso 

la Provincia di Savona;

• l'Ufficio d'Ambito è collocato, in termini organizzativi, all'interno del Settore Gestione 

Viabilità, Edilizia ed Ambiente;

• le competenze per il rilascio dell'autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di cui 

all'art. 124 comma 7 del D.Lgs 152/2006, sono ricomprese tra le “attività di ordinaria 

amministrazione”, escluse da quelle di cui all'art. 1 comma 2 della Delibera di Consiglio 

Provinciale n. 24 del 7/5/2015 per le quali l'Assemblea d'Ambito deve essere convocata per 

partecipare all'attività dell'Ente di governo dell'Ambito;

il Dirigente del Settore Gestione Viabilità, Edilizia ed Ambiente riveste anche il ruolo di Direttore 

d'Ambito, di cui all'art. 4 comma 6 della Delibera di Consiglio Provinciale n. 24 del 7/5/2015.

VISTO il P.D. n. 2017/2386 del 28/07/2017 avente ad oggetto “Domanda di Autorizzazione Unica 

Ambientale (AUA) a sensi dell'art. 3 del  D.P.R. 59/2013 richiesta dalla ditta “Impresa Cerruti 

S.p.A.” con sede legale in Via Parasio, 44 a Varazze (SV) ed insediamento in Via Frazione Bastia 

Regione Abissinia nel comune di Albenga (SV)".

VISTO il titolo autorizzativo di A.U.A. n. 2595 del 20/09/2017 rilasciato dal S.U.A.P. del Comune 

di Albenga.

VISTA la richiesta presentata dalla Impresa Cerruti S.p.A al S.U.A.P. del Comune di Albenga con 

nota  prot. n. 3355 del 21/01/2019, finalizzata ad ottenere la modifica dell'Allegato B del P.D. n. 

2017/2386, trasmessa dal SUAP del Comune di Albenga con nota del  prot. n. 32365 del 

12/07/2019, assunta agli atti di Provincia con prot. n. 51414 del 14/10/2019.

CONSIDERATO che:

• la modifica prevede l'attivazione di nuovi punti di emissione senza aumento del flusso di 

massa degli inquinanti emessi;

• la modifica non prevede l'introduzione di nuove miscele/sostanze classificata cancerogene 

e/o tossiche per la riproduzione e/o mutagene che implicano un’emissione rilevante delle 

sostanze di cui alla Tabelle A1 dell’Allegato I alla Parte V del D.lgs. 152/06, oppure di 

tossicità e cumulabilità particolarmente elevata (Tabella A2);
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• la modifica non prevede un incremento del quantitativo di materie prime utilizzate o della 

capacità produttiva superiore al 50% del quantitativo autorizzato;

la modifica prospettata si configura non sostanziale.

VISTA la richiesta, presentata dalla Impresa Cerruti S.p.A. assunta agli atti di Provincia con prot. n. 

46747 del 19/09/2019, finalizzata ad ottenere la modifica dei quantitativi dei rifiuti autorizzati 

nell'Allegato C del P.D. n. 2017/2386 del 28/07/2017.

CONSIDERATO che:

a) con l'istanza di cui sopra la Società chiede di modificare i quantitativi dei rifiuti autorizzati 

nel vigente provvedimento dirigenziale – Allegato C;

b) per quanto richiesto nell'istanza, le integrazioni non sono variazioni sostanziali in quanto 

motivate da esigenze tecnico-funzionali e non comportano variazioni ed incrementi superiori 

al 10% come previsto dall'art. 35 comma 2 della L.R. 18/1999;

c) il quantitativo di stoccaggio istantaneo totale dell'impianto verrà ridotto;

d) verranno adottate le stesse modalità di gestione dei rifiuti attualmente autorizzati;

e) i rifiuti verranno stoccati nelle stesse aree dei rifiuti equivalenti attualmente autorizzati.

VERIFICATO che:

• ai sensi dell'art. 35 della L.R. 21 giugno 1999, n. 18 “Adeguamento delle discipline e 

conferimento delle funzioni agli enti locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed 

energia.”

• ai sensi dell'Allegato B della Delibera di giunta Regionale 1567 del 28/11/2008 “Indirizzi 

operativi per lo svolgimento delle funzioni connesse alle procedure semplificate di 

autorizzazione alle attività di recupero di rifiuti non pericolosi e pericolosi di cui agli artt. 

214 e seguenti del D.lgs. 152/2006”

la modifica prospettata si configura non sostanziale.

VISTA le richieste di proroga per la presentazione delle garanzie finanziarie conforme al 

Regolamento della Provincia di Savona di cui alla D.C.P. n. 56/2018, per la gestione dell'impianto 

di Albenga, Frazione Bastia d'Albenga - Regione Abissinia formulata dall'Impresa Cerruti S.p.A. 

nelle note agli atti con prot. n. 50784 del 09/10/2019 e con prot. n. 66681 del 20/12/2019.

VISTA le successive note di questa Provincia prot. n. 53609 del 25/10/2019 e n. 577 del 

08/01/2020 di riscontro alle richieste proroga sopra citate.

VISTA la nota prot. n. 60451 del 27/11/2019 con la quale Provincia di Savona ha richiesto 

integrazioni in merito al rilascio del titolo abilitativo relativo allo scarico di acque reflue industriali, 

nonché la presentazione del “Piano di prevenzione e di gestione relativo alle acque di prima pioggia 

e di lavaggio” ai sensi del Regolamento Regionale n. 4/2009;

VISTA la nota assunta agli atti con prot. n. 23090 del 04/05/2020, con la quale il SUAP del 

Comune di Albenga ha trasmesso le integrazioni prodotte dalla Impresa Cerruti S.p.A., costituite 

da:

- Relazione descrittiva scarico acque in rete fognaria nera;

- Piano prevenzione-gestione acque regolamento regionale_Impresa Cerruti Spa_Albenga;

- Planimetria Generale con nuova vasca lavaruote e nuovo layout Silos_agg1-gen2019.

CONSIDERATO che il “Piano di prevenzione e di gestione relativo alle acque di prima pioggia e 

di lavaggio”:

• è stato redatto in conformità all'Allegato A del Regolamento regionale n. 4 del 10/07/2009;
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• contiene informazioni utili per individuare gli accorgimenti adottati per consentire che 

l’impatto ambientale delle acque di prima pioggia e di lavaggio sia contenuto entro i limiti 

fissati dalla tabella 3 dell’allegato V alla parte terza del D.Lgs. n. 152/2006;

• indica specificatamente i sistemi di trattamento previsti;

ATTESO che la documentazione presentata contiene gli elementi necessari per l'approvazione del 

“Piano” di cui al Regolamento Regionale 4/2009 relativo all'attività di cui all'articolo 7 comma 1 

lettera d) i centri di raccolta, deposito e trattamento di veicoli fuori uso e lettera e) i centri di 

raccolta, trattamento e trasferimento dei rifiuti e le discariche non rientranti nelle attività di cui 

alla lett. a).

RICHIAMATA la nota esplicativa della Regione Liguria prot. 86/2010/170888, assunta agli atti di 

questa Provincia con il prot. n. 92325 del 16/12/2010, che ha stabilito, fra l'altro, che:

• “Il regolamento regionale non definisce i termini di durata del più volte citato Piano; 

tuttavia si precisa che il medesimo:

a) scada con lo scadere dell'autorizzazione ambientale integrata nel caso di attività ricomprese 

negli Allegati VIII e XII degli Allegati alla parte II del D.Lgs. 152/2006 …. […]

b) abbia durata illimitata nel tempo in tutti gli altri casi, fermo restando il principio generale, 

desumibile per analogia dalla disciplina degli scarichi, in base al quale occorre informare 

l'autorità competente di tutti gli eventi rilevanti […] e, se necessario, aggiornare le 

previsioni del Piano.”

CONSIDERATO altresì che il "Piano" debba essere approvato in capo al Sig. CERRUTI Marco, in 

qualità di legale rappresentante della Società Impresa CERRUTI S.p.A. con sede legale in Via Parasio 

n. 44 nel Comune di Varazze e sede operativa in Regione Abissinia – Frazione Bastia d'Albenga, nel 

Comune di Albenga.

CONSIDERATO che il comma 6 dell'art. 3 del D.P.R. 59/2013 stabilisce che l'Autorizzazione 

Unica Ambientale ha durata pari a 15 anni decorrenti dalla data del rilascio del titolo.

RITENUTA accoglibile la richiesta avanzata e ritenuto comunque necessario revocare, con il 

presente atto, il precedente provvedimento n. 2386 del 28/07/2017.

CONSIDERATO che i quantitativi totali gestiti dall'impianto sono variati e che quindi è necessario 

ricalcolare il montante della polizza fidejussoria che deve essere prestata in favore di questa 

Provincia a seguito della Delibera di Consiglio Provinciale n. 56 del 18/10/2018.

ESERCITATO il controllo preventivo di regolarità amministrativa, attestante la regolarità e la 

correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi dell'articolo 147 bis, comma 1, del decreto 

legislativo n. 267/2000.

DETERMINA

 1. di revocare il precedente provvedimento n. 2386 del 28/07/2017 rilasciato in capo alla 

Impresa Cerruti S.p.A. con sede legale in Via Parasio n. 44 nel Comune di Varazze e sede 

operativa in Regione Abissinia – Frazione Bastia d'Albenga, nel Comune di Albenga;

 2. di sostituire, con il presente provvedimento, l'autorizzazione già rilasciata – con 

provvedimento n. 2386 del 28/07/2017 – ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. n. 59/2013 alla 

Impresa Cerruti S.p.A. con sede legale in Via Parasio n. 44 nel Comune di Varazze e sede 

operativa in Regione Abissinia – Frazione Bastia d'Albenga, nel Comune di Albenga;

 3. di precisare che, con il presente provvedimento, l'impianto sito in Regione Abissinia – 

Frazione Bastia d'Albenga, nel Comune di Albenga di proprietà della Impresa Cerruti S.p.A., 

ha ottenuto:
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 a) l'autorizzazione ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs 152/2006 per le emissioni in atmosfera 

provenienti dalla propria attività, nel rispetto delle prescrizioni e condizioni contenute 

nel successivo ALLEGATO B;

 b) la conferma dell'iscrizione, ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs 152/2006, al n. 176 del 

Registro delle imprese che effettuano attività recupero rifiuti regime semplificato, nel 

rispetto delle prescrizioni e condizioni contenute nel successivo ALLEGATO C);

 c) l'autorizzazione ai sensi dell'art 124 del D.Lgs 152/2006 per lo scarico di acque reflue 

industriali in pubblica fognatura nel rispetto delle  prescrizioni e condizioni contenute 

nel successivo ALLEGATO D).

 4. di approvare il “Piano di prevenzione e gestione delle acque meteoriche e di dilavamento 

delle acque di lavaggio di aree esterne” relativo alle attività di cui all'articolo 7 comma 1 

lettere d) ed e) del Regolamento Regionale 4/2009 presentato dalla Impresa Cerruti S.p.A. 

stabilimento di Fraz. Bastia Reg. Abissinia - Albenga (SV). Il recapito individuato é la 

pubblica fognatura. La presente approvazione è subordinata al rispetto delle seguenti 

prescrizioni suscettibili di integrazioni e/o variazioni a seguito di sopralluoghi e/o verifiche:

 a) le acque meteoriche di prima pioggia, a valle del trattamento depurativo, devono 

rispettare i limiti fissati dalla tabella 3 (colonna “rete fognaria”) dell’allegato V alla 

parte terza del D.Lgs. n. 152/2006;

 b) lo scarico delle acque di prima pioggia, a valle del sistema di trattamento, dovrà 

essere dotato di un pozzetto di campionamento sempre accessibile in sicurezza ex 

D.Lgs 81/08;

 c) è vietata l’immissione diretta di acque meteoriche nelle acque sotterranee;

 d) devono essere mantenuti in buono stato di manutenzione i sistemi di raccolta e/o 

trattamento proposti nel piano di prevenzione e di gestione;

 e) il presente provvedimento, anche in copia fotostatica, deve essere custodito presso la 

sede operativa unitamente alla copia del “Piano” approvato (ALLEGATO “E”);

 f) qualora la situazione descritta nel piano di prevenzione e gestione approvato, subisca 

modifiche sostanziali in seguito a:

• diversa destinazione produttiva;

• integrazioni delle attività svolte da cui derivi una immissione avente 

caratteristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da quelle previste nel 

“Piano” approvato;

• ad ampliamento o a ristrutturazione degli insediamenti, edifici o installazioni;

deve essere data comunicazione alla Provincia, almeno 90 giorni prima dell’inizio dei lavori, e, se 

del caso, presentato un nuovo piano;

 g) deve essere comunicato l'eventuale cambiamento del nominativo del legale 

rappresentante dell'insediamento e del  responsabile per il “ Piano”;

 h) nel caso in cui, a seguito di sopralluoghi e/o verifiche degli Organi di controllo, 

venissero ritenuti necessari ulteriori interventi tecnici e gestionali è fatto obbligo al 

Legale rappresentante dell'insediamento, a seguito di emanazione di apposito 

provvedimento motivato della Provincia, di provvedere alla loro esecuzione, nei 

tempi fissati dal provvedimento stesso;

 i) la mancata adozione delle previsioni del  “Piano” approvato con il presente 

provvedimento e/o il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel presente 

provvedimento, determinerà l'applicazione delle sanzioni di cui all'art 137 comma 9 

del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.;

 5. Costituiscono parti integranti e sostanziali del presente provvedimento:

• l'ALLEGATO A: Descrizione ciclo produttivo
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• l'ALLEGATO B: Prescrizioni ai sensi ai sensi della parte V del D.Lgs. 152/06 (emissioni in 

atmosfera)

• l'ALLEGATO C: Prescrizioni ai sensi della parte IV del D.Lgs. 152/06 (rifiuti)

• l'ALLEGATO D: Prescrizioni ai sensi della parte III del D.Lgs. 152/06 (scarichi idrici)

• l'ALLEGATO E: “Piano di prevenzione e gestione delle acque meteoriche e di dilavamento 

delle acque di lavaggio di aree esterne”;

• l'ALLEGATO F: Modello di dichiarazione annuale da inviare entro il 30 Aprile di ogni anno

 6. Le prescrizioni e condizioni contenute negli Allegati B, C, D ed E sono suscettibili di 

variazioni e/o integrazioni a seguito di verifiche e/o sopralluoghi o al mutamento della 

normativa in essere.

FA RILEVARE CHE

 7. Il presente Atto dirigenziale di autorizzazione non esime l'Impresa Cerruti S.p.A. dal 

conseguimento di ogni altra autorizzazione che si rendesse necessaria per l’esercizio 

dell’attività di cui trattasi, nonché dal versamento di ogni altro onere, tributo ecc. previsto 

dalle disposizioni statali e regionali in vigore per l’esercizio dell’attività autorizzata con il 

presente Provvedimento.

 8. Il mancato rispetto delle prescrizioni e/o condizioni stabilite negli Allegati B, C, D, E ed F 

comporterà l’applicazione dei provvedimenti previsti dai pertinenti articoli del D.Lgs 

152/2006.

 9. l'art. 6 del D.P.R. 59/2013 stabilisce che il gestore che intende effettuare una modifica 

dell'attività o dell'impianto deve darne preventiva comunicazione all'Autorità Competente, 

la quale, entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, stabilirà se la modifica 

proposta sia da ritenersi o sostanziale o non sostanziale.

 a) nel caso in cui caso la modifica sia ritenuta sostanziale l'Autorità Competente, entro 30 

giorni dalla ricezione della comunicazione, ordina al Gestore di presentare una domanda 

di autorizzazione ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 4 del D.P.R. 59/2013 e la modifica  

comunicata non può essere eseguita fino al rilascio della nuova autorizzazione

 b) nel caso in cui la modifica sia ritenuta NON sostanziale l'Autorità Competente provvede, 

ove necessario, ad aggiornare l'autorizzazione e l'aggiornamento stesso non incide sulla 

durata dell'autorizzazione;

Nel caso in cui  l'Autorità Competente non si esprima entro 60 giorni dalla comunicazione  il 

Gestore può procedere alla modifica comunicata.

 10. La mancata comunicazione delle modifiche di cui al punto precedente è perseguita con le 

stesse modalità prevista al precedente punto 8).

SI RISERVA

 11. di sospendere o revocare la presente autorizzazione in caso di mancato rispetto delle 

prescrizioni e/o condizioni stabilite nel presente provvedimento e negli Allegati B, C, D, E 

ed F.

STABILISCE CHE

 12. dovrà essere effettuato il pagamento, ai sensi del Decreto del Presidente della Provincia di 

Savona n.2017/161 pubblicato il 15/12/2017 “Aggiornamento contributi per le spese 

istruttorie dovute dai richiedenti nei procedimenti di competenza del Settore Gestione 

Viabilità Edilizia e Ambiente”, di 500,00 € a titolo di concorso spese di istruttoria. Il 
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versamento dovrà essere effettuato entro 30 giorni dal ricevimento della presente nota e 

potrà essere effettuato mediante:

 a) Pagamento tramite il sito Internet della Provincia di Savona (Sezione IBAN e 

pagamenti online) indicando obbligatoriamente nella causale: “Impresa Cerruti 

S.p.A. – Spese procedimento AUA”;

 b) Versamento sul c/c postale IBAN IT69M0760110600000000288175 intestato a: 

Provincia di Savona - indicando obbligatoriamente nella causale: “Impresa Cerruti 

S.p.A.– Spese procedimento AUA”;

 c) Bonifico bancario conto corrente n. 33000X30 Istituto bancario tesoriere Banca 

Popolare di Sondrio – IBAN IT92U0569610600000033000X30 indicando 

obbligatoriamente nella causale: “Impresa Cerruti S.p.A. – Spese procedimento AUA”.

DISPONE

 13. la pubblicazione per 15 giorni consecutivi del presente atto sull’Albo pretorio on line;

 14. di trasmettere tramite P.E.C. o A.R. copia del presente atto al SUAP del Comune di 

Albenga affinché lo stesso trasmetta il Titolo, che rilascerà ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 

59/2013, ai seguenti soggetti:

• Impresa Cerruti S.p.A. Via Parasio, 44 Varazze (SV) (sede legale);

• Impresa Cerruti S.p.A. Frazione Bastia - Regione Abissinia Albenga (SV) (sede 

operativa);

• ARPAL – Dipartimento di Savona;

• Comune di Albenga;

• Albo Gestori Rifiuti;

• Provincia di Savona – Settore Gestione Viabilità, Edilizia ed Ambiente;

DA' ATTO che

 15. il responsabile del procedimento, nominato ai sensi degli articoli 5 e 6 della legge 

241/1990 e successive modifiche e integrazioni, è l'Ing. Daniele Lisena;

 16. il presente atto è esecutivo dalla data di sottoscrizione del dirigente che ne attesta la 

regolarità amministrativa;

 17. contro il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale, ovvero il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente 

entro sessanta e centoventi giorni dalla conoscenza/notificazione dell’atto stesso;

 18. il presente provvedimento ha validità di 15 anni decorrenti dalla data del rilascio 

dell'Autorizzazione Unica Ambientale da parte del SUAP;

 19. il gestore dell’impianto dovrà presentare domanda di rinnovo dell’autorizzazione, ai sensi 

dell’articolo 5 del D.P.R 59/2013 e s.m.i., pena la decadenza della presente autorizzazione, 

almeno 6 mesi prima della suddetta scadenza.

Il Dirigente del Settore Gestione viabilità, 

edilizia ed ambiente

 Gareri Vincenzo 
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ALLEGATO A

Impresa Cerruti S.p.A. stabilimento di Fraz. Bastia Reg. Abissinia - Albenga (SV)

Descrizione ciclo produttivo

L’Impresa  Cerruti  S.p.a.  opera  nel  settore  della  produzione  di  materiali  inerti  per  l'edilizia,

consistente nella lavorazione di materiali da cava, produzione di conglomerati cementizi, oltre ad

effettuare  operazioni  di  recupero  di  rifiuti  inerti  non  pericolosi  derivanti  da  demolizione,

costruzione e scavi, per la produzione di materie prime per l'edilizia. La ditta svolge anche attività

di commercializzazione dei prodotti inerti per l'edilizia.

In particolare il ciclo produttivo della ditta in oggetto presso il sito in località Bastia di Albenga

consiste nella frantumazione secondaria, vagliatura e lavaggio per la produzione di sabbia fine e

aggregati  e  produzione  di  conglomerati  cementizi  destinati  quasi  esclusivamente  al  settore

dell'edilizia. 

I quantitativi di materie prime movimentati presso il sito, riferiti alle produzioni totali di materiali,

sono le seguenti (i dati sono relativi all'anno 2016):

Tabella 1

Attività Tipologia di prodotti Quantità u.m

23.63* Calcestruzzo ~ 60.000 t/anno

23.70* Inerti ~ 120.000 t/anno

Tabella 2

Produzione
Tipologia materie prime e

ausiliarie
Quantità annua u.m.

Modalità

stoccaggio/deposito

Calcestruzzo Inerti ~ 50.000 t/anno cumuli

Calcestruzzo Cemento ~ 10.000 t/anno silos

Calcestruzzo Ceneri ~  2.500 t/anno silos

* Codici  ATECO - I  materiali prodotti  dall'attività 23.63 sono quelli  derivanti  dalla produzione

calcestruzzo;  I  materiali  prodotti  dall'attività  23.70  sono  quelli  derivanti  dal  trattamento  del

materiale proveniente dalla cava.  La Tabella 2, identifica i materiali  utilizzati per la produzione

calcestruzzo  dell'attività  23.63.  i  rifiuti  che  concorrono  alla  produzione  del  conglomerato

cementizio sono esclusivamente le ceneri. I rifiuti inerti (diversi dalle ceneri) che vengono trattati ai

sensi dell'art.216, hanno un ciclo lavorativo che non interferisce con la produzione di conglomerati

cementizi  e  produzione  di  aggregati  ed  i  quantitativi  sono quelli  riportati  nelle  schede allegate

all'istanza e nella tabella successiva.

Per ciò che concerne le operazioni di recupero dei rifiuti (per le quali la ditta è iscritta al N°176 del

registro  provinciale),  i  principali  rifiuti  trattati  sono  costituiti  da  materiali  misti  derivanti  da

costruzioni e demolizioni e terra e rocce da scavo che, opportunamente selezionati, possono essere

sottoposti alle operazioni di recupero previste dal DM 05/02/1998 e quindi riciclati in attività del

settore edile,  nonché rifiuti  di  ceneri  che vengono recuperati  nella  produzione di  conglomerato

cementizio.

L'impianto è sito, nel dettaglio, su un terreno identificato al foglio 15 mappali 332-370-392-411-

412-561. Il sito confina a Nord con aree agricole ed autostrada A10, a Est con altre attività, a Sud

con il  fiume Centa,  a  Ovest  con un campetto  da calcio.  Le  abitazioni  più esposte sono quelle

dell'abitato della frazione di Bastia poste ad Est rispetto all'ingresso dell'impianto, a circa 150m in

linea d'aria. Il  titolo di godimento dell'area dove vengono svolte le attività è parte di proprietà e

parte in locazione (l'azienda ha allegato all'istanza A.U.A. il contratto di locazione).
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Il complesso dove si svolgono le attività è composto da un piazzale di circa 60.000 mq di terreno

battuto, a cui si accede da un cancello d'ingresso posto sul lato Est. In prossimità dell'ingresso sono

presenti gli uffici, dotati di servizi igienico-assistenziali. Di fronte agli uffici è installata la pesa.

Modalità di svolgimento attività recupero rifiuti

Conferimento

Il  mezzo carico  del  rifiuto in  ingresso  all'impianto deve  obbligatoriamente  fermarsi  sulla  pesa;

l'autista  scende  e  consegna  all'incaricato  in  ufficio  i  documenti  di  viaggio  (formulario  di

identificazione e, ove richiesto, eventuali analisi a complemento).

L'incaricato provvede al controllo dei documenti e, se tutto è in ordine, procede alla pesatura e al

termine dell'operazione autorizza il mezzo ad avviarsi alla zona di scarico. L'operazione di scarico

avviene alla presenza di personale della società.

I rifiuti sono quindi scaricati in zone diverse a seconda della loro tipologia. Per quanto riguarda i

rifiuti inerti appartenenti a punti diversi 7.1-7.2-7.6-7.11- 7.31bis del DM 05/02/1998, ma omogenei

per tipologia e con stesse finalità di riutilizzo, l'azienda, nella relazione tecnica allegata all'istanza,

precisa che verranno stoccati all'interno della stessa area in attesa della lavorazione.

Per quanto riguarda i rifiuti di ceneri punti 13.1 e 13.2 del DM 05/02/1998 il mezzo scaricherà

direttamente gli stessi all'interno del silos.

Al termine dello scarico nella zona indicata dal personale addetto, il  mezzo torna in pesa per il

controllo  della  quantità  scaricata  ed  il  ritiro  delle  copie  dei  documenti  firmati.  Viene  quindi

compilato da parte  del  personale addetto il  registro  di  carico e scarico dei  rifiuti,  integrato dal

formulario di identificazione del rifiuto.

Gestione rifiuti inerti da demolizione

Prima cernita. La prima cernita grossolana viene generalmente eseguita sul piazzale nella zona di

scarico  dei  rifiuti.  In  questo  caso  vengono  separati  gli  eventuali  materiali  estranei  grossolani

(rottami di ferro, imballaggi di grosse dimensioni, legno, plastica ecc.), prima di passare alla fase di

frantumazione.

Per quanto riguarda i rifiuti di ferro, legno, plastica, gli stessi verranno stoccati all'interno di cassoni

scarrabili, in attesa del loro conferimento ad altri impianti, per il loro corretto recupero/smaltimento.

Frantumazione e riduzione volumetrica. 

Il  materiale  dell'area di  messa in  riserva viene  caricato nella  tramoggia  e  inviato alla  vasca di

alimentazione vibrante con ausilio di escavatore dotato di pala o benna. La frantumazione dei rifiuti

avviene all'interno del frantoio a mascella. Prima dello scarico finale il materiale passa attraverso un

separatore magnetico per la rimozione del materiale ferroso presente nello stesso. Dopo la fase di

frantumazione i materiali verranno fatti passare attraverso il vaglio al fine di ottenere pezzature e

granulometrie differenti.

Successivamente il materiale ottenuto viene abbancato nell'area di stoccaggio delle materie prime,

in attesa di essere utilizzato nel settore dell'edilizia (riempimenti, rilevati, sottofondi ecc.ecc.).

L'azienda inoltre precisa che in funzione delle esigenze organizzative e lavorative dell'attività, le

disposizioni riportate nelle planimetrie delle aree di deposito rifiuti delle aree di lavorazione e di

quelle di deposito delle materie recuperate e/o dei rifiuti, allegate alla domanda di AUA, potrebbero

avere disposizioni diverse. 

Gestione rifiuti cenere

I rifiuti dopo essere stati scaricati nel silos verranno dosati automaticamente all'interno dell'impianto

di  produzione del  calcestruzzo,  in  percentuale variabile  in  funzione del  tipo di  calcestruzzo da
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produrre.

La  ditta  in  oggetto  dovrà  rispettare  le  norma tecniche  in  materia  di  rifiuti  recuperabili,  il  DM

05/02/1998 e s.m.i al fine di poter avvalersi delle procedure semplificate. Qualora non si rispettino

più tali condizioni, esempio il superamento dei limiti quantitativi previsti dal DM 186/2006, dovrà

richiedere autorizzazione ordinaria ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 

Di seguito si riportano gli schemi a blocchi relativi alla gestione rifiuti “inerti” e “ceneri”

Rifiuti “inerti” Rifiuti “cenere”

Per la gestione dei rifiuti l'impianto ha in dotazione le seguenti attrezzature dedicate:

n°1 frantoio Terex Metrotrack

n°1 vaglio OM VV 1023

n°1 vaglio Extec E7

impianto di macinazione e vagliatura

pale gommate

Per quanto riguarda la sicurezza, l’impianto non rientra tra quelli a rischio di incidenti rilevanti

connessi con determinate attività industriali.

L'azienda,  nella  relazione  tecnica  allegata  all'istanza,  dichiara  che  non  può  essere  considerato

un’opera tecnologicamente a rischio, infatti prevede un semplice stoccaggio dei rifiuti, compresi la

cernita, la selezione, la frantumazione e vagliatura se necessari.

Non sono previsti processi chimici, fisici o biologici di alcun genere; non sono quindi nemmeno

possibili emissioni di sostanze chimiche pericolose in atmosfera, nelle acque e nel suolo.

La valutazione dei rischi connessi con l’esercizio dell’impianto viene pertanto condotta esaminando

i possibili malfunzionamenti delle singole sezioni impiantistiche (per avaria o per errore umano).

Per prevenire malfunzionamenti degli impianti l'azienda dichiara di porre particolare attenzione alla

loro  manutenzione,  rispettando  un  programma  ordinario  e  provvedendo  tempestivamente  alle

necessità straordinarie.
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Per quanto attiene il fattore umano, l'azienda dichiara di prevenire eventuali situazioni di rischio

agendo costantemente sulla formazione e sull’addestramento dei lavoratori.

Le  avarie ipotizzabili  potranno avere come unico effetto  quello di  determinare un ritardo nelle

operazioni di stoccaggio e cernita ed un conseguente aumento del tempo di soggiorno del rifiuto. In

tal caso la ditta Cerruti Spa provvederà a sospendere i conferimenti e, se necessario, ad inviare

direttamente i rifiuti ad altro impianto di stoccaggio autorizzato, evitando che si creino situazioni di

sovraccarico delle aree di cernita ed accumulo.

Il  rischio di  incendio si  può considerare moderato,  in quanto la quasi  totalità dei  rifiuti  trattati

dall’impianto  non  sono  infiammabili  (inerti),  ad  esclusione  di  alcune  tipologie  che  verranno

stoccate (legno, plastica).

Allo scopo di prevenire e fronteggiare comunque eventuali incendi, oltre alle consuete misure di

prevenzione, quali  il  divieto di  fumare e di  utilizzare fiamme libere in prossimità delle aree di

stoccaggio, lo stabilimento è dotato di un sistema antincendio costituito da estintori portatili.

Interazioni ambientali dell'attività di recupero rifiuti

a) Comparto suolo

Per sua natura, l’impianto nel suo complesso ed in particolare la gestione dei rifiuti, non ha alcuna

interazione con questo comparto ambientale, e non modifica in alcun modo la corretta fruizione

della  risorsa  naturale,  né  a  breve  né  a lungo termine.  Infatti  non  è  previsto  in  alcun  modo lo

smaltimento definitivo dei rifiuti presso il sito in oggetto e, una volta cessata l’attività di stoccaggio,

tutta  l’area  potrà  essere  facilmente bonificata  e  restituita  ad  altra  funzione  compatibile  con  gli

strumenti di programmazione territoriale.

b) Comparto acque e scarichi idrici

Non  vengono  conferiti  rifiuti  liquidi,  fangosi  o  putrescibili,  per  cui  è  assente  il  rischio  di

sversamenti sul suolo.

Tutte le aree di transito e di stoccaggio dei rifiuti sono di terreno estremamente denso assimilabile

ad  una  pavimentazione  e  di  fatto  impermeabile  come  risulta  dalla  relazione  geologica  fatta

effettuare dall’azienda (e allegata all'istanza A.U.A.).

Le gestione delle acque nell'impianto, secondo le dichiarazioni della ditta, è suddivisa in:

acque lavaggio mezzi;

acque lavaggio betoniere;

acque meteoriche di dilavamento piazzale stoccaggio e lavorazione rifiuti;

acque meteoriche di dilavamento piazzola cemento distributore carburante;

acque lavaggio ruote automezzi in uscita dall'impianto.

Le acque di  lavaggio dei  mezzi  prodotte  sull'apposita  piazzola cementata di  lavaggio,  vengono

trattate nell'impianto di depurazione decantazione e separazione degli oli minerali, accumulate in

vasca per essere riutilizzate per il lavaggio dei mezzi e impianto lava ruote. Eventuali eccedenze

sono scaricate nella rete fognaria nera comunale. 

Le acque di lavaggio delle betoniere confluiscono nella vasca di raccolta e decantazione (impianto

depurazione acque) per essere riutilizzate nell'impianto di produzione calcestruzzo. Si tratta quindi

di un ciclo chiuso delle acque che non dà origine a scarichi. 

Le acque meteoriche di dilavamento di prima pioggia, come definite dal Regolamento Regionale 10

Luglio  2009 n°4, derivanti  dal  piazzale di  stoccaggio e lavorazione rifiuti,  sono raccolte  da un

pozzetto dove è presente una pompa di rilancio all'impianto di depurazione delle acque di lavaggio

degli inerti, e accumulate per essere riutilizzate nell'impianto di produzione inerti e per la bagnatura

dei cumuli e delle piste dell'impianto. Si tratta, quindi, di un ciclo chiuso delle acque che non dà
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origine a scarichi.

In  caso  di  eccezionali  eventi  meteorici,  le  acque  che  non  vengono  raccolte  dall'impianto  di

trattamento (quindi di  seconda pioggia)  si  disperdono naturalmente nelle aree dell'impianto non

impermeabili.

Le acque meteoriche di dilavamento di prima pioggia, come definite dal Regolamento Regionale 10

Luglio 2009 n°4, derivanti dalla piazzola in cemento dove è posizionato l'impianto di distribuzione

carburante  ad  uso  interno,  posta  a  fianco  della  piazzola  di  lavaggio  mezzi,  sono  recapitate

nell'impianto di depurazione e separazione degli oli, delle acque di lavaggio dei mezzi.

Le acque di lavaggio ruote automezzi sono recapitate nell'impianto di depurazione e separazione

degli oli, delle acque di lavaggio dei mezzi. 

c) Comparto emissioni in atmosfera

L'azienda è già in possesso di specifica autorizzazione alle emissioni in atmosfera rilasciata dalla

Provincia di  Savona,  inerente le attività  di  frantumazione,  vagliatura,  lavaggio e  produzione  di

conglomerato cementizio ed emissioni diffuse (P.D. n°2595 del 20/09/2017).

Per  quanto  riguarda  la  gestione  dei  rifiuti,  le  operazioni  di  movimentazione,  stoccaggio

frantumazione e vaglio dei rifiuti all’interno dell’impianto generano emissioni diffuse in atmosfera

di polveri. Non vengono generate esalazioni moleste, in quanto non vengono trattati rifiuti organici

putrescibili. Per quanto riguarda i rifiuti inerti, l'azienda ha previsto una procedura di innaffiamento,

qualora le  condizioni  ventose possano sollevare polvere dalle  zone di  stoccaggio e  transito dei

mezzi, con irrorazione manuale dell’area e attraverso manichette manuali a getto collegate alla rete

idrica dell'impianto.

Tali accorgimenti sono finalizzati ad evitare ulteriori diffusioni di emissioni delle polveri durante

tutto  il  ciclo  lavorativo  compresa  la  fase  di  stoccaggio  prima  della  macinazione  e  la  fase  di

stoccaggio dopo la macinazione.

Nel paragrafo seguente viene descritta più dettagliatamente l'attività di frantumazione, vagliatura, e

produzione di conglomerati cementizi, con particolare riferimento alle emissioni in atmosfera.

Modalità  di  svolgimento  attività  di  frantumazione,  vagliatura,  produzione  conglomerati

cementizi

Per quanto riguarda l'attività  di  lavorazione inerti  e  produzione conglomerati  cementizi  il  ciclo

produttivo presso il sito di Bastia d'Albenga si può suddividere in tre linee principali:

1. ciclo produzione sabbia fine

2. ciclo produzione aggregati

3. ciclo produzione sabbia fine e aggregati (nuovo impianto “vaglio e sabbiatrice”)

4. ciclo produzione conglomerati cementizi

1. Ciclo produzione sabbia fine

La materia prima è roccia (tipo calcare dolomia) proveniente da cava esterna che ha già subito il

trattamento di frantumazione primaria; essa viene prelevata dalla zona insilaggio e, dopo essere

stata umidificata, viene trasportata tramite nastro trasportatore ad un mulino a cono (GP100S) e poi

ad un vaglio separatore (BABBITLES). Il  materiale così trattato è conferito al cumulo prodotto

finito mentre la parte di materiale ancora grossolana (diametro > 3mm) ritorna a monte del mulino

tramite  nastro  trasportatore  dedicato  e  segue  nuovamente  il  ciclo.  In  questa  parte  del  ciclo

produttivo i nastri trasportatori non sono dotati di capottatura poiché il materiale trattato è umido e

non dà luogo a significative emissioni diffuse; sono, inoltre, presenti nebulizzatori sia sul cumulo

prodotto finito sia sul vaglio separatore.
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2. Ciclo di produzione aggregati

La materia prima è, anche in questo caso, roccia proveniente da cava esterna che ha già subito il

trattamento di frantumazione primaria e lavaggio; essa viene prelevata dalla zona di insilaggio e

trasportata, tramite nastro trasportatore, all'impianto di frantumazione a cono GP200S; in seguito

viene inviata al vaglio separatore CVB1540-2. Il  materiale vagliato viene trasportato, sempre su

nastri trasportatori, in due sili e suddiviso per diversa pezzatura: la parte di materiale con diametro

superiore a  20mm è inviato al  mulino G1211,  il  materiale  con diametro compreso tra  20mm e

15mm viene inviato al mulino HP200, mentre il materiale in uscita dal vaglio con diametro inferiore

a 15mm va direttamente ad un secondo vaglio separatore TS5.3 dove viene aggiunto ai materiali in

uscita  dai  mulini  sopra  descritti.  Tale  secondo  vaglio  esegue  più  livelli  di  separazione

granulometrica  del  materiale  il  quale  può  essere  in  parte  già  pronto  per  la  vendita  e  in  parte

ulteriormente passato al vaglio CVB1845-4 per raggiungere le granulometrie desiderate ed insilato

negli appropriati sili di stoccaggio in attesa della vendita o dell'utilizzo interno per la produzione di

conglomerati cementizi.

In  questa linea i  nastri  trasportatori  sono chiusi e gli  inerti  sono umidificati  sia  per il  lavaggio

iniziale sia grazie ai nebulizzatori presenti nelle zone di deposito materiale pronto e finito.
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3. Ciclo produzione sabbia fine e aggregati (nuovo impianto “vaglio e sabbiatrice”)

E' un impianto alternativo a quello del punto 1, con il vantaggio che sfrutta la frantumazione del

materiale effettuata dal mulino dell'impianto produzione aggregati (punto 2). L'impianto in oggetto,

infatti,  non è dotato di  mulino di  frantumazione, bensì riceve il  materiale inerte,  tramite nastro

trasportatore dotato di copertura, direttamente dall'impianto di produzione aggregati (punto 2) per

produrre le due pezzature, sabbia e ghiaietto, ed è connesso in cascata all'impianto di produzione

aggregati. Le eccedenze del materiale vagliato fuori specifica vengono riportate tramite un nastro

trasportatore di ritorno all'impianto di produzione inerti. All'uscita del vaglio la pezzatura ghiaietto

viene scaricata a terra in cumulo, mentre la sabbia viene trasferita nella sabbiatrice per essere lavata

e successivamente scaricata a terra in cumulo.
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4. Ciclo produzione conglomerati cementizi

L'impianto di produzione conglomerati cementizi è composto da una struttura a cinque scomparti

per il contenimento degli inerti di capacità massima pari a 120mc.

Da tali scomparti gli inerti, attraverso cinque bocche con apertura e chiusura pneumatica, scendono

su una tramoggia dosatrice che ne controlla il peso. Sotto la dosatrice sono situati due nastri che

hanno la funzione di estrarre e trasportare il  materiale a un terzo nastro inclinato che convoglia

direttamente nell'autobetoniera il materiale predosato. Il gruppo base è anche dotato di un impianto

idrico per il dosaggio dell'acqua in autobetoniera. A sua volta l'impianto idrico è suddiviso in due

parti: un circuito per l'acqua pulita e un secondo per l'acqua di recupero.

Il cemento è approvvigionato da autocisterne e scaricato mediante trasporto pneumatico nei due sili

di stoccaggio: uno di capacità pari a 70mc e l'altro di capacità pari a 100mc; un terzo silo sempre di

70mc di capacità è utilizzato per le ceneri (CER 10.01.02);

L'impianto per il dosaggio del cemento-ceneri è composto da una tramoggia dosatrice caricata da

tre coclee tubolari mentre la quarta, coclea di scarico, preleva il cemento predosato dal dosatore e lo

convoglia direttamente nell'autobetoniera.

La produzione massima dell'impianto è pari a 80mc/h.

La Ditta ha deciso di  apportare delle modifiche migliorative al  sistema di abbattimento polveri

asservito all'impianto di produzione calcestruzzo. Le modifiche consistono nell'installazione di un

altro silos di stoccaggio del cemento e la dotazione di ogni singolo silos con un un proprio filtro di

abbattimento polveri, indipendente dall'impianto di abbattimento esistente che genera l'emissione

E1

La situazione attuale è la seguente:

2 silos per il cemento uno da 780 mc e uno da 100 mc

1 silos per le ceneri da 70 mc

impianto  di  trattamento  polveri  asservito  alle  fasi  di  carico  cemento  ed  inerti  nelle

autobetoniere  e  per  la  captazione  degli  sfiati  dei  3  silos  durante  la  fase  di  carico  con

autocisterne

filtro autonomo sulla pesa del cemento denominato sfiato S1
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La situazione futura sarà la seguente:

3 silos per il cemento uno da 70 mc e due da 100 mc , ognuno dotato di proprio filtro sullo

sfiato (SILOTOP), che daranno origine alle nuove emissioni E2,E3,E5

un silos per le ceneri da 100 mc , dotato di proprio filtro sullo sfiato (SILOTOP), che darà

origine all'emissione E4

un  impianto  di  trattamento  polveri  asservito  alle  fasi  di  carico  cemento  ed  inerti  nelle

autobetoniere, che darà origine all'emissione E1 

filtro autonomo sulla pesa del cemento denominato sfiato S1

Ciascun  filtro  sarà  dotato  di  pressostato  differenziale  dotato di  sistema  di  segnale  visivo delle

perdite di  carico.  Per quanto concerne le  caratteristiche degli  impianti  di  abbattimento asserviti

all'emissione  E1 (pressostato differenziale asservito al filtro a tasche per il controllo visivo dello

stato di usura e/o intasamento delle stesse microtasche) ed allo sfiato S1, tali rimangono invariate

rispetto allo stato attuale.

Presso il sito di Bastia d'Albenga saranno quindi presenti cinque emissioni  le cui caratteristiche ed

il cui impianto di abbattimento sono le seguenti:
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Impianto di produzione conglomerati cementizi:

Caratteristiche emissione

Sigla emissione E1

Provenienza impianto produzione calcestruzzo (carico cemento ed inerti nelle  

autobetoniere)

Sistema di abbattimento Filtro a mini tasche

Altezza emissione 7 m s.l.s.

Altezza foro di campionamento 5 m s.l.s.

Diametro camino 0,300 m

Portata volumetrica max 8.000 m3/h 

Temperatura ambiente

Descrizione inquinanti Polveri < 20 mg/Nm3

Attivazione 8 ore al giorno x 250 giorni/anno 

Caratteristiche impianto di abbattimento asservito all’emissione E1

Emissione E1

Tipo di filtro A minitasche

Tipo di tessuto Poliestere agugliato

N° tasche 72

Superficie filtrante totale 70 m2

Superficie singola tasca 0,972 m2

Lunghezza tasche 1,5 m

Grammatura 500 g/m2

Efficienza di abbattimento > 99%

Metodo di pulizia Automatica ad aria compressa

Caratteristiche emissione

Sigla emissione E2-E3-E4-E5

Provenienza Sfiato carico silos 

Sistema di abbattimento Filtro a cartucce

Altezza emissione 13,9 m s.l.s.

Altezza foro di campionamento 13 m s.l.s.

Diametro camino 0,12 m

Portata volumetrica max 1600 m3/h 

Temperatura ambiente

Descrizione inquinanti Polveri < 20 mg/Nm3

Attivazione 2 ore al giorno x 250 giorni/anno 

Caratteristiche impianto di abbattimento asservito all’emissione E2-E3-E4-E5-

Emissione E2-E3-E4-E5

Tipo di filtro A cartucce

Tipo di tessuto Feltro poliestere

N° tasche 7

Superficie filtrante totale 24,5 m2

Superficie singola cartuccia 3,5 m2

Altezza cartucce 0,92 m

Grammatura 265 g/m2

Efficienza di abbattimento > 95%

Metodo di pulizia Aria compressa in controcorrente
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Per  le  emissioni  diffuse  di  polveri  che  possono  svilupparsi  durante  la  movimentazione  e  lo

stoccaggio delle sabbie fini e degli aggregati e durante la movimentazione dei mezzi sia all'interno

del sito sia in uscita, l'azienda ha adottato i seguenti accorgimenti impiantistici e/o gestionali:

i nastri trasportatori sono in parte dotati di copertura, mentre quelli non coperti trasportano

materiali umidi e comunque sono dotati di nebulizzatori per l'umidificazione;

la viabilità di accesso del sito produttivo è interamente pavimentata a verrà mantenuta pulita

mediante l'impiego di spazzatrice-aspiratrice;

le aree di stabilimento, laddove non pavimentate, ma solo costituite da materiale comunque

avente bassa permeabilità, verranno umidificate o con sistemi fissi o con autocisterna al fine

di evitare sollevamento eolico;

tutti  i  mezzi  in  uscita,  dopo  aver  eseguito  le  operazioni  di  carico  e/o  scarico,  saranno

obbligati a transitare sull'area destinata al lavaggio dei mezzi e manualmente, con apposite

lance a pressione, dovrà essere eseguito il lavaggio completo degli pneumatici; terminato il

lavaggio i mezzi saranno indirizzati sulla viabilità pavimentata che porta all'uscita del sito

produttivo. L'azienda, al momento della stesura del presente provvedimento, ha avviato le

procedure per l'installazione di un impianto di lavaggio ruote dei mezzi in uscita che verrà

posizionato sulla strada asfaltata di accesso all'impianto.

Per ciò che concerne il sistema di lavaggio gomme manuale attualmente in uso, costituito da un

sistema manuale di pulizia/lavaggio mediante lance, esso era già stato ritenuto accettabile purché

fosse garantita l'efficienza dei dispositivi di lavaggio e la ditta emanasse apposito ordine di servizio

in merito all'utilizzo degli stessi. 

Vengono inoltre ritenute sufficienti le informazioni e i presidi sopra descritti, ivi compresi quelli

relativi  all'attività  di  recupero  rifiuti,  per  ciò  che  concerne  i  nastri  trasportatori  e  le  aree  di

movimentazione all'interno del sito, purché laddove ci sia necessità di bagnatura del materiale per

evitare sollevamento eolico di polveri i sistemi di spruzzatura/bagnatura vengano sempre mantenuti

in perfetta efficienza e attivi; pertanto si ritiene che l'azienda utilizzi accorgimenti impiantistici e

gestionali adeguati anche al contenimento delle emissioni diffuse provenienti dalle attività oggetto

del presente provvedimento.

Presso il sito è, inoltre, presente un locale adibito ad officina meccanica in cui vengono effettuate

piccole lavorazioni meccaniche legate alla  manutenzione degli  impianti,  il  cui  svolgimento non

richiede autorizzazione ai sensi dell'art. 272 comma 2 del D.Lgs. N°152/06 e s.m.i. e della DGR

n°1420/2011 (di modifica e integrazione della DGR n°1260/2010), fermo restando il rispetto delle

norme in materia di tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro.

Le operazioni di molatura eseguite all'interno dell'officina dovranno essere comunque eseguite con

l'utilizzo di un aspiratore portatile.

Vengono  anche  effettuate  saltuarie  operazioni  di  saldatura  e  taglio  termico  per  le  quali  viene

previsto il seguente consumo annuo di materiale (quantitativi riferiti all'anno 2016 come da nota

inviata dall'azienda e assunta agli atti al Prot. Provincia N°24553 del 28/04/2017):

Processi di saldatura e taglio termico SI NO
Numero di

elettrodi/anno

Kg/anno

materiale di

apporto

Saldatura ad arco sommerso X

Saldatura a fiamma ossiacetilenica X

Saldatura a resistenza X

Saldatura con elettrodi rivestiti  10000/anno X ~ 1355

Saldatura con utilizzo di  elettrodi  a filo  continuo (MIG-MAG) il  cui

materiale di apporto è  1000 Kg/anno
X ~ 120

Brasatura  dolce,  brasatura  forte  e  saldo  brasatura  che  utilizzano

materiale d’apporto in quantità  500 Kg/anno

Saltuaria attività di taglio manuale ad ossigas X X 323,75 MC

Taglio al plasma sommerso in bagno d’acqua X

TIG su acciai non legati (< 5% per ciascun elemento di lega) X
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Le emissioni provenienti dalle suddette attività di saldatura vengono pertanto ritenute scarsamente

rilevanti e non necessitanti di autorizzazione, poiché il  consumo annuo di materiali risulta essere

limitato ed inferiore ai quantitativi previsti dall’Allegato 4.4 della D.G.R. n°1260/2010, purché esse

vengano svolte con adeguati  ricambi  d'aria  dell'ambiente  di  lavoro;  all'azienda verrà comunque

prescritto di inviare annualmente alla Provincia e al Comune di Albenga una dichiarazione circa i

consumi di materiale per saldatura relativi all'anno solare precedente conforme al modello allegato

al presente provvedimento quale parte integrante (Allegato F).
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ALLEGATO B

Impresa Cerruti S.p.A. stabilimento di Fraz. Bastia Reg. Abissinia - Albenga (SV)

Prescrizioni ai sensi della parte V del D.Lgs. N°152/06 e s.m.i.

(emissioni in atmosfera) 

1. Le emissioni E1,E2,E3,E4,E5  dovranno essere essere contenuti entro i seguenti limiti:

Denominazione

Emissione
Provenienza Inquinanti Limiti (mg/m3)

E1
Carico cemento ed inerti

autobetoniera
Polveri 10

E2 Sfiato carico silos Polveri 10

E3 Sfiato carico silos Polveri 10

E4 Sfiato carico silos Polveri 10

E5 Sfiato carico silos Polveri 10

2. Dovranno essere installati un pressostato differenziale per ciascuna emissione . Detto strumento,

tramite  opportuno  circuito  di  consensi,  dovrà  fornire  agli  operatori  un  segnale  di  allarme

acustico  e/o  visivo  in  caso  di  pressione  fuori  range  durante  il  funzionamento  del  filtro

depolveratore stesso. Dovrà essere previsto un programma di manutenzione trimestrale per la

pulizia e la verifica di funzionamento del pressostato differenziale ; 

3. ciascun silos dovrà essere dotato di un indicatore di livello di riempimento massimo, collegato

ad  un  allarme  acustico  ed  in  modo  sinergico  con  il  pressostato  connesso  alla  valvola  di

intercettazione del carico;

4. La  ditta  dovrà  provvedere,  entro  90  giorni  dal  ricevimento  del  provvedimento  finale  di

Autorizzazione Unica Ambientale, al controllo analitico delle emissioni E2,E3,E4,E5 andando

a ricercare  l'inquinante “polveri”;  per  la  verifica di  conformità ai  valori  limite si  dovrà fare

riferimento a quanto riportato al successivo punto 16);

5. Dovrà essere  comunicato alla Provincia, o ad altro soggetto, successivamente comunicato da

questa,  con  almeno  5  giorni  lavorativi  di  anticipo,  anche  per  le  vie  brevi  mediante

comunicazione  via  mail  all'indirizzo  di  seguito  riportato,  il  calendario  di  effettuazione  dei

campionamenti di cui al precedente punto 4: 

protocollo@pec.provincia.savona.it  

6. I certificati analitici comprovanti l’esecuzione del primo controllo analitico di cui al punto 3)

precedente, dovranno essere inviati a questa Provincia, al Comune di Albenga e all'ARPAL. La

ditta dovrà, inoltre, presentare a questa Provincia, in occasione del primo controllo eseguito dopo

il rilascio del presente provvedimento,  i certificati analitici corredati di profilo di velocità al fine

di verificare la conformità delle stesse emissioni alla norma UNI EN ISO 16911:2013 (ripetibilità

e variazione periodica di flusso) ed alla norma UNI EN 13284:2003 (rapporto vmax/vmin <=3); 

7. Le  caratteristiche del  punto  di  prelievo  di  ciascuna  emissione,  in  caso  di  rifacimento  e/o

installazione di nuovi camini, dovranno essere le seguenti:

I punti di prelievo devono essere collocati in tratti rettilinei di condotto a sezione regolare

(circolare o rettangolare),  preferibilmente verticali,  lontano da ostacoli,  curve o qualsiasi

discontinuità  che possa influenzare il  moto dell’effluente.  Per  garantire  la  condizione di

stazionarietà necessaria all’esecuzione delle misure e campionamenti, la collocazione del
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punto di prelievo deve garantire il rispetto delle condizioni indicate dalle norme tecniche di

riferimento (UNI EN ISO 16911-1:2013, UNI EN 15259:2007 al  punto 6.2.1), ovvero il

bocchello deve essere posizionato almeno 5 diametri idraulici a valle ed almeno 2 diametri

idraulici a monte di qualsiasi discontinuità; 

Ogni punto di  prelievo deve essere attrezzato con bocchelli  secondo le indicazioni della

norma UNI EN 15259:2007 al punto 6.2.2 ed Annex A.1;

In funzione delle dimensioni del condotto devono essere previsti uno o piu bocchelli; per i

condotti a sezione circolare secondo le indicazioni della norma UNI EN 15259 paragrafo

7.2,  per i condotti rettangolari si può fare riferimento alla seguente tabella:

Condotti rettangolari

Lato minore (metri) N°punti di prelievo

Fino a 0,5 m 1 al centro del lato

Da 0,5 m a 1 m 2 Al centro dei segmenti uguali in cui è

suddiviso il lato
Superiore a 1 m 3

Nel caso  di  camini  superiori  a  2  m  è  necessario  inserire  prese  di  campionamento

contrapposte al fine di poter ispezionare lo stesso diametro da lati opposti del camino.

I punti di prelievo devono essere collocati a circa 1-1.5 m di altezza rispetto al piano di

calpestio della postazione di lavoro.

8. Ogni  emissione deve essere numerata ed identificata univocamente  con scritta  indelebile in

prossimità del punto di prelievo;

9. Le prese per la misura ed il  campionamento degli  effluenti (dotate di opportuna chiusura di

almeno 10 cm di diametro) di cui saranno dotati i condotti per lo scarico in atmosfera, oltre ad

avere le caratteristiche di cui al punto precedente, dovranno essere accessibili in sicurezza, e

mediante strutture fisse, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i., e gli stessi condotti

dovranno essere conformi a quanto previsto dal vigente regolamento comunale; 

10. La ditta non potrà procedere all’installazione di condotti by-pass degli impianti di abbattimento

asserviti  alle  emissioni  E1;E2,E3,E4,E5;  in  caso  di  disservizio  di  detto  impianto  di

abbattimento  la  relativa  lavorazione  a  monte,  compatibilmente  con  le  problematiche  di

processo, dovrà essere immediatamente sospesa e non potrà essere ripresa fino al ripristino della

funzionalità del sistemi di contenimento stesso;

11. Nel caso si verifichi un guasto all’impianto tale da non garantire il rispetto del valore limite in

emissione la ditta dovrà darne comunicazione a questa Provincia entro le otto ore successive;

12. Dovrà essere previsto un programma di manutenzione che, con frequenza trimestrale, verifichi

lo stato di efficienza dei filtri  asserviti  alle emissioni  E1;E2,E3,E4,E5  e che, con frequenza

semestrale, preveda una manutenzione generale del sistema di abbattimento installato;

13. I filtro degli impianti di abbattimento asserviti alle emissioni E1;E2,E3,E4,E5 dovranno essere

sostituiti ogni qualvolta si verifichino problemi dovuti a rottura e/o intasamento. A tal fine la

ditta dovrà conservare in magazzino un set di filtri nuovi per l’immediata sostituzione (almeno 3

tasche e 12 cartucce). La ditta dovrà altresì documentare, ove richiesto dagli organi competenti,

la destinazione dei filtri esausti per i quali deve essere assicurato il "Controllo della tracciabilità

dei rifiuti" secondo le modalità di cui all'art. 188 bis  del D.Lgs 152/2006; 
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14. Dovranno essere annotati su apposito registro con pagine numerate progressivamente, vidimate

dall’ente  di  controllo,  le  operazioni  di  manutenzione  dei  filtri  installati  sulle  emissioni

E1;E2,E3,E4,E5, le sostituzioni effettuate (data e tipologia di intervento), nonché le operazioni

di  manutenzione  dei  pressostati  differenziali.  Detto  registro  sarà  conforme  al  modello

esemplificativo riportato in Appendice 2 dell’Allegato VI alla parte V del  Dlgs. N°152/06 e

ss.mm.ii. e dovrà essere conservato presso lo stabilimento, a disposizione dell’Ente di controllo,

per almeno cinque anni dalla data dell’ultima registrazione;

15. Non vengono prescritti controlli periodici alle emissioni E1, E2, E3, E4, E5;

16. Per la verifica di conformità ai valori limite si dovrà fare riferimento alle seguenti prescrizioni:

I campionamenti e le misure dovranno essere effettuati in concomitanza con il maggior carico

operativo  dell’impianto,  segnatamente  per  quanto  riguarda  il  rilascio  degli  inquinanti  in

atmosfera; la scelta delle fasi più significative e le relative condizioni di esercizio dell’impianto

dovranno essere riportate all’interno del rapporto di prova;

La strategia di campionamento (tempi e  numero di prelievi necessari) dovrà essere stabilita in

accordo a quanto disposto dal manuale UNICHIM n°158/88;

I campionamenti e le misure dovranno essere svolte con i seguenti metodi:

metodo UNI EN 13284-1 per il particolato solido. 

E' consentito l'utilizzo di metodi alternativi a quelli indicati esclusivamente in casi particolari

d'intesa con l’Autorità Competente; in tal caso la stessa metodica dovrà essere concordata con

l'Autorità Competente e con ARPAL prima dello svolgimento del collaudo per impianti nuovi e,

per impianti esistenti, prima dello svolgimento di qualunque attività di controllo; 

I risultati degli eventuali autocontrolli svolti dal gestore dovranno essere corredati dalle seguenti

informazioni:

ditta, impianto, identificazione dell’emissione, fase di processo, condizioni di marcia e

caratteristiche dell’emissione, classe di emissione;

data del controllo;

caratteristiche  dell’effluente:  temperatura,  umidità,  velocità;  portata  volumetrica  e

eventuale percentuale di ossigeno;

area della sezione di campionamento;

metodo di campionamento ed analisi, durata del campionamento;

risultati della misura: per ogni sostanza determinata si dovrà riportare portata massica,

concentrazione con relative unità di misura;

condizioni  di  normalizzazione  dei  risultati  della  misura:  tutti  i  risultati  delle  analisi

relative a flussi gassosi convogliati devono fare riferimento a gas secco in condizioni

standard di 273°K, 1 atm, e devono essere normalizzati al  contenuto di ossigeno dei

fumi (se previsto in autorizzazione).

Tali informazioni possono essere anche riportate in documenti quali verbali di prelievo, schede di

misura  e  campionamento  alle  emissioni,  ecc.  che  vengono allegati  ai  rapporti  di  prova  o  ai

rapporti tecnici.

17. La  ditta  dovrà  contenere  le  emissioni  diffuse  potenzialmente  presenti  nelle  diverse  fasi  di

frantumazione e vagliatura, nonché nelle fasi di stoccaggio del materiale e durante le fasi di

movimentazione o in occasione di condizioni meteo climatiche tali da favorire la dispersione di

polveri,  mediante l'attivazione dei sistemi di spruzzatura/nebulizzazione installati nei  diverse

punti degli impianti, così come meglio descritto in premessa;
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18. I  sistemi  di  spruzzatura/bagnatura  di  cui  ai  punti  precedenti  dovranno  essere  mantenuti

costantemente efficienti, ossia in grado di erogare acqua con continuità ed in quantità idonea ad

inumidire apprezzabilmente il  materiale trattato,  evitando, tuttavia,  che eccessivi quantitativi

d’acqua irrorata  possano  provocare  fenomeni  indesiderati  di  ruscellamento  e  formazione  di

pozze;

19. I mezzi che dopo il  carico dovranno lasciare il  sito previo lavaggio completo delle gomme

mediante  il  nuovo  impianto  lavagomme  posizionato  sulla  strada  asfaltata  di  accesso  allo

stabilimento; 

20. La ditta dovrà prevedere l’impiego,  almeno giornalmente e comunque ogni qualvolta si renda

necessario,  di  una  spazzatrice-aspiratrice  su  tutti  i  piazzali  asfaltati/pavimentati  dello

stabilimento, in modo da ridurre sensibilmente la presenza di polvere che in giornate di pioggia

possono creare una situazione favorevole alla formazione di fango in grado di sporcare le ruote

degli automezzi in manovra all’interno del sito;

21. Le prescrizioni di cui ai precedenti punti 2,10,11,16,17,18,19 dovranno essere proceduralizzate

mediante emanazione di apposito ordine di servizio scritto al personale addetto. Detto ordine di

servizio dovrà essere trasmesso, in copia, a questa Provincia;

22. Non  potranno  essere  svolte  operazioni  di  molatura  senza  l’ausilio  dell'impianto  mobile  in

funzione  e  la  ditta  dovrà  mantenere  costantemente  efficienti  i  filtri  ad  esso  asserviti;  le

lavorazioni meccaniche, nonché le attività di saldatura svolte all'interno dell'officina dovranno

essere svolte in presenza di adeguati ricambi d'aria e nel rispetto della salubrità degli ambienti di

lavoro;

23. La ditta dovrà inviare annualmente entro il 30 aprile di ogni anno alla Provincia e al Comune di

Albenga una dichiarazione circa i consumi di materiale per saldatura relativi all’anno solare

precedente conforme al modello allegato al presente provvedimento quale parte integrante;

24. L'azienda dovrà conservare presso la portineria dell'impianto, per essere resa  immediatamente

disponibile ai soggetti deputati ai controlli in materia ambientale, la planimetria in formato A1

dello stabilimento dalla quale risultino i punti di emissione in atmosfera identificati con la sigla

identificativa  utilizzata  nella  presente  autorizzazione;  detta  planimetria  dovrà  essere  tenuta

costantemente  aggiornata,  riportando  ivi  anche  eventuali  modifiche  non  sostanziali  operate

dall’azienda  nel  corso  del  tempo.  Il  mancato  aggiornamento  della  planimetria  e/o  la  non

rispondenza della stessa con lo stato di fatto costituirà violazione delle prescrizioni.
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ALLEGATO C

Impresa Cerruti S.p.A. stabilimento di Fraz. Bastia Reg. Abissinia - Albenga (SV)

Prescrizioni ai sensi della parte IV del D.Lgs. N°152/06 (art.216)

(rifiuti)

L'Impresa Cerruti S.p.A. con sede legale in Via Parasio n. 44 nel Comune di Varazze ed impianto

operativo in Regione Abissinia – Frazione Bastia d'Albenga, nel Comune di Albenga è iscritta  al

n.176  del Registro Provinciale delle aziende che effettuano operazioni di recupero di rifiuti non

pericolosi in procedura semplificata  ai sensi dell'art. 216 D.Lgs. 152/06 e s.m.i.,  con le modalità

operative autocertificate dalla ditta e nei limiti quantitativi di seguito indicati:

Tipologia

rifiuto
Rif. normativo

Attività di

recupero

Potenzialità

massima

impianto

Stoccaggio

massimo

istantaneo

Recupero di 
Obbligo

di Test di

Cess. (T)

o Analisi

(A)
Codice

CER

Paragrafo

D.M. 05/02/98

Operazioni

da R1 a R13
mc ton mc ton Materia Energia

101311

7.1 R5-R13 1.666 2.500 500 750 X - T

170101

170102

170103

170107

170802

170904

010408

7.2 R5-R13 303 500 250 412 X - T010410

010413

170302 7.6 R5-R13 263 500 250 475 X T

170508 7.11 R5-R13 606 1.000 500 825 X - T

170504 7.31bis R5-R10-R13 7.895 15.000 1.500 2.850 X - T

100101

13.1 R5-R13 2.550 2.500 100 98 X - -

100102

100103

100115

100117

100101

13.2 R5-R13 101 99 61 60 X - -

100103

100115

100117

190112

190114
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La validità dell'iscrizione al n.  176 del registro delle imprese che effettuano attività recupero rifiuti

regime semplificato, è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni e  prescrizioni:

1) La  Ditta  è  tenuta  a  svolgere  l'attività  di  trattamento  di  rifiuti  non  pericolosi  in  regime

semplificato, garantendo un elevato livello di protezione ambientale, nel rispetto integrale

delle disposizioni dettate dal D.Lgs. 152/2006 - Parte IV - Titolo I - Capo V , dal D.M.

05/02/1998,  come modificato ed integrato dal D.M. 186/2006, e s.m.i. nonché secondo la

istanza di modifica AUA acquisita agli atti di questa Provincia.

2) L'iscrizione  non  esime  dal  rispetto  di  ogni  altra  normativa  vigente  ed  applicabile,  ivi

comprese le norme urbanistico-edilizie.

3) Per conferimenti complessivamente inferiori alle 50 tonnellate, dei CER 170107 e 170904,

si possono applicare le disposizioni della D.G.R. Regione Liguria n.714 del 26/05/2015.

4) I carichi di rifiuti non aventi le caratteristiche previste devono essere respinti. Nel caso in cui

un carico di rifiuti venga respinto dovrà esserne data tempestiva comunicazione mediante

PEC a:

i. Regione e Provincia in cui il rifiuto è stato prodotto

ii. per conoscenza a: Regione Liguria e Provincia di Savona

5) MPS prodotte:

A) In  uscita  dall’impianto,  le  sostanze,  materie  e  i  prodotti  secondari  rientrano  nella

definizione di rifiuto se non rispettano quanto stabilito dall’ex art. 184-ter “Cessazione

della  qualifica  di  rifiuto”  del  D.Lgs.  n.152/2006  e  s.m.i.  In  particolare  nelle  more

dell'emanazione di ulteriori Criteri Comunitari o Decreti Ministeriali, di cui al comma 3

del citato articolo, i metodi di recupero dei rifiuti utilizzati per ottenere materie prime

secondarie devono garantire l’ottenimento di materiali con caratteristiche fissate con D.M.

05/02/98 e s.m.i.;

B) per le MPS destinate ad operazioni (R5) diverse dal “Recupero ambientale” devono

essere verificati:

i. mediante  test  di  cessione,  il  rispetto  dei  limiti  previsti  dall'Allegato  3  al  D.M.

05/02/1998 e s.m.i.;

ii. la  conformità  ai  parametri  di  cui  all’allegato  C  della  circolare  del  Ministero

dell’ambiente  e  della  tutela  del  territorio  15  luglio  2005,  n.  UL/2005/5205,  in

relazione  alla  caratteristiche  prestazionali  degli  aggregati  riciclati  per  le  diverse

finalità previste dalla circolare stessa;

C) per le MPS destinate ad operazioni di “Recupero Ambientale” (ex R10), oltre agli

accertamenti di cui al precedente punto B) dovrà essere verificato che il contenuto dei

contaminanti sia conforme a quanto previsto dalla legislazione vigente in materia di messa

in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, in funzione della specifica

destinazione d'uso del sito;

D) Il materiale in uscita dall’impianto di recupero, fino al ricevimento degli esiti delle analisi

di controllo attestanti l’efficacia del trattamento di cui al precedente punto B) e C), deve

essere gestito ancora come rifiuto. Pertanto fino alla effettiva disponibilità degli esiti degli

accertamenti necessari, detti materiali manterranno la natura giuridica di rifiuto.

6) Le prescrizioni di cui  al precedente punto 5) cesseranno di  avere efficacia qualora,  così

come previsto dall'art. 184-ter del D.Lgs 152/2006, venissero emanate specifiche Decisioni

UE e/o  Decreti  Ministeriali  e/o  Circolari  Ministeriali  che  dovessero  identificare  diversi

criteri per stabilire le caratteristiche necessarie per certificare dell'EOW degli inerti,  e si
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dovranno  intendere  come  immediatamente  sostituite  dalle  nuove,  e  sovraordinate,

indicazioni.

7) i rifiuti identificati con il CER (170302 – Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla

voce  170301) potranno essere trasformate in MPS (E.O.W.) esclusivamente a condizione

del rispetto delle disposizioni di cui al D.M. 69/2018 (Regolamento recante disciplina della

cessazione della qualifica di rifiuto di conglomerato bituminoso ai sensi dell'articolo 184-

ter, comma 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152). In caso contrario non perderanno

la qualifica di rifiuto.

8) La Provincia, qualora accerti il mancato rispetto delle norme tecniche e delle condizioni di

esercizio  stabilite  dal  D.Lgs.  152/2006 - Parte  IV - Titolo I  Capo V e s.m.i.,  dal  D.M.

05/02/1998, come modificato ed integrato dal D.M. 186/2006 e s.m.i., dispone il divieto di

inizio ovvero di prosecuzione dell'attività, salvo che l'interessato provveda a conformare alla

normativa vigente detta attività e i suoi effetti  entro il  termine e secondo le prescrizioni

stabilite dalla scrivente amministrazione.

9) Entro 60 giorni dalla ricezione del presente provvedimento il Gestore dovrà comunicare, se

non ancora trasmesso, a: questa Provincia, ARPAL e Comune di Albenga, il nominativo del

Responsabile  Tecnico  della  gestione  dell'impianto  di  trattamento  rifiuti,  unitamente  alla

accettazione  scritta  da  parte  del  soggetto  incaricato  alla  funzione.  Nel  caso  in  cui  il

Responsabile  Tecnico  venisse  sostituito,  il  Gestore  dovrà  comunicare  ove  possibile

preventivamente e  comunque entro  e  non oltre  30 giorni  dall'attribuzione dell'incarico a:

questa  Provincia,  ARPAL e  Comune  di  Albenga  il  nominativo  del  nuovo  Responsabile

Tecnico, unitamente alla accettazione scritta da parte del soggetto incaricato alla funzione.

10) L'impianto  dovrà  essere  gestito  in  maniera  ordinata  e  razionale,  in  modo  tale  che

l'organizzazione degli spazi destinati allo stoccaggio impedisca il mescolamento dei materiali

di differente tipologia in ogni fase della gestione dell'attività e contemporaneamente consenta

facilità di movimento senza intralciare in alcun modo gli accessi.

11) Il Gestore, ove non abbia ancora adempiuto, dovrà predisporre - ed inviare alla Prefettura di

Savona - l'apposito “Piano di Emergenza Interna - PEI” (art. 26 - bis D.L 04/10/2018, n.

113, introdotto dalla legge di conversione 01/12/2018 n. 132 - G.U. 03/12/2018).

12) Rifiuti prodotti dall'attività:

A) i rifiuti prodotti dalla attività verranno gestiti in regime di deposito temporaneo di cui

all'art. 183 comma 1 lettera bb) del D.Lgs 152/2006;

B) dovrà essere garantito il “Controllo della tracciabilità” dei rifiuti prodotti effettuando gli

adempimenti di cui agli articoli 188,189,190 e 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152, nel testo previgente alle modifiche apportate dal decreto legislativo 3 dicembre

2010,  n.  205,  anche  mediante  le  modalità  di  cui  all'articolo  194-bis  del  decreto

legislativo n. 152 del 2006; si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 258 del

decreto legislativo n. 152 del  2006, nel testo previgente alle modifiche apportate dal

decreto legislativo n. 205 del 2010.

13) L'Impresa Cerruti S.r.l. dovrà provvedere, se non ancora adempiuto, al versamento dei diritti

di iscrizione nel registro provinciale dei recuperatori e, successivamente, entro il 30 aprile di

ogni anno. L'importo, definito dal D.M. n°350/98 che utilizza la suddivisione in classi di

appartenenza  a  seconda  delle  quantità  annue  dei  rifiuti  trattati,  dovrà  essere  versato

utilizzando il c.c.p. n°288175, intestato a: Provincia di Savona - Settore Gestione Viabilità,

Edilizia  ed  Ambiente -  via  Sormano  n°12  -  17100 Savona.  Nella  causale  dovrà  essere

indicata  la  denominazione  dell'ente,  il  sito  ove  è  ubicato  l'impianto  e  la  classe  di

appartenenza.
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14) Ai  sensi  degli  artt.  46  e  47  del  D.P.R.  445/2000 la  Provincia  si  riserva  di  effettuare  i

controlli  previsti  dall'art.  71 sulle  dichiarazioni  sostitutive rese dal  legale rappresentante

dell'impresa.

15) Garanzie finanziarie 

A) La garanzia finanziaria da prestare in favore della Provincia di Savona è stata quantificata,

come da Regolamento approvato con D.C.P. n. 56/2018, in € 449.780,00 (quattrocento-

quarantanovemilasettecentoottanta,00 euro).

B) la  Ditta  dovrà  presentare  alla  Provincia  di  Savona,  nel  più  breve  tempo  possibile  e

comunque  nel  termine  di  60  (sessanta)  giorni  dal  ricevimento  del  presente

provvedimento,  la  garanzia  finanziaria  per  un  montante  pari  a  €  449.780,00

(quattrocento-quarantanovemilasettecentoottanta,00 euro), mediante la presentazione in

originale per il beneficiario della polizza fidejussoria.

C) La  Ditta  dovrà  altresì  stipulare,  e  mantenere  attiva  per  tutto  il  periodo  di  validità

dell'autorizzazione, una polizza RC Inquinamento di importo almeno pari, o superiore, a

quello previsto al  punto A).  Detta  polizza,  in corso di  validità,  dovrà essere esibita  a

richiesta di qualsiasi soggetto deputato al controllo in materia ambientale.

D) La polizza fidejussoria deve essere presentata, in tre esemplari in originale, firmati dal

Contraente e dall'Agenzia, secondo lo schema di cui al Regolamento approvato con D.C.P.

n.56/2018, Capo IV – Allegato B – Schema Polizza. Le garanzie di cui sopra dovranno

essere mantenute in essere per l’intero corso dell’attività autorizzata e per ulteriori anni 2

dalla  cessazione  dell’attività.  La  mancata  presentazione  delle  garanzie  finanziarie  si

configura  come  inottemperanza  delle  prescrizioni  contenute  nel  presente  atto

autorizzativo.  Lo  svincolo  delle  garanzie  stesse  potrà  essere  consentito  a  cessazione

dell'attività  e  previa  verifica  dello  stato  dei  luoghi  e  della  messa  in  pristino dell'area

utilizzata da parte di questa Provincia e degli Enti competenti.

16) Cessazione dell'attività, chiusura dell'impianto e ripristino dell'area:

A) qualora  la  ditta,  anche  prima della  scadenza  della  presente  autorizzazione,  intendesse

cessare  la  propria  attività,  dovrà  darne  tempestiva  comunicazione  a  questa  Provincia,

ARPAL e Comune di Albenga, che disporranno in merito per quanto di competenza;

B) la  comunicazione  di  cui  al  punto  precedente,  dovrà  essere  corredata  da  un  Piano  di

Chiusura, riportante attività e tempi di attuazione per il ripristino integrale ed il recupero

ambientale dello  stato  dei  luoghi  oggetto  dell'attività  dell'impianto,  fermi  restando gli

obblighi  derivanti  dalle  vigenti  normative  in  materia  di  contaminazione  del  suolo  e

sottosuolo,  in  relazione  alla  destinazione  d'uso  dell'area  prevista  dallo  strumento

urbanistico  vigente.  In  particolare  prima  dell'effettuazione  del  ripristino  ambientale

dell'area  dovrà  essere  assicurato  che  non  vi  sia  stata  contaminazione  delle  matrici

ambientali;

C) le  attività  relative  alla  chiusura  e  ripristino  ambientale  dell'impianto  dovranno

concludersi nel minor tempo tecnico possibile;

D) in  caso  di  cessazione  dell'attività  con  autorizzazione  vigente,  le  attività  dovranno

concludersi entro la scadenza dell'autorizzazione, salvo eventuali motivate e concordate

specifiche proroghe concesse in ambito di valutazione del Piano di Chiusura;

E) in caso di scadenza dell'autorizzazione senza che sia stata completata la chiusura ed il

ripristino ambientale dell'area, la Provincia potrà escutere la fidejussione ove l'Azienda

non concluda  le  attività  entro  un  tempo concordato e/o  predeterminato  nel  Piano di

Chiusura;

Pagina 4 di 5

Riproduzione del documento informatico sottoscritto digitalmente da  VINCENZO GARERI - Num. Prot : 27230 del 05/06/2020 - Esecutività 05/06/2020



F) a  conclusione  dei  lavori  di  ripristino  dello  stato  dei  luoghi  connessi  alla

cessazione/chiusura/dismissione  dell'attività,  dovrà  essere  data  comunicazione  allo

scrivente Servizio, ARPAL e al Comune di Albenga, corredata da una relazione attestante i

lavori svolti, da idonei elaborati tecnici e da documentazione fotografica panoramica e di

dettaglio. L'Impresa Cerruti S.p.A. dovrà inoltre attuare le eventuali ulteriori attività ad

integrazione dei lavori di ripristino dello stato dei luoghi svolti che gli Enti competenti di

cui sopra giudicheranno, nel caso, necessarie dei lavori stessi.

17) La validità della presente iscrizione è subordinata al rispetto di tutte le prescrizioni di cui

sopra.
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ALLEGATO D

Impresa Cerruti S.p.A. stabilimento di Fraz. Bastia Reg. Abissinia - Albenga (SV)

Prescrizioni relative alla parte III del D.Lgs 152/2006 

 1. Lo scarico delle acque reflue industriali provenienti dall'attività dovrà costantemente rispettare i

limiti di emissione previsti dalla colonna “Scarico in rete fognaria” della tabella 3 dell’allegato 5

Parte Terza del D. Lgs.152/2006. I controlli analitici, vista la tipologia dello scarico, potranno

essere effettuati anche con campioni istantanei;

 2. La titolarità dello scarico è attualmente assunta in capo al Gestore dell'impianto Sig. CERRUTI

Marco, in qualità di Legale Rappresentante della Società Impresa CERRUTI S.p.A.; qualsiasi

modifica  di  titolarità  deve  essere  tempestivamente  comunicata  unitamente  alla  accettazione

scritta da parte del nuovo soggetto incaricato;

 3. Il Gestore dovrà effettuare almeno:

 a) un  controllo  analitico  annuale  sullo  scarico  delle  acque  reflue  industriali  provenienti  dall'

attività esteso almeno ai seguenti parametri: pH, BOD5, COD, Solidi sospesi totali, idrocarburi

totali; tensioattivi totali, solventi organici aromatici, azoto ammoniacale, piombo,  rame, zinco

ferro;

 b) i  referti  analitici  dei  campioni dovranno essere sottoscritti  da tecnico abilitato  e dovranno

contenere le indicazioni di chi ha effettuato il campione e con che metodo (medio sulle tre ore,

istantaneo, altro);

 c) i  referti  analitici  di  cui  al  punto  b)  dovranno  essere  mantenuti  presso  l'insediamento  per

almeno  cinque  anni  per  essere  resi  immediatamente  disponibili  ai  soggetti  deputati  al

controllo;

 4. Dovranno essere effettuate, da parte della ditta, sistematiche ispezioni delle opere connesse allo

scarico,  manutentando  costantemente,  secondo  le  indicazioni  del  costruttore,  gli  impianti  di

trattamento delle acque reflue industriali provenienti dall'attività ed effettuando gli espurghi e le

pulizie necessarie;

 5. Gli  impianti  di  trattamento  a  servizio  dell'attività  dovranno  essere  dotati  di  Quaderno  di

manutenzione  e  registrazione  dati  come  indicato  al  punto  5)  dell’articolo  11  della  Legge

Regionale n. 43/95 e s.m.i. Su tale quaderno, che dovrà essere costituito da fogli non staccabili,

numerati a cura del titolare dello scarico, andranno annotate almeno:

manutenzioni ordinarie e straordinarie effettuate ivi compresi gli espurghi;

data e ora di eventuali disservizi dell’impianto;

data di effettuazione dei campionamenti;

 6. I rifiuti derivanti dall’attività di trattamento acque reflue dovranno essere smaltiti in conformità

alle  normativa  vigente.  Il  Gestore  dovrà  altresì  documentare,  ove  richiesto  dagli  organi

competenti, la destinazione dei rifiuti smaltiti per i quali dovrà essere assicurato il "Controllo

della tracciabilità" dei rifiuti prodotti effettuando gli adempimenti di cui agli articoli 188, 189,

190 e  193 del  decreto legislativo 3 aprile  2006,  n.  152,  nel  testo  previgente alle  modifiche

apportate dal decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, anche mediante le modalità di cui

all'articolo 194-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006; si applicano altresì le disposizioni di

cui all'articolo 258 del decreto legislativo n. 152 del 2006, nel testo previgente alle modifiche

apportate dal decreto legislativo n. 205 del 2010; e s.m.i;

 7. Qualsiasi  modifica  da  apportare  allo  scarico,  o  alle  opere  ad  esso  connesse,  dovrà  essere

preventivamente comunicata a questa Provincia ed al Gestore del Servizio Idrico Integrato per

gli eventuali provvedimenti di competenza. Dovrà inoltre essere data immediata comunicazione

di eventuali cambi di titolarità, di responsabilità e di gestione dello scarico;

 8. Lo scarico delle acque reflue industriali, a valle del sistema di trattamento, dovrà essere dotato di
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un pozzetto di campionamento sempre accessibile in sicurezza ex D.Lgs 81/08;

 9. L'impianto, lo scarico e i pozzetti dovranno essere mantenuti sempre accessibili per eventuali

sopralluoghi e/o campionamenti che potranno essere effettuati  anche da Gestore del  Servizio

Idrico Integrato;

 10. Qualora non sia già installato, lo scarico delle acque reflue industriali dovrà essere dotato di

contatore volumetrico/totalizzatore.
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Impresa Cerruti Spa 
 

Impianto Recupero rifiuti inerti non pericolosi 

Regione Abissinia fraz. Bastia comune di Albenga (SV) 

 

PIANO DI PREVENZIONE E GESTIONE ACQUE DI PRIMA PIOGGIA 

 

Regolamento Regionale 10 luglio 2009 n. 4 

 

 

Il presente piano di prevenzione e gestione è redatto ai sensi dell�art 9 del Regolamento Regionale 10 

luglio 2009 n. 4. 

L�impianto oggetto del presente piano di prevenzione e gestione, rientra nell�ambito di applicazione 

del regolamento definito all�art. 7 comma 1 lettera d) - lettera e) del regolamento. 

 

La presente relazione segue l�ordine cronologico indicato nell�allegato A del regolamento 

 

Punto 1  

Vedere planimetria insediamento in allegato (TAV. 01 planimetria generale). 

 

 

Punto 2  

Le attività svolte nell�insediamento riguardano lo stoccaggio (messa in riserva R13) di rifiuti speciali 

non pericolosi e il recupero per produzione di MPS end of waste di aggregati riciclati. 

Tutte le aree di transito e di stoccaggio dei rifiuti sono di terreno estremamente denso assimilabile ad 

una pavimentazione e di fatto impermeabile come risulta dalla relazione geologica fatta effettuare 

dall�azienda allegata all�istanza di richiesta AUA del 01/02/2017 trasmessa al SUAP del Comune di 

Albenga. 

I principali inquinanti che possono derivare dal dilavamento del piazzale sono i solidi sospesi ed 

eventuali idrocarburi derivanti da piccole perditi dei mezzi meccanici in deposito, in uso e transito da e 

verso l�impianto. 

Il volume delle acque di prima pioggia raccolto è in funzione degli eventi meteorici. 

Le acque meteoriche di dilavamento di prima pioggia come definite dal Regolamento Regionale 10 

Luglio 2009 n°4, derivanti dal piazzale di stoccaggio e lavorazione rifiuti, sono raccolte da un pozzetto 

dove è presente una pompa di rilancio all'impianto di depurazione delle acque di lavaggio degli inerti, 

ALLEGATO "E"
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e accumulate per essere riutilizzate nell'impianto di produzione inerti e per la bagnatura dei cumuli e 

delle piste dell'impianto. 

 

Si tratta quindi di un ciclo chiuso delle acque che non dà origine a scarichi. 

 

In caso di eccezionali eventi meteorici, le acque che non vengono raccolte dall'impianto di trattamento 

(quindi di seconda pioggia) si disperdono naturalmente nelle aree dell'impianto non impermeabili. 

 

 

Punto 3  

In caso di sversamenti accidentali, l�area sarà dotata di materiale assorbente che, in caso di utilizzo, 

verrà smaltito come rifiuto speciale come previsto dal D.lgs 152/06. 

Il personale addetto verrà adeguatamente informato e formato in forma verbale sulle corrette 

procedure e norme comportamentali da tenere presso l�impianto. 

 

 

Politecna Sas 

Via Piave, 33 

17047 Vado Ligure (SV) 
 

Tel. 348-3181877 

Email  politecnasv@gmail.com  

 

 

Vado Ligure, 31 gennaio 2020     Politecna Sas 

   il Tecnico 

 

        ________________________ 
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 ALLEGATO 7

  

 

Documento di trasporto 

(articolo 6) 

 

 

Per ogni automezzo che trasporta terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotto da un sito di 

produzione verso un sito di destinazione o di deposito intermedio previsti dal piano di utilizzo o 

dalla dichiarazione di cui all’articolo 21, è compilato il seguente modulo.  

 

Sezione A: anagrafica del sito di produzione 

 

Sito di produzione:    

   Comune       CAP  Provincia 

 

  

Via          Numero 

 

 

Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle….) 

 

Estremi del piano di utilizzo o della 

dichiarazione di cui all’articolo 21 

 

 

Data e numero di protocollo 

 

 

Durata del piano/tempo previsto di utilizzo  

 

 

Sezione B: anagrafica sito di destinazione o del sito di deposito intermedio 

 

Sito di:    

Destinazione o deposito intermedio Comune      CAP   Provincia 

 

  

Via          Numero 

 

 

Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle….) 

 

 

Sezione C: anagrafica della ditta che effettua il trasporto 

 

 

Ragione sociale ditta, impresa, società, ente,… 

 



 

 

C.F.                 

 

   

   Comune        CAP  Provincia 

 

  

Via          Numero 

 

  

Telefono     e-mail 

 

 

Sezione D: condizioni di trasporto 

 

Targa automezzo  

 

Tipologia del materiale  

 

Quantità trasportata  

 

Numero di viaggi  

 

Data e ora di carico  

 

Data e ora di arrivo  

 

Data, 

____/____/______ 

 

Firma dell’esecutore o del produttore  

____________________________ 

(per esteso e leggibile) 

 

Firma del responsabile del  

Sito di destinazione 

____________________________ 

(per esteso e leggibile) 

 



– “ ”



La dichiarazione è compilata dall’esecutore del piano di utilizzo o dal produttore a conclusione dei lavori di 

ESENTE DA BOLLO AI SENSI DELL’ARTICOLO 37 D.P.R. 445/2000

Sezione A: dati dell’esecutore o produttore

 

Ragione sociale ditta, impresa, società, ente, …



Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle, …)

dichiarazione di cui all’art. 21 trasmesso in data   _______________   numero di protocollo 

di terre e rocce da scavo nell’opera di: ___________________________________

➢

➢

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure 
dell’art.38 del DPR 
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